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Recovery: Assoporti, investimenti ci sono, grazie Giovannini

Presidente Rossi, '3 miliardi per sostenibilità ambientale'

(ANSA) - GENOVA, 26 APR - L' Associazione dei Porti Italiani "accoglie con

favore l' ultima bozza del PNRR che andrà in Parlamento, dove sono stati

inseriti diversi investimenti per il settore portuale. Nello specifico, la tabella

contenente la proposta a valere sulla programmazione complementare

prevede una serie di stanziamenti per la sostenibilità ambientale nei porti". In

una nota, l' associazione indica gli obiettivi: "Si va dallo sviluppo dell'

accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici, agli interventi per l' aumento selettivo della capacità

portuale e per l' ultimo e il penultimo miglio stradale e ferroviario. E ancora,

sono previsti fondi per l' efficientamento energetico, per l' elettrificazione delle

banchine e, infine, per la generale sostenibilità ambientale dei porti (c.d. Green

Ports). Si tratta di una somma di oltre 3 miliardi di euro complessivi proposte

dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il comparto". Il

presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha voluto subito evidenziare: "Il nostro

ringraziamento va al Ministro Enrico Giovannini e alla sua struttura per l'

ottimo lavoro svolto. Siamo stati sentiti nelle scorse settimane e prendiamo

atto che le infrastrutture portuali sono state inserite nella programmazione. Ricordo ancora una volta che il settore

portuale ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell' emergenza sanitaria per assicurare l' approvvigionamento dei beni

essenziali per il Paese. Per tale motivo è necessario che sia tenuto nella giusta considerazione. Adesso, andiamo

avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione delle opere infrastrutturali." (ANSA).

Ansa

Primo Piano
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Assoporti: apprezzamento al Ministro Giovannini per investimenti per i porti inseriti in
bozza PNRR

(FERPRESS) Roma, 26 APR L'Associazione dei Porti Italiani accoglie con

favore l'ultima bozza del PNRR che andrà in Parlamento, dove sono stati

inseriti diversi investimenti per il settore portuale.Nello specifico, la tabella

contenente la proposta a valere sulla programmazione complementare

prevede una serie di stanziamenti per la sostenibilità ambientale nei porti. Si

va dallo sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle

infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, agli interventi per l'aumento

selettivo della capacità portuale e per l'ultimo e il penultimo miglio stradale e

ferroviario. E ancora, sono previsti fondi per l'efficientamento energetico, per

l'elettrificazione delle banchine e, infine, per la generale sostenibilità

ambientale dei porti (c.d. Green Ports). Si tratta di una somma di oltre 3

miliardi di euro complessivi proposte dal Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili per il comparto.Il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi,

ha voluto subito evidenziare, Il nostro ringraziamento va al Ministro Enrico

Giovannini e alla sua struttura per l'ottimo lavoro svolto. Siamo stati sentiti

nelle scorse settimane e prendiamo atto che le infrastrutture portuali sono

state inserite nella programmazione. Ricordo ancora una volta che il settore portuale ha svolto un ruolo cruciale nel

periodo dell'emergenza sanitaria per assicurare l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese. Per tale motivo

è necessario che sia tenuto nella giusta considerazione. Adesso, andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la

realizzazione delle opere infrastrutturali.

FerPress

Primo Piano
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Assoporti, bene l' inserimento di oltre tre miliardi di euro per i porti nella bozza del PNRR

Rossi: adesso andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la

realizzazione delle opere infrastrutturali L' Associazione dei Porti Italiani

(Assoporti) ha manifestato soddisfazione per l' inserimento di diversi

investimenti per il settore portuale nell' ultima bozza del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR) che il governo ha trasmesso al parlamento. L'

associazione ha specificato che la tabella contenente la proposta a valere

sulla programmazione complementare prevede infatti una serie di

stanziamenti per la sostenibilità ambientale nei porti: si va dallo sviluppo dell'

accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici, agli interventi per l' aumento selettivo della capacità

portuale e per l' ultimo e il penultimo miglio stradale e ferroviario. E ancora,

sono previsti fondi per l' efficientamento energetico, per l' elettrificazione delle

banchine e, infine, per la generale sostenibilità ambientale dei porti. Si tratta di

una somma di oltre tre miliardi di euro complessivi proposte dal Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il comparto. «Il nostro

ringraziamento - ha dichiarato il presidente di Assoporti, Daniele Rossi - va al

ministro Enrico Giovannini e alla sua struttura per l' ottimo lavoro svolto. Siamo stati sentiti nelle scorse settimane e

prendiamo atto che le infrastrutture portuali sono state inserite nella programmazione. Ricordo ancora una volta che il

settore portuale ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell' emergenza sanitaria per assicurare l' approvvigionamento

dei beni essenziali per il Paese. Per tale motivo è necessario che sia tenuto nella giusta considerazione. Adesso,

andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione delle opere infrastrutturali».

Informare

Primo Piano
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PNRR, Rossi (Assoporti): "Avanti con le infrastrutture"

L' associazione sottolinea l' importanza dei tre miliardi di euro previsti per la portualità dal Piano Nazionale Ripresa e
Resilienza

L' associazione dei porti italiani, Assoporti, accoglie con favore l' ultima

bozza del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) che andrà in

Parlamento, dove sono stati inseriti diversi investimenti per il settore portuale.

Nello specifico, la parte inerente gli stanziamenti per la sostenibilità

ambientale nei porti. Le indicazioni del PNRR per i porti sono una miriade. Si

va dallo sviluppo dell' accessibilità marittima e della resilienza delle

infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, agli interventi per l' aumento

selettivo della capacità portuale e per l' ultimo e il penultimo miglio stradale e

ferroviario, l' efficientamento energetico, l' elettrificazione delle banchine e la

generale sostenibilità ambientale dei porti. Per tutte queste iniziative sono

previsti 3 miliardi di euro, come proposto dal ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili. «Il nostro ringraziamento va al ministro Enrico

Giovannini e alla sua struttura per l' ottimo lavoro svolto», commenta il

presidente di Assoporti, Daniele Rossi. «Siamo stati sentiti nelle scorse

settimane e prendiamo atto che le infrastrutture portuali sono state inserite

nella programmazione. Ricordo ancora una volta che il settore portuale ha

svolto un ruolo cruciale nel periodo dell' emergenza sanitaria per assicurare l' approvvigionamento dei beni essenziali

per il Paese. Per tale motivo è necessario che sia tenuto nella giusta considerazione. Adesso, andiamo avanti con le

riforme di alcune norme per la realizzazione delle opere infrastrutturali».

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Investimenti settore portuale in bozza Pnrr

Redazione

ROMA Assoporti accoglie con favore i diversi investimenti per il settore

portuale inseriti nell'ultima bozza del Pnrr che andrà in Parlamento. Nello

specifico precisa una nota dell'Associazione dei Porti Italiani la tabella

contenente la proposta a valere sulla programmazione complementare

prevede una serie di stanziamenti per la sostenibilità ambientale nei porti. Si

va dallo sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle

infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, agli interventi per l'aumento

selettivo della capacità portuale e per l'ultimo e il penultimo miglio stradale e

ferroviario. E ancora, sono previsti fondi per l'efficientamento energetico, per

l'elettrificazione delle banchine e, infine, per la generale sostenibilità

ambientale dei porti (così detti Green Ports). Si tratta di una somma di oltre 3

miliardi di euro complessivi proposte dal Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili per il comparto. Il presidente di Assoporti, Daniele Rossi,

ha voluto subito evidenziare, Il nostro ringraziamento va al Ministro Enrico

Giovannini e alla sua struttura per l'ottimo lavoro svolto. Siamo stati sentiti

nelle scorse settimane e prendiamo atto che le infrastrutture portuali sono

state inserite nella programmazione. Ricordo ancora una volta che il settore portuale ha svolto un ruolo cruciale nel

periodo dell'emergenza sanitaria per assicurare l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese. Per tale motivo

è necessario che sia tenuto nella giusta considerazione. Adesso, andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la

realizzazione delle opere infrastrutturali.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Assoporti benedice il PNRR

di Redazione Port News

L' Associazione dei Porti Italiani accoglie con favore l' ultima bozza del PNRR

che andrà in Parlamento, dove sono stati inseriti diversi investimenti per il

settore portuale. Nello specifico, la tabella contenente la proposta a valere

sulla programmazione complementare prevede una serie di stanziamenti per

la sostenibilità ambientale nei porti. Si va dallo sviluppo dell' accessibilità

marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici,

agli interventi per l' aumento selettivo della capacità portuale e per l' ultimo e il

penultimo miglio stradale e ferroviario. E ancora, sono previsti fondi per l'

efficientamento energetico, per l' elettrificazione delle banchine e, infine, per la

generale sostenibilità ambientale dei porti (c.d. Green Ports). Si tratta di una

somma di oltre 3 miliardi di euro complessivi proposte dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il comparto. «Il nostro

ringraziamento va al Ministro Enrico Giovannini e alla sua struttura per l'

ottimo lavoro svolto» ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi,

che ha aggiunto: «Siamo stati sentiti nelle scorse settimane e prendiamo atto

che le infrastrutture portuali sono state inserite nella programmazione». Rossi

ha inoltre sottolineato il ruolo cruciale svolto dal settore portuale nel periodo dell' emergenza sanitaria per assicurare l'

approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese: «Per tale motivo - ha concluso - è necessario che sia tenuto

nella giusta considerazione. Adesso, andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione delle opere

infrastrutturali».

Port News

Primo Piano
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Assoporti, Rossi: apprezzamento al Ministro Giovannini per i porti inseriti nella bozza di
PNRR

L'Associazione dei Porti Italiani accoglie con favore l'ultima bozza del PNRR

che andrà in Parlamento, dove sono stati inseriti diversi investimenti per il

settore portuale. Nello specifico, la tabella contenente la proposta a valere

sulla programmazione complementare prevede una serie di stanziamenti per

la sostenibilità ambientale nei porti. Si va dallo sviluppo dell'accessibilità

marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici,

agli interventi per l'aumento selettivo della capacità portuale e per l'ultimo e il

penultimo miglio stradale e ferroviario. E ancora, sono previsti fondi per

l'efficientamento energetico, per l'elettrificazione delle banchine e, infine, per

la generale sostenibilità ambientale dei porti (c.d. Green Ports ). Si tratta di

una somma di oltre 3 miliardi di euro complessivi proposte dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il comparto. Il Presidente di

Assoporti,  Daniele Rossi ,  ha voluto subi to evidenziare,  ' I l  nostro

ringraziamento va al Ministro Enrico Giovannini e alla sua struttura per l'ottimo

lavoro svolto. Siamo stati sentiti nelle scorse settimane e prendiamo atto che

le infrastrutture portuali sono state inserite nella programmazione. Ricordo

ancora una volta che il settore portuale ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell'emergenza sanitaria per assicurare

l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese. Per tale motivo è necessario che sia tenuto nella giusta

considerazione. Adesso, andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione delle opere

infrastrutturali.'

Sea Reporter

Primo Piano



 

lunedì 26 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 7 4 8 4 4 3 6 § ]

Più di 3 miliardi di investimenti nel PNRR. Assoporti: Bene così, ora andiamo avanti

Roma Sono oltre 3 miliardi di euro gli investimenti inseriti nell'ultima bozza del

PNRR in favore della portualità ital iana. Investimenti che Assoporti,

l'associazione dei porti italiani, accoglie con favore. Nello specifico riporta

Assoporti la tabella contenente la proposta a valere sulla programmazione

complementare prevede una serie di stanziamenti per la sostenibilità ambientale

nei porti. Si va dallo sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle

infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, agli interventi per l'aumento

selettivo della capacità portuale e per l'ultimo e il penultimo miglio stradale e

ferroviario. E ancora, sono previsti fondi per l'efficientamento energetico, per

l'elettrificazione delle banchine e, infine, per la generale sostenibilità ambientale

dei porti (c.d. Green Ports). Il nostro ringraziamento va al ministro Enrico

Giovannini e alla sua struttura per l'ottimo lavoro svolto sottolinea il presidente di

Assoporti, Daniele Rossi -. Siamo stati sentiti nelle scorse settimane e

prendiamo atto che le infrastrutture portuali sono state inserite nella

programmazione. Ricordo ancora una volta che il settore portuale ha svolto un

ruolo cruciale nel  per iodo del l 'emergenza sani tar ia per assicurare

l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese. Per tale motivo è necessario che sia tenuto nella giusta

considerazione. Adesso, andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione delle opere

infrastrutturali.

Ship Mag

Primo Piano
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Le risorse per i porti e per il rinnovo del naviglio nel fondo complementare al Pnrr:
Assoporti soddisfatta

Il Governo ha trasmesso ieri, domenica 25 aprile, al Parlamento il testo del Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) dal quale, come già rivelato, non hanno trovato

spazio le risorse previste per gli investimenti nei porti e nel rinnovo delle flotte navali.

Stanziamenti che, però, figurano in un Fondo complementare. È lo stesso Governo a

spiegare che il Piano italiano prevede investimenti pari a 191,5 miliardi di euro finanziati

attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza, lo strumento chiave del Next

Generation Eu. Ulteriori 30,6 miliardi sono parte di un Fondo complementare, finanziato

attraverso lo scostamento pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio dei ministri del 15

aprile. Il totale degli investimenti previsti è pertanto di 222,1 miliardi di euro. Una delle sei

mission di cui si compone il Piano, vale a dire quella intitolata Infrastrutture per una Mobilità

Sostenibile, stanzia complessivamente 31,4 miliardi di cui 25,1 miliardi dal Dispositivo per

la Ripresa e la Resilienza e 6,3 miliardi dal Fondo. Il suo obiettivo primario è lo sviluppo

razionale di un'infrastruttura di trasporto moderna, sostenibile e estesa a tutte le aree del

Paese, a cui si somma un importante investimento nei trasporti ferroviari ad alta velocità. Il

Governo investe inoltre nella modernizzazione e il potenziamento delle linee ferroviarie

regionali, sul sistema portuale e nella digitalizzazione della catena logistica. Nella quinta

missione, Inclusione e Coesione, sono previsti investimenti infrastrutturali per le Zone Economiche Speciali e

interventi di rigenerazione urbana per le periferie delle città metropolitane. La proposta di investimenti a valere sulla

programmazione complementare al Pnrr è riassunta in una tabella riepilogativa dove si trovano 800 milioni di euro

destinati a Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi Navi (dunque questi sarebbero i fondi destinati al rinnovo del naviglio)

e 200 milioni a Rinnovo del materiale rotabile). Circa 1,47 miliardi sono stati poi assegnati genericamente a Sviluppo

dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici (qui trovano spazio le

risorse per la nuova diga del porto di Genova e per lo scalo di Trieste), altri 390 milioni all' Aumento selettivo della

capacità portuale, 250 milioni all'ultimo/penultimo miglio stradale/ferroviario, 700 milioni all'elettrificazione delle

banchine (cold ironing) e 270 milioni per interventi per la sostenibilità ambientale dei porti (green ports).

L'Associazione dei Porti Italiani accoglie con favore l'ultima bozza del PNRR che andrà in Parlamento, dove sono

stati inseriti diversi investimenti per il settore portuale. Nello specifico, la tabella contenente la proposta a valere sulla

programmazione complementare prevede una serie di stanziamenti per la sostenibilità ambientale nei porti. Si va

dallo sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, agli

interventi per l'aumento selettivo della capacità portuale e per l'ultimo e il penultimo miglio stradale e ferroviario. E

ancora, sono previsti fondi per l'efficientamento energetico, per l'elettrificazione delle banchine e, infine, per la

generale sostenibilità ambientale dei porti (c.d. Green Ports). Si tratta di una somma di oltre 3 miliardi di euro

complessivi proposte dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il comparto. Il presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, con una nota ha voluto ringraziare il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,

Enrico Giovannini, e la sua struttura per l'ottimo lavoro svolto. Poi ha aggiunto: Siamo stati sentiti nelle scorse

settimane e prendiamo atto che le infrastrutture portuali sono state inserite nella programmazione. Ricordo ancora

una volta che il settore portuale ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell'emergenza sanitaria per assicurare

l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese. Per tale motivo è necessario che sia tenuto nella giusta

considerazione. Adesso, andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione

Shipping Italy

Primo Piano
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delle opere infrastrutturali.

Shipping Italy

Primo Piano
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Assoporti soddisfatta del Pnrr: "Ringraziamo il ministro Giovannini"

Il presidente dell'associazione Daniele Rossi accoglie con soddisfazione la bozza del documento che Draghi
presenterà alle Camere

L'Associazione dei Porti Italiani accoglie con favore l'ultima bozza del PNRR che

andrà in Parlamento, dove sono stati inseriti diversi investimenti per il settore

portuale. Nello specifico, la tabella contenente la proposta a valere sulla

programmazione complementare prevede una serie di stanziamenti per la

sostenibilità ambientale nei porti. Si va dallo sviluppo dell'accessibilità marittima e

della resilienza delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, agli interventi per

l'aumento selettivo della capacità portuale e per l'ultimo e il penultimo miglio stradale

e ferroviar io. Sono previst i  fondi per l 'ef f ic ientamento energetico, per

l'elettrificazione delle banchine e, infine, per la generale sostenibilità ambientale dei

porti (c.d. Green Ports). Si tratta di una somma di oltre 3 miliardi di euro complessivi

proposte dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per il comparto.

Il Presidente di Assoporti, Daniele Rossi, ha voluto subito evidenziare, Il nostro

ringraziamento va al Ministro Enrico Giovannini e alla sua struttura per l'ottimo lavoro

svolto. Siamo stati sentiti nelle scorse settimane e prendiamo atto che le

infrastrutture portuali sono state inserite nella programmazione. Ricordo ancora una

volta che il settore portuale ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell'emergenza

sanitaria per assicurare l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese. Per tale motivo è necessario che sia

tenuto nella giusta considerazione. Adesso, andiamo avanti con le riforme di alcune norme per la realizzazione delle

opere infrastrutturali.

telenord

Primo Piano



 

lunedì 26 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 7 4 8 4 4 3 9 § ]

UIRNet cambia nome e statuto. Con astensione di Assoporti e AdSP di Ravenna. Voto
contrario di SIBEM

Roma Si è svolta oggi l'assemblea dei soci di UIRNet che ha profondamente

cambiato il ruolo della società, non solo il nome (digITAlog Spa), rendendola più

aperta ad acquisire partecipazioni e finanziamenti come annunciato da Shipmag.

Inoltre, si è anche approvato, facilitandole, le regole di trasferimento delle azioni

e il diritto di prelazione e gradimento. Il tutto è finalizzato ad avere una

maggioranza (51%), composta da interporti e Autorità di Sistema Portuale

(AdSP). Il mancato voto favorevole di Assoporti e della AdSP di Ravenna,

rappresentate da Daniele Rossi, attraverso una astensione, che in sede di

assemblea dei soci è pari al voto contrario, di fatto fa venire meno una gamba di

appoggio decisiva. La motivazione, nonostante Shipmag abbia segnalato per

tempo gli argomenti, è che non si è avuto modo di leggere compiutamente le

carte. L'altro socio, SIBEM, ha votato in modo contrario facendo pervenire alla

società e ai soci una presa di posizione che si allega (in allegato la lettera).

Restano ancora aperti tutti i temi sul tavolo, dalla convenzione con il MIMS al

ruolo di Logistica Digitale dentro la PLN.

Ship Mag

Primo Piano
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Migliora lo stato di salute di mari, torrenti e laghi Il 98% ha acque ccellenti

Arpa promuove le zone balneabili e annuncia una stagione estiva promettente I voti più bassi alla Dama bianca a
Duino. Sotto la media anche Marina Julia

BENEDETTA MORO

Al mare, in laguna, nei fiumi e nei laghi: l' avvio della stagione balneare in

Friuli Venezia Giulia, che inizia ufficialmente il primo maggio e si conclude il

30 settembre, si annuncia promettente. Parola di Arpa Fvg. Tanta sicurezza

deriva dai dati dell' ultimo monitoraggio sulla qualità delle acque balneabili,

relativo al periodo 2017-2020 e presentato ieri in conferenza stampa sul molo

Audace a Trieste, sulla base dei quali sono state fatte anche le proiezioni per

la prossima stagione. Proiezioni che, attraverso un algoritmo, ci dicono che il

98% delle zone balneabili in regione può fregiarsi del bollino "eccellente".

Su 66 punti infatti, dall' area del Terrazza Mare di Lignano Sabbiadoro al lago

di Sauris, solo uno è risultato di qualità sufficiente ed è la zona antistante la

Dama Bianca di Duino. Altre quattro località sono invece state classificate

come "buone", tre delle quali sempre in provincia di Trieste: l' area marina

della Diga vecchia nord e della Diga vecchia sud, Duino scogliera e Marina

Julia a Monfalcone. E c' è da dire che rispetto all' anno scorso si è registrato

un leggero miglioramento: da "sufficiente" a "buono" per le aree della Diga

vecchia nord e sud e da "buono" ad eccellente per l' area tra l' Autorità portuale e il Ferroviario.

Nessuna criticità, per ora, è stata invece rilevata nell' area del villaggio di pescatori di Punta Sdobba, all' interno della

Riserva Naturale della Foce dell' Isonzo, a Grado. Non rientra tra i 66 punti, ma Claudia Orlandi, responsabile della

Qualità delle acque marine e di transizione, spiega che «episodi d' inquinamento microbiologico in questo luogo non

sono la normalità, forse possono essere legati a fenomeni particolari delle piene dell' Isonzo, ma al momento non

sono zone critiche da segnalare».

La fotografia scattata dall' Arpa contiene anche i risultati di alcuni sondaggi effettuati quest' anno, che hanno registrato

episodi di inquinamento di breve durata, vale a dire di durata massima di 72 ore. I controlli con esito negativo si sono

riscontrati durante il primo ciclo di prelievi in mare tra il 19 e 20 aprile nelle località di Marina Julia e Lido di

Staranzano. In queste due località Arpa ha effettuato giovedì 22 aprile un secondo campionamento degli indicatori di

contaminazione fecale che ha dato esito favorevole: si è trattato quindi di un inquinamento di breve durata causato

presumibilmente dalle piogge del giorno precedente che hanno favorito l' accumulo di inquinanti nelle zone costiere.

Ma su quali basi si muove Arpa? Sono due principalmente i parametri all' origine delle analisi degli operatori, il cui

monitoraggio per la stagione balneare inizia ad aprile e finisce in settembre. In ogni punto di controllo rilevano i

parametri ambientali, effettuano le osservazioni visive e prelevano campioni d' acqua per l' analisi microbiologica. I

due parametri sono indicatori di contaminazione di origine fecale: quelli dei batteri chiamati Escherichia coli ed

Enterococchi intestinali. La loro presenza è determinata da più fattori: dagli scarichi delle fognature a quelli delle

barche fino alle piogge. Ma campionamenti vengono effettuati per valutare anche la presenza della microalga

Ostreopsis Ovata, che può essere tossica e provocare problemi alle vie respiratorie. Fino a oggi, dall' inizio del

monitoraggio iniziato nel 2005, però non si sono rilevati problemi di questo genere in Fvg, ha specificato il tecnico

biologo Oriana Blasutto. L' unico luogo in cui è stata rilevata una sua fioritura è in particolare tra agosto e settembre,

Il Piccolo

Trieste
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regionale alla Difesa dell' ambiente Fabio Scoccimarro, presente ieri assieme al direttore generale di Arpa Stellio

Vatta, il contrammiraglio Vincenzo Vitale, direttore marittimo del Fvg, Manlio Palei e Gabriella Trani della Direzione

centrale salute Regione Fvg. «Il lavoro di monitoraggio quotidiano portato avanti negli anni da Arpa è importantissimo

- ha ricordato Scoccimarro - e spazia dalle onde 5G allo stato di salute dell' aria e delle acque e più in generale del

nostro territorio».

--

Il Piccolo

Trieste
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Dalle specie aliene alle microplastiche fino alla pesca sostenibile Tanti i temi al centro degli
appuntamenti in collaborazion con il Porto

Sette incontri sul molo per spiegare ai cittadini tutti i segreti dei fondali

B.M.

trieste"A misura di mare: in viaggio per la sostenibilità".

Così si intitola il ciclo di sette incontri aperti al pubblico, organizzato da Arpa

Fvg in collaborazione con l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

orientale, che ha preso il via ieri sul molo Audace e terminerà a fine

settembre. La location sarà la stessa anche per i futuri appuntamenti, a

partire dal prossimo, che si terrà il 24 giugno e sarà dedicato alla Strategia

Marina, un programma nazionale di monitoraggio diretto dal ministero dell'

Ambiente, basato su una direttiva europea e applicato anche dall' ente

regionale. In particolare si parlerà di rifiuti spiaggiati, microplastiche e rumore

subacqueo.

Seguirà poi il 26 luglio "Pesca nelle acque del golfo di Trieste", in cui si

spazierà dalla pesca all' acquacoltura alla molluscicoltura al ripopolamento

della vongola nell' area costiera di Grado e Lignano. Il 26 agosto oggetto

della conversazione saranno le specie aliene in mare e in laguna mentre il 27

settembre, ultima data, sarà la volta dei progetti europei per la sostenibilità in

mare presenti in Alto Adriatico. In ogni occasione poi verranno enunciati i dati dei monitoraggi mensili della

balneazione.

Restano ancora de definire le date per gli eventi sulla sostenibilità dell' ambiente marino e la sicurezza in mare. "A

misura di mare", come ha spiegato ieri il direttore generale di Arpa Fvg Stellio Vatta durante il primo rendez-vous

dedicato al ciclo di controlli nelle aree balneabili (media partner Radio Punto Zero, moderatrice Barbara Pernar), si

propone di porre l' attenzione sulla sostenibilità dell' ambiente marino approfondendo argomenti di grande attualità

dedicati al pubblico. «Con ciascun ospite - ha sottolineato Vatta - affronteremo tanti argomenti con l' intento di

sensibilizzare la cittadinanza. Non a caso lo slogan di Arpa è "assieme per l' ambiente" e in questo senso vogliamo

essere assieme al cittadino". Saranno presenti anche un gazebo e una delle quattro imbarcazioni a disposizione di

Arpa Fvg (ieri era attraccata al molo l' ammiraglia), usate in base alla tipologia di uscita: da quelle nei bassi fondali

della laguna alle altre in mare aperto per il monitoraggio della balneazione durante l' estate. A bordo, oltre al

comandante, ieri rappresentato da Maurizio Querini e da Eddio Marini, ci sono anche alcuni tecnici e altri operatori.

--b.m.

Il Piccolo

Trieste
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IL COMPRENSORIO FRA GLI ATTRATTORI CULTURALI DI INTERESSE NAZIONALE

Porto vecchio e Recovery Fund Roma ufficializza i 40 milioni

Fondi per i progetti del Comune fra cui il grande viale verde e il parco archeologico nell' elenco del ministro
Franceschini. Dipiazza: «Premiato il lavoro degli uffici»

GIOVANNI TOMASIN

Il Piano del governo per l' impiego del Recovery Fund conferma i 40 milioni di

euro destinati al Porto vecchio di Trieste, inserito nell' elenco dei Grandi

attrattori culturali.

Il Piano presentato dal presidente del consiglio Mario Draghi al Parlamento

destina alla cultura, in tutto, 6,675 miliardi di euro. Precisa il ministro Dario

Franceschini: «Si mira - dice - ad incrementare il livello di attrattività del

sistema culturale e turistico del Paese attraverso la modernizzazione delle

infrastrutture, materiali e immateriali».

In particolare si tratta di 4,275 miliardi di euro a cui si sommano nel Fondo

Complementare gli investimenti del Piano Strategico Grandi attrattori culturali,

per 1,460 miliardi per 14 interventi.

E proprio dal Fondo Complementare derivano i 40 milioni destinati alla voce

Il Piccolo

Trieste
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E proprio dal Fondo Complementare derivano i 40 milioni destinati alla voce

"Il Porto Vecchio di Trieste: il nuovo rinascimento della città".

Il finanziamento servirà a realizzare i progetti che il Comune ha inviato a

Roma, a titolo di proposta, nell' autunno scorso. Tra questi il grande viale

verde che attraverserà l' antico scalo e il parco lineare-archeologico che correrà sulle rive. Le richieste di palazzo

Cheba avevano già trovato l' assenso dei decisori romani nei mesi scorsi, ma la conferma al momento dell'

ufficializzazione del piano governativo mette al sicuro il finanziamento triestino. Assieme ad altri interventi di rilievo a

Genova, Milano e in altre grandi aree di recupero italiane, il Porto vecchio va a far parte dello scheletro dei grandi

interventi urbanistico-culturali dei prossimi anni in Italia.

Presentando l' elenco di progetti per l' accesso al fondo, e ottenendo il via libera, il Comune si è assicurato che il

governo investa sulla parte di progetto che senz' altro spetterebbe alle pubbliche istituzioni realizzare: quella degli

spazi pubblici, per la quale l' amministrazione ha deciso di affidare le linee guida all' architetto tedesco Andreas Kipar,

reduce da una recente visita alla città e al vecchio porto austriaco.

Così il sindaco Roberto Dipiazza: «Sono molto contento per la città, molto soddisfatto. È la prova del fatto che

avevamo presentato un bel progetto: noi avevamo chiesto 70 milioni, ma averne avuti 40 è un grande risultato. Devo

ringraziare gli uffici, hanno dimostrato che se le cose si fanno bene poi si ottengono i risultati». Commenta la

presidente del gruppo Pd alla Camera Debora Serracchiani: «Con i 40 milioni di euro che vanno a incrementare i 50

milioni già assegnati nel 2016, il ministro Franceschini dimostra di avere compreso fino in fondo le potenzialità del

Porto vecchio come grande attrattore culturale e continua a sostenere la riqualificazione dell' area. È il risultato di un'

interlocuzione con il ministro che negli anni ho sempre tenuto aperta e che ora nuovamente rendiamo concreta, a

conferma di un impegno che continua per Trieste».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LOGISTICA

Potenziati i treni merci tra Italia e Germania

Il porto di Trieste rafforza il collegamento ferroviario con lo scalo di Norimberga

Marco Morino

Il cargo ferroviario (trasporto merci) avvicina Italia e Germania, favorendo gli

scambi commerciali tra i due Paesi e contribuisce a spingere l' export italiano

diretto in Europa. Le ultime novità sono due: il porto di Trieste, che rafforza il

collegamento ferrovario con Norimberga e Tx Logistik (Gruppo Fs Italiane), che

annuncia l' aumento del numero di treni merci con il Nord Italia attraverso l' asse

del Brennero.

Partiamo da Trieste. Il 5 novembre 2020, in controtendenza rispetto al momento

in cui l' Europa e l' Italia erano interessate dalle misure di lockdown, partiva il

primo treno intermodale dal porto di Trieste per Norimberga, lungo un corridoio

ferroviario di oltre 680 chilometri. Il servizio è stato concepito per garantire la

connettività con le aree industriali europee e di consumo di riferimento. Ora il

servizio che collega il terminal Samer Seaport del porto di Trieste e il terminal

intermodale Tricon di Norimberga, gestito dal gruppo Bayernhafen, si consolida

raddoppiando le sue frequenze di circolazione, che passano da una a due per

settimana. Da novembre 2020 ad aprile 2021, le unità movimentate sono state

1.400, con un risparmio nel periodo di circa 1.200 tonnellate di CO2. La prossima tappa sarà quella di attirare e

gestire sul corridoio volumi di container che sbarcano a Trieste con le mega navi delle principali compagnie di

navigazione provenienti dall' Estremo Oriente.

Passiamo a Tx Logistik. Dal 10 maggio la compagnia di logistica ferroviaria, che fa parte del Gruppo Mercitalia

(Gruppo Fs Italiane), gestirà 5 viaggi di andata e ritorno a settimana sulla rotta tra Lipsia e Verona. Attualmente ce ne

sono 4. A giugno, anche il collegamento Padborg (Danimarca)-Verona sarà aumentato di un settimo viaggio di andata

e ritorno a settimana. La ragione delle espansioni è l' aumento della domanda di capacità di trasporto ferroviario sull'

asse del Brennero. Il treno tra Lispia e Verona potrà richiedere fino a 32 unità di carico, tra cui contenitori per rinfuse e

serbatoi, nonché casse mobili e semirimorchi. Parti di veicoli, materiali riciclabili, riciclo e prodotti chimici, nonché beni

di consumo vengono trasportati lungo il percorso. In futuro, il traffico ferroviario di merci tra Lipsia e Verona sarà

ulteriormente ampliato. A marzo, la frequenza dei treni sul collegamento tra Lubecca e Verona era già aumentata da 6

a 7 viaggi di andata e ritorno a settimana. Includendo le estensioni annunciate, Tx Logistik gestisce 41 viaggi di

andata e ritorno o 82 treni a settimana sull' asse nord-sud attraverso il Brennero. Nella rete intermodale, Verona è uno

dei più importanti hub per Tx Logistik. Attualmente, la società di logistica ferroviaria collega regolarmente un totale di

cinque sedi in Germania e Padborg in Danimarca con la regione economica del Nord Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Trieste
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Oggi si svolge la conferenza finale del progetto Smartlogi guidato dal porto di Trieste

È incentrato sul tema della sostenibilità e delle soluzioni innovative nell' ambito

del trasporto merci Questa mattina, dalle ore 10.00 alle 12.30, si svolgerà on-

line la conferenza finale online del progetto SMARTLOGI - Logistica

transfrontaliera sostenibile e intelligente, incentrato sul tema della sostenibilità

e delle soluzioni innovative nell' ambito del trasporto merci, che si conclude

dopo tre anni di attività. Il progetto, coordinato dall' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, è stato cofinanziato dal Programma di

cooperazione transfrontaliera Italia-Austria con un budget di circa 1,3 milioni

di euro. La partnership italo-austriaca, oltre al porto di Trieste, ha coinvolto la

Regione Veneto, l' Università IUAV di Venezia ed EURAC, l' interporto di

Fürnitz, l' Università di Klagenfurt, il GECT "Senza Confini". Con l' obiettivo di

potenziare la cooperazione operativa e istituzionale riguardante le opzioni

sostenibili del trasporto merci multimodale, il progetto ha affrontato le

questioni amministrative e tecnologiche che ostacolano il modal shift,

riducendo gli impatti in termini di emissioni di gas inquinanti, CO2 e rumore

sull' arco alpino lungo l' asse del Brennero e quello di Tarvisio. Il progetto,

valutato attraverso studi di fattibilità e testato da azioni pilota congiunte tra il porto di Trieste e l' interporto austriaco di

Fürnitz, ha portato all' elaborazione di una strategia comune per potenziare il trasporto multimodale transfrontaliero

che sarà adottata sia a livello operativo da tutti i partner, sia istituzionale dai due GECT dell' Area di Programma, al

fine di creare una base di cooperazione istituzionale a lungo termine per il trasporto merci sostenibile. La conferenza

finale sarà anche l' occasione per ragionare sulle prospettive del trasporto cargo ferroviario nell' area alpina assieme

ad alcuni dei principali stakeholder del settore, in sinergia con il progetto COMODALCE "Enhancing COordination on

multiMODAL freight transport in CE", co-finanziato dal Programma Interreg Central Europe, coordinato anch' esso

dall' authority portuale giuliana. Con un budget di quasi 333 mila euro, SMARTLOGI è uno dei 16 progetti portati

avanti dal porto di Trieste, co-finanziati da fondi europei per un importo totale di più di 30 milioni di euro, che vedono

il coinvolgimento dell' AdSP dell' Adriatico Orientale in diversi campi: nuove infrastrutture, sostenibilità ambientale ed

efficienza energetica, applicazione di soluzioni tecnologiche innovative, cultura. «Smartlogi - ha specificato il

presidente dell' AdSP, Zeno D' Agostino - è particolarmente importante perché è stato il primo di una nuova serie di

progetti che stiamo portando avanti, sullo studio di soluzioni innovative nel settore intermodale. ambito in cui il porto

di Trieste è protagonista a livello nazionale, non solo per le performance conseguite in termini di traffico, ma anche sul

fronte degli investimenti e delle politiche di rilancio future che vedono nella ferrovia il perno dello sviluppo logistico del

nostro scalo». Programma 9:30-10:00.

Informare

Trieste
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Sostenibilità e nuove soluzioni nel trasporto merci

Studio per una logistica transfrontaliera sostenibile e intelligente

Vezio Benetti

TRIESTE Sostenibilità e nuove soluzioni nell'ambito del trasporto merci, è un

tema sempre più al centro dell'attenzione. Di questo si parlerà lunedì 26

Aprile, alla conferenza finale online del progetto Smartlogi Logistica

transfrontaliera sostenibile e intelligente, che si conclude dopo tre anni di

attività. Smartlogi, coordinato dall'Autorità di Sistema portuale del mare

Adriatico orientale, è stato cofinanziato dal Programma di cooperazione

transfrontaliera Italia-Austria con un budget di circa 1,3 milioni di euro. Una

partnership italo-austriaca che ha coinvolto oltre al porto di Trieste, la Regione

Veneto, l'Università Iuav di Venezia ed Eurac, l'interporto di Fürnitz,

l'Università di Klagenfurt, il Gect Senza Confini. Con l'obiettivo di potenziare la

cooperazione operativa e istituzionale riguardante le opzioni sostenibili del

trasporto merci multimodale, il progetto sostenibilità e nuove soluzioni nel

trasporto merci ha affrontato le questioni amministrative e tecnologiche che

ostacolano il modal shift, riducendo gli impatti in termini di emissioni di gas

inquinanti, CO2 e rumore sull'arco alpino, lungo l'asse del Brennero e quello di

Tarvisio. Un vero e proprio piano d'azione transfrontaliero, condiviso e

valutato attraverso studi di fattibilità e testato da azioni pilota congiunte tra il porto di Trieste e l'interporto austriaco di

Fürnitz, ha portato all'elaborazione di una strategia comune per potenziare il trasporto multimodale transfrontaliero.

Essa sarà adottata sia a livello operativo da tutti i partner, sia istituzionale dai due Gect dell'Area di Programma, al

fine di creare una base di cooperazione istituzionale a lungo termine per il trasporto merci sostenibile. Inoltre, la

conferenza finale sarà anche l'occasione per ragionare sulle prospettive del trasporto cargo ferroviario nell'area alpina

assieme ad alcuni dei principali stakeholder del settore, in sinergia con il progetto Comodalce Enhancing

COordination on multiMODAL freight transport in CE, co-finanziato dal Programma Interreg Central Europe,

coordinato anch'esso dall'Authority giuliana. Con un budget di quasi 333 mila euro, Smartlogi è uno dei 16 progetti

portati avanti dal porto di Trieste, co-finanziati da fondi europei per un importo totale di più di 30 milioni di euro, che

vedono il coinvolgimento dell'Ente portuale in diversi campi: nuove infrastrutture, sostenibilità ambientale ed efficienza

energetica, applicazione di soluzioni tecnologiche innovative, cultura. Smartlogi è particolarmente importante perché è

stato il primo di una nuova serie di progetti che stiamo portando avanti, sullo studio di soluzioni innovative nel settore

intermodale, ha rimarcato il presidente dell'Autorità di Sistema, Zeno D'Agostino. Ambito in cui il porto di Trieste è

protagonista a livello nazionale, non solo per le performance conseguite in termini di traffico, ma anche sul fronte degli

investimenti e delle politiche di rilancio future che vedono nella ferrovia il perno dello sviluppo logistico del nostro

scalo.

Messaggero Marittimo

Trieste
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L'AdSP di Trieste prosegue con lo shopping di aree a Monfalcone

Dopo le aree dell'ex Azienda speciale e l'incorporazione dei 310 mila metri quadrati

acquistati lo scorso ottobre dalla Camera di Commercio della Venezia Giulia, prosegue

l'iter di acquisizione del porto di Monfalcone da parte dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale. La port authority giuliano si accinge infatti a rilevare nello scalo

isontino le aree del Consorzio economico della Venezia Giulia (Coseveg); nei giorni scorsi

c'è stata la firma di un atto d'intenti alla Torre del Lloyd. L'AdSP guidata da zeno D'Agostino

in una nota spiega: Gli unici terreni e immobili ancora non sotto gestione e controllo di

AsSP Mar Adratico Orientale all'interno della cinta doganale del porto di Monfalcone sono

proprio quelle di Coseveg. Con l'atto di intenti i piani di sviluppo dello scalo monfalconese

accelerano: con tale razionalizzazione sarà possibile rendere più efficaci le strategie di

crescita e più funzionale la distribuzione delle aree interne allo scalo. Dal canto proprio,

Coseveg passando la mano nella gestione di tali immobili persegue pienamente i propri fini

istituzionali, tenuto conto che un aumento dei traffici implementerebbe le opportunità di

sviluppo per le aree retroportuali gestite da Coseveg stessa. Il valore complessivo dei beni

del Consorzio presenti all'interno della cinta doganale, stimato in circa 4 milioni di euro,

avverrà in tre fasi successive, la cui stipula preliminare dovrà chiudersi entro ottobre 2021.

Tra gli elementi previsti dall'accordo, anche la locazione dell'anello ferroviario, dalla stazione di Monfalcone al porto,

che garantirebbe agli operatori il decollo dei traffici logistici su rotaia. Il disegno di sviluppo dell'Autorità di Sistema,

che punta a una piena integrazione tra i due scali di Trieste e Monfalcone, fa dunque un decisivo passo avanti.

Shipping Italy

Trieste
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crociere e polemiche

«Nuovo terminal, lo scavo dei canali costerà almeno 60 milioni di euro»

ALBERTO VITUCCI

Sessanta milioni di euro per scavare il canale a Marghera.

Costi spropositati, secondo la parlamentare veneziana dei Cinquestelle

Orietta Vanin.

Che ha presentato ieri un' interrogazione al ministro delle Infrastrutture Enrico

Giovannini, chiedendo conto delle spese per il nuovo terminal in Canale

Industriale Nord.

«Per realizzare il nuovo bacino di evoluzione e allargare il canale», scrive

Vanin, «si dovranno scavare 480 mila metri cubi di fanghi. Il costo per avviarli

a discarica, perché si tratta di sedimenti inquinati della zona industriale, sfiora

i 60 milioni. Ne vale la pena per un' opera che si definisce provvisoria?».

Battaglia che si riaccende. Nei giorni in cui l' Autorità portuale è al lavoro per

avviare il bando di gara internazionale sui progetti per il nuovo terminal fuori

dalla laguna. 980 mila euro i soldi già stanziati per la progettazione. Quattro le

aziende che hanno aderito al bando, tra cui nomi noti nel panorama delle

grandi opere veneziane. Come la Technital, l' azienda progettista del Mose,

Rina consulting, One works spa, Studio Cecchetto. Altri 900 mila euro sono stati stanziati per uno studio che

dovrebbe analizzare l' effetto del passaggio delle grandi navi per il canale dei Petroli. Ambientalisti in allarme. Perché

è dimostrato che le navi producono inquinamento ed erosione dei fondali. Lo schieramento dei contrari comprende

anche i sindacati, che vedono con preoccupazione la commistione di traffico passeggeri e commerciale in zona

industriale ad alta pericolosità.

Tra i favorevoli il Comune, la Regione, Unindustria veneziana guidata da Vincenzo Marinese. E tra le forze politiche la

Lega e Forza Italia. La soluzione Marghera permetterebbe di mantenere la centralità della Marittima, dicono, e di non

perdere il traffico crocieristico. Il progetto è quello di collegare poi Marghera con la Marittima attraverso il canale

Vittorio Emanuele, la via d' acqua per cui passavano le petroliere dirette a Marghera fino agli anni Settanta.

Andrea Ferrazzi, senatore veneziano del Pd, respinge al mittente le accuse lanciategli dal sindaco Brugnaro dopo

aver stralciato dal testo del decreto lo scavo del Vittorio Emanuele. «Noi tuteliamo gli interessi di tutti i cittadini, non di

uno in particolare», scrive. E attacca il progetto previsto dal Piano urbano della Mobilità sostenibile. «I Pili diventano

di scambio terra-acqua privilegiato con Venezia con tanto di parcheggi, area di scambio per bus turistici, area di

ristoro, attività commerciali, fermata tram, approdo per i traghetti e vaporetti, fermata del treno Marghera. Approdo

per i traghetti e vaporetti collegato al Canale Vittorio Emanuele III attraverso un nuovo canale da scavare; fermata del

treno finanziata curiosamente con il Bando periferie (che c' entra ben poco). Insomma, l' enorme valorizzazione di un'

aria privata con fondi pubblici. Area, ricordo, relativa alla nota vicenda del tentativo di variante urbanistica arrivato alle

cronache nazionali, che ne avrebbe portato il valore dai 5 milioni di acquisto a 150 milioni, tutti a beneficio del privato

proprietario». Attacca anche Andrea Martini, consigliere di Tutta la Città Insieme. «Scopriamo che dietro il tanto

sbandierato hub di San Giuliano», dice, «si cela anche l' escavo di un nuovo canale di oltre un chilometro nei

bassifondi prospicienti l' area dei Pili che con la marea raggiungono al massimo una profondità di mezzo metro.

Senza questo nuovo canale nell' area che era un tempo dei caparozolanti il lato sud del nuovo hub perde di

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 44

significato. E sono terreni di proprietà del sindaco». E il dibattito continua. C' è chi propone di attrezzare in via

sperimentale una banchina alla bocca di Lido. Idea Duferco (Venis cruise 2.0) e del pool Boato («Avamporto

removibile»).

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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È il terzo cluster in una settimana dopo medicina e scuola agenti di cairo

Focolaio alla Reefer Terminal Sono diciassette i casi positivi

L' azienda ha avviato uno screening di massa tra i colleghi degli infetti. «L' operatività del terminal resta garantita
nonostante l' emergenza»

GIOVANNI CIOLINALUISA BARBERIS

Luisa Barberis / Savona Una nuova ferita si apre in provincia e colpisce il

porto di Savona-Vado: sono 17 i casi di positività accertati tra il personale

operativo del Reefer Terminal. L' allarme è scattato dopo che alcuni lavoratori

hanno manifestato febbre e sintomi, facendo scattare il protocollo interno per

accertare la situazione e limitare il contagio. Dopo i primi casi accertati, in

azienda è scattato uno screening di massa e tutti i colleghi (i dipendenti sono

un centinaio), che erano entrati in contatto con le persone risultate positive,

sono stati sono sottoposti a test rapidi.

«La società ha convocato il comitato interno - recita la nota di Reefer Terminal

- che ha il compito di monitorare costantemente la situazione con il supporto

del medico competente e sulla base di quando stabilito dai contenuti dei Dpcm

emessi, del protocollo interno e del quadro di potenziale rischio che ogni

giorno si presentano in azienda». Di quanto accaduto sono stati informati

anche i rappresentanti sindacali.

Nel frattempo la società Reefer ha attuato un piano d' azione, chiudendo gli

spogliatoi e i punti snack e, in ottica di ulteriore prevenzione, ha effettuato una sanificazione di tutte le aree.

«Un' operazione che si aggiunge alle igienizzazioni abituali previste dal protocollo interno - continua la nota - La

società ha inoltre attivato un piano di gestione del lavoro che garantisce l' operatività del terminal. Inoltre l' azienda

tiene in modo particolare alla salute e al benessere dei propri dipendenti e clienti, e per questo motivo continuerà a

monitorare giornalmente e con serietà la situazione».

Il focolaio è il terzo che si apre in provincia in pochi giorni: il più importante è il cluster registrato all' ospedale San

Paolo di Savona tra 18 pazienti del reparto di Medicina Interna 2 e che, oltretutto, sarebbe legato a una variante di cui

si attende il sequenziamento. Di recente altri 15 casi sono stati evidenziati tra gli allievi della Scuola agenti di polizia

penitenziaria di Cairo, che sono stati trasferiti nella rsa "La Riviera".

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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secondo i sindacati in cassa ci sono soldi solo fino ad agosto. appello al prefetto

Funivie bloccate dagli espropri Slittano i lavori di ripristino

L. B.

Il rilancio di Funivie incappa in un altro ostacolo: la necessità di espropriare i

terreni per avviare il ripristino.

Il cantiere per riposizionare quattro pali della linea dei vagonetti (due crollati e

due danneggiati nell' alluvione di novembre 2019) avrebbe dovuto partire a

maggio, in modo da completare i lavori tra marzo e aprile 2022 e tornare a

trasportare sui vagonetti il carbone dal porto di Savona ai parchi di Bragno.

Due privati, però, non hanno accettato l' indennizzo e, mentre altre trattative

sono andate a buon fine, questi rifiuti ora rischiano di innescare un

contenzioso legale che allunga i tempi.

Il "pallino" è in mano alle istituzioni locali, che dovranno avviare una

conferenza dei servizi e procedere con gli espropri.

Il quadro è emerso ieri, durante l' incontro tra i sindacati e Funivie Spa,

insieme al fatto che a partire dal 30 aprile andrà in pensione il commissario

scelto dal Mit per il ripristino, Roberto Ferrazza. Al momento non è stato

nominato un sostituto. «La situazione è drammatica - spiegano Fabrizio

Castellani per la Cgil e Danilo Causa per la Cisl - non è più possibile ipotizzare una data di ripartenza, a giorni saremo

senza commissario, nel frattempo la società ci ha comunicato che il capitale in cassa sta per finire: sono rimasti 900

mila euro, che a fronte di entrate minime e spese per 200 mila euro ogni mese, bastano fino ad agosto. Siamo pronti

a tutto per salvare l' occupazione: chiediamo un incontro al Prefetto, affinché convochi tutte le parti in causa a partire

dall' Autorità di Sistema portuale, che lo scorso dicembre era stata indicata dal Mit per dialogare con Funivie. Da mesi

chiediamo un incontro al Mit e al Mise, ma non abbiamo mai ricevuto alcuna risposta». A sollecitare risposte è anche

la società Funivie, che a gennaio 2020 ha restituito la concessione al Mit. Finora ha provveduto alle manutenzioni e a

pagare gli stipendi, ma lo scorso 9 aprile i soci hanno dovuto prendere atto dell' erosione del capitale.

«Condividiamo la preoccupazione dei sindacati - sottolinea l' amministratore delegato Paolo Cervetti - Il Ministero è

silente nonostante tutti gli inviti e purtroppo è una situazione che non può andare avanti ancora per molto». Oltretutto

la cassa integrazione dei lavoratori scadrà il prossimo 15 novembre.

--L. B.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona: gli impianti sono fermi dopo l' alluvione del novembre 2019 che ha danneggiato la linea

Funivie: soldi finiti e lavori di ripristino bloccati

I sindacati hanno chiesto un incontro urgente al prefetto perché l' azienda spende senza incassare nulla

MAURO CAMOIRANO

MAURO CAMOIRANO Funivie, i sindacati che chiedono un vertice urgente

con il prefetto. Spiegano Fabrizio Castellani (Cgil) e Danilo Causa (Cisl): «Ad

inizio mese il commissario aveva firmato l' affidamento dei lavori che

dovevano partire a maggio con la previsione di una decina di mesi di attività

per il ripristino della linea. Ma lo stesso commissario tra tre giorni andrà in

pensione e temiamo che la nomina del nuovo si traduca in ulteriori ritardi».

Altro problema riguarda, poi, «due privati, proprietari di terreni coinvolti dal

cantiere di ripristino: un' area minima, ma per cui sarà necessario l' esproprio

rischiando di aprire un contenzioso e comunque di dilatare ulteriormente i

tempi». Non va meglio per la situazione finanziaria.

Ancora i due sindacalisti: «La società ci ha informato di avere in cassa ancora

900 mila euro che si traducono in 4/5 mesi di autonomia con la spada di

Damocle che alla fine venga chiesto di attivare le procedure di liquidazione».

Per quanto riguarda i lavoratori, «la cassa integrazione derivante dal 94bis del

Cura Italia scadrà il 14 novembre, quindi non riuscirà a coprire i lavoratori sino

al termine dei lavori. Ma per attivarne una nuova trance sarà necessario un nuovo decreto che dovrà essere motivato,

ovvero ci dovrà essere un percorso chiaro per l' azienda e il suo futuro, ma da parte del Ministero, così come da

Autorità portuale per un suo eventuale coinvolgimento, manca qualsiasi indicazione. Proprio per questo abbiamo

chiesto un incontro urgente al prefetto, perché convochi tutti i soggetti coinvolti».

Da parte della Società, l' analisi è altrettanto cruda: «Funivie, che non ha ricavi da novembre 2019, dopo aver risolto la

convenzione ministeriale a gennaio 2020 (ma è aperto un contenzioso), ha mantenuto in vita il sistema con

manutenzioni e stipendi senza ricevere alcun riscontro. I soci hanno dovuto prendere atto dell' erosione di oltre 1/3 del

capitale, sospendendo comunque ogni decisione per dare ancora tempo agli Enti coinvolti.

Condividiamo quindi la preoccupazione dei sindacati. Purtroppo è una situazione che non può andare avanti ancora

per molto» sottolinea l' Ad Paolo Cervetti.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Funivie, ancora dubbi sul futuro dell' azienda, preoccupazione dei sindacati: "A breve non
avranno più soldi per andare avanti, vogliamo risposte urgenti dal Mit"

I lavori di ricostruzione dovevano partire a maggio e il ripristino nel 2022 ma ci sono intoppi sugli espropri dei terreni.
Nel frattempo ai lavoratori scade la cassa integrazione a novembre

Rimane ancora incerto il futuro di Funivie Spa e dei lavoratori. Quest' oggi i

sindacati hanno incontrato l' azienda che nei giorni scorsi si è riunita con tutti i

soci (Funivie, Italiana Coke e Pietro Chiesa) i quali hanno comunicato che

attualmente il capitale sociale è di 900mila euro. "Ogni mese questa azienda

perde 200mila euro al mese e ne incassano 100mila, in quattro-cinque mesi

non avranno più un centesimo di capitale" dicono Fabrizio Castellani, Cgil e

Danilo Causa, Cisl. Al momento i lavori per la ricostruzione dei due piloni

crollati a seguito dei danni di una frana causata dal maltempo del 2019, 4

milioni di intervento, sono fermi e il commissario che era stato indicato dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Roberto Ferrazza è andato in

pensione, quindi si attende una nuova nomina che potrebbe allungare

ulteriormente i tempi. A maggio dovevano partire i lavori dopo l' affidamento

ad una ditta specializzata e la linea per il trasporto del carbone dal porto di

Savona ai parchi di Bragno poteva essere riattivata indicativamente intorno

ad aprile del 2022, ma nel frattempo i proprietari dei terreni dove sarebbero

partiti gli interventi, hanno firmato per l' esproprio tutti tranne due che non

hanno accettato l' indennizzo. "Non si sa attualmente quando verrà nominato il nuovo Provveditore, ci vorranno 8-10

mesi all' avvio" spiegano i due sindacalisti. "Ci preoccupano i tempi, sappiano bene che ci sono le elezioni e credo sia

difficile che il comune decida di espropriare in questo momento. Siamo legati alle tempistiche del capitale che sta

finendo, per un commissario che non c' è, per gli espropri, per la cassa integrazione per i circa settanta lavoratori che

scade il 15 novembre 2021 e non sappiamo cosa ci sarà da lì in poi" proseguono i due rappresentanti sindacali. Gli

stessi rappresentanti sindacali hanno sollecitato un incontro al Mise e al Mit ma al momento non è stata data una

risposta in merito al futuro della struttura e chiederanno una riunione urgente in Prefettura. "La situazione sta

peggiorando, non avranno più soldi a settembre e ottobre per andare avanti. Abbiamo deciso di alzare l' asticella

chiedendo incontro con il Prefetto chiedendo di convocare tutte le parti tra i quali Autorità di Sistema, era stata

indicata dal Mit per dialogare con Funivie di trovare una soluzione alternativa. Chiederemo anche un ulteriore anno di

cassa al Ministero del Lavoro" ha specificato Castellani. "Devono mettere mano immediatamente per decidere il

nome del nuovo provveditore e capire se ci daranno una nuova cassa integrazione se naturalmente ci sono

prospettive future, entro un mese ci devono dare la certezza di portare avanti questo impianto che necessariamente

non deve trasportare carbone ma altre rinfuse oppure il trasporto dei croceristi nell' entroterra. Ce lo deve dire il

Ministero, vogliamo risposte urgente" conclude Causa. Sulla concessione (l' azienda l' ha restituita lo scorso gennaio

2020) invece bisognerà attendere la sentenza del Tar prevista per il prossimo 18 giugno.

Savona News

Savona, Vado
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savona

Tornano le crociere ma il terminal resta la sede dei vaccini

La ripartenza delle crociere Costa, prevista il 1° Maggio, non fermerà le

vaccinazioni nel principale hub savonese, quello che ha sede nel terminal

imbarchi. E, con gli altri punti vaccinali, l' Asl si pone come obiettivo le 18-19

mila vaccinazioni a settimana, se le consegne delle dosi saranno regolari. Al

Palacrociere si proseguirà con il Pfizer, mentre nei centri dei medici di famiglia

e farmacie viene somministrato AstraZeneca.

«Al momento, in tutti i punti della Provincia, riusciamo a somministrare le dosi

dei vari vaccini a 11 mila persone alla settimana - spiega il direttore generale

dell' Asl, Marco Damonte Prioli - Ma con l' arrivo di nuove dosi potremo

arrivare a circa 19 mila E' importante però che si continuino ad osservare le

regole e le misure di sicurezza per prevenire contagi. A questo proposito

voglio ringraziare tutto il personale dell' Asl che sta lavorando senza

risparmiarsi». Da maggio dovrebbero aumentare le dosi in consegna. L' 11

maggio partiranno poi le prenotazioni per le persone che sono nella fascia d'

età tra i 55 e i 59 anni, e dal 18 quelli dai 50 ai 55, da vaccinare con Pfizer

(nella classe di età compresa tra i 50 e i 59 anni i potenziali candidati sono 46.847, la fascia d' età consistente). Al

momento le vaccinazioni Pfizer e Moderna vengono fatte al Palacrociere dal personale Asl.

La ripresa delle crociere, con per ora uno scalo a settimana della Smeralda, non inciderà in modo significativo sulle

vaccinazioni che si fermeranno solo nella giornata in cui la nave è in porto. Intanto anche la Farmacia comunale di

Molino Nuovo ad Andora è tra quelle dove ci si potrà vaccinare, da metà maggio, in una struttura esterna che verrà

allestita nei prossimi giorni dai volontari della protezione civile.

Sarà una struttura 25 metri suddivisa in tre spazi per la vaccinazione con il coordinamento del personale della

farmacia.e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona: per parlare del contributo

Passeggiata, un incontro tra Assonautica e Comune

Un incontro tra il Comune, Autorità portuale e Assonautica per chiarire la

questione del progetto della passeggiata turistico pedonale della Torretta e il

contributo previsto Assonautica (20 mila euro) che era stato «subordinato all'

approvazione della progettazione da parte del consiglio direttivo e all'

approvazione del bilancio 2019 da parte dei soci». Assonautica spiega di non

aver mai avuto intenzione di venir meno agli impegni assunti, ma che la cosa

dovrà essere discussa con i soci nel prossimo consiglio. «Tenuto conto del

lungo tempo trascorso dalla iniziale presentazione del progetto di massima -

spiega il vicepresidente reggente di Assonautica Mauro Moncada - e dell'

assenza di successivi confronti, Assonautica incontrerà il Comune per meglio

comprendere e valutare il contributo».E.R.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)
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Sono due i soggetti interessati alle attività di rimorchio nei porti di Savona e Vado Ligure

Più di uno sono gli interessati al bando di gara indetto dalla locale Capitaneria di porto per

assegnare in concessione l'attività di rimorchio nei porti di Savona e Vado Ligure. Secondo

quanto appreso infatti da SHIPPING ITALY sono due le società che, entro il termine

stabilito dal bando (il 22 marzo), hanno fatto pervenire la propria offerta. La Capitaneria di

porto savonese, dopo aver esaminato la validità della documentazione presentata e la

rispondenza dei requisiti a quelli richiesti, avvierà ora la seconda fase della procedura

durante la quale i contendenti si misureranno in vista dell'aggiudicazione finale che

dovrebbe concretizzarsi nell'arco di cinque mesi. Entro fine anno, dunque, l'assegnazione

del servizio al nuovo concessionario dovrebbe essere già realtà. Impossibile avere

conferme sull'identità dei partecipanti ma, sempre secondo quanto appreso da SHIPPING

ITALY, uno è certamente l'attuale concessionario Carmelo Noli (società parre del Gruppo

Scafi) mentre l'altro dovrebbe essere Svitzer. Quest'ultima società di rimorchio fa parte del

Gruppo Ap Moeller Maersk, lo stesso che controlla la compagnia di navigazione Maersk

Line e il braccio operativo portuale Apm Terminals che controlla il 50,1% e gestisce la

nuovissima piattaforma Vado Gateway di Vado Ligure. La gara bandita stimava il valore

complessivo dell'appalto in 127.633.755 euro, la durata della concessione è di 180 mesi

(15 anni) e l'assegnazione avverrà tramite Procedura ristretta con il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa.

Shipping Italy

Savona, Vado
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FOTO / Corpo Piloti Genova: L'approdo sperimentale della Eco Livorno, "operazione al
limite operativo"

Approdo sperimentale nel porto di Genova, Terminal San Giorgio, della nave ro-ro ibrida Eco Livorno di Grimaldi
Lines. La nave è impiegata sulla linea Livorno, Savona, Barcellona, Valencia. Il Corpo piloti del porto di Genova
impegnato nella complessa operazione: «dimensioni vicino al limite operativo dello scalo».

GENOVA - La nuova nave ro/ro ibrida Eco Livorno del Gruppo Grimaldi ha compiuto il

primo scalo sperimentale nel porto di Genova, ne annuncia l'ingresso in porto il Corpo

Piloti di Genova pubblicandone anche, una bella galleria fotografica a testimonianza

dell'arrivo. Eco Livorno è tra i primi esemplari di una nuova classe di navi, tra le più grandi

al mondo, per il trasporto di merci rotabili, con una capacità di carico di oltre 500 semi-

rimorchi, inaugurata lo scorso 2 marzo nel porto di Livorno - è impiegata sul collegamento:

Livorno, Savona, Barcellona e Valencia per il trasporto di merci rotabili (automobili,

furgoni, camion, semirimorchi, ecc.). Eco Livorno La nave fa parte della commessa di

dodici unità ibride della nuova classe Grimaldi Green 5th Generation (GG5G) che il gruppo

armatoriale partenopeo ha commissionato al cantiere cinese Jinling di Nanjing, di cui al

momento ne sono state consegnate quattro, l'ultima arrivata è stata la Eco Savona

inaugurata la scorsa settimana, si tratta di navi che contribuiranno a rendere più giovane e

ecosostenibile la flotta Grimaldi. «La nave è lunga 238 metri e larga 34 metri, con un

stazza lorda pari 67311 tsl, è una delle più grandi unità ro-ro al mondo per il trasporto

marittimo di corto raggio» - spiegano i piloti di Genova - «tali dimensioni si avvicinano al

limite operativo del nostro scalo e la manovra di tali navi richiede un impegno ed una

preparazione dei piloti sempre maggiori. Piloti GenovaL'operazione è stata pianificata nei dettagli ponendo

l'attenzione sull'aspetto della sicurezza, confermando nuovamente la validità del sistema, fortemente voluto

dall'ammiraglio isp. Nicola Carlone e adottato dai piloti di Genova, che prevede una fase iniziale al simulatore di

manovra, seguita poi da una serie di accosti sperimentali, atti ad evidenziare eventuali criticità e restrizioni, e

successivamente una fase di familiarizzazione da parte di tutti i piloti. La manovra di oggi è stata eseguita dal Capo

pilota comandante Fabricatore, coadiuvato dai colleghi comandante Savarese e comandante D'Acquisto; a bordo era

inoltre presente una delegazione della Capitaneria di porto».

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Siglato il Genoa Blue Agreement coinvolte tutte le navi e gli ambiti portuali di Genova e
Savona

GENOVA - E' stato siglato il Genoa Blue Agreement l'accordo volontario per l'adozione di misure

di riduzione, quasi azzeramento, delle emissioni degli ossidi di zolfo da parte delle navi in

prossimità delle aree urbane e limitrofe ai porti, in ingresso e in uscita dai porti circa a 3 miglia di

distanza dall'imboccatura portuale. L'accordo siglato per la prima volta nel luglio 2019 e,

promosso dalla Capitaneria di porto di Genova, per questa edizione vede la partecipazione di

tutte le compagnie e le agenzie marittime con l'obiettivo di di coinvolgere tutte le navi che scalano

i porti di Genova e Savona e tutti i bacini portuali. La prima parte dell'accordo - spiega la

Capitaneria di porto di Genova in una nota - riprende e aggiorna alla normativa vigente

specialmente a seguito degli interventi introdotti dal 1° gennaio 2020 quello sottoscritto nel 2019

e coinvolge le navi passeggeri in servizio di linea, compreso il settore delle crociere e le navi che

scalano con più frequenza i due porti liguri. In tale senso la sensibilità del settore crocieristico si

è dimostrata ancora una volta convinta e significativa, a riprova della sempre maggiore

attenzione per le tematiche ambientali. Alla luce degli impegni sottoscritti, le navi delle

Compagnie firmatarie dovranno completare il cambio del combustibile - che alimenta motori,

generatori e caldaie di bordo - prima di entrare nello schema di separazione del traffico, circa 3

miglia prima dell'imboccatura del porto di Genova, e a una distanza equivalente dal porto di

Savona. Sarà, pertanto, utilizzato un combustibile con un contenuto massimo di zolfo non superiore allo 0,10% in

massa che, per normativa corrente, sarebbe solamente previsto dopo che la nave abbia completato l'ormeggio in

banchina. Lo stesso combustibile sarà impiegato sino a che le navi, una volta lasciati i porti di Genova e Savona, non

raggiungeranno una distanza di 3 miglia dagli stessi. Quale misura equivalente e altrettanto efficace, è ammessa la

possibilità di utilizzare i sistemi di lavaggio delle emissioni i così detti scrubber da parte delle navi che sono dotate di

dispositivi approvati dalle Amministrazioni di bandiera; dispositivi da utilizzarsi negli stessi tratti di mare, dalle 3 miglia

fino all'interno dei porti. Tutte le tipologie di navi: La seconda parte del accordo è la più innovativa in quanto la

Capitaneria di porto di Genova ha voluto estendere a tutte le tipologie di navi (portacontainers, petroliere,

portarinfuse, general cargo, etc.) e a tutti i bacini portuali di Genova e Savona le misure adottate volontariamente nel

2019 dalle navi passeggeri. Il successo di tale iniziativa è stato possibile grazie all'impegno di numerose agenzie

marittime, promosso e coordinato attraverso il prezioso supporto di Assagenti. In particolare, le agenzie firmatarie si

sono impegnate a proporre, secondo procedure standardizzate e prima di ogni arrivo nei porti liguri, alle compagnie

di navigazione e direttamente ai comandanti delle unità: - la sottoscrizione dell'accordo volontario alle Compagnie di

Navigazione che rappresentano localmente; - il rispetto di uno degli impegni volontari previsti nella prima parte del

Genoa Blue Agreement, al fine di ridurre le emissioni di ossidi di zolfo, qualora praticabile senza che incorrano

particolari problematiche (a prescindere dalla formale adesione all'Accordo da parte della propria compagnia di

navigazione). Il nuovo accordo volontario intende essere più coinvolgente e dinamico, essendo sempre aperto a

nuove adesioni e prevedendo punti di situazione semestrali sull'opera di sensibilizzazione eseguita dalle agenzie

marittime, che la Capitaneria di porto di Genova provvederà a valorizzare e promuovere adeguatamente. L'intenzione

è quella di rendere l'area entro le 3 miglia dai porti di Genova e Savona assimilabile per quanto possibile - a un'area

SECA (Sulfur Emission Control Area), nelle quali vige l'obbligo di navigare e sostare in porto utilizzando combustibili

con contenuto di zolfo non superiore allo 0,10% in massa. Per tale motivo l'impegno è quello di coinvolgere

nell'accordo volontario tutte

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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le tipologie di navi e tutti gli ambiti portuali di Genova e Savona. L'adesione convinta di tutto il settore crocieristico e

di un numero importante di Agenzie Marittime, attraverso l'impegno dell'Associazione di Categoria Assagenti, è

motivo di soddisfazione per l'Autorità Marittima, a dimostrazione di un impegno sinergico di tutte le parti coinvolte al

fine di ridurre progressivamente le emissioni di ossidi di zolfo in atmosfera da parte del settore navale. L'accordo

volontario prevede inoltre che: - le compagnie di navigazione firmatarie si impegnano a sensibilizzare le proprie navi

impartendo direttive aggiuntive sulla manutenzione e sulla gestione delle macchine tese a favorire la riduzione delle

emissioni dei gas di scarico, soprattutto durante le manovre in ambito portuale. - il mantenimento degli impegni

ispettivi di controllo da parte delle Autorità marittime, ponendo particolare attenzione a quelle navi che danno adito a

sospetti sul mancato rispetto della normativa vigente di settore. A tal riguardo, giova ricordare che il numero di

controlli eseguiti sui combustibili utilizzati dalle navi e il relativo esito è consultabile nella sezione Amministrazione

Trasparente dei siti internet della Capitaneria di porto di Genova e quello di Savona entrambi raggiungibili dall'indirizzo

www.guardiacostiera.gov.it - che sono aggiornati mensilmente dei risultati conseguiti. L'Accordo è stato sottoscritto

anche dalla compagnia dei Rimorchiatori Riuniti del porto di Genova, la quale adotta una politica di riduzione delle

emissioni molto spinta e prevede, tra l'altro, il collegamento all'energia elettrica di banchina durante i periodi di sosta

all'ormeggio. L'accodo volontario ha validità sino alla fine del 2023 e prevede la possibilità di essere rivalutato qualora

intervengano aggiornamenti normativi. È infatti in corso un procedimento finalizzato a dichiarare il Mar Mediterraneo

un'area SECA che porterebbe all'obbligatorietà di utilizzare, anche in navigazione, carburanti con un tenore massimo

di zolfo dello 0,10% in massa. Nell'elenco che segue tutte le compagnie e le agenzie marittime firmatarie del "Genoa

Blue Agreement": Agenzia M.Ma Cermar Agenzia M.ma Cambiaso Risso Agenzia M.Ma Intermare Agenzia M.Ma

Prosper srl Agenzia M.Ma Tomaso Carminati Agenzia M.ma Transoceania Agenzia M.Na Euragent, Agenzia

Marittima San Giorgio Shipping Assagenti: Carnival Corporation (Costa Crociere - Carnival Cruise Line Holland

America Line Seabourne Cruise Line Princess Cruise P&O Australia P&O Cruises Cunard line Aida Cruises); CMA

CGM Disney Cruise Line; Fred Olsen Cruise Line; MSC Cruise Management; Rimorchiatori Riuniti del Porto di

Genova. Royal Caribbean International;
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Canavese, Carozzi e La Mattina nel nuovo Comitato di gestione di Genova e Savona: prima
riunione il 30 aprile

Il comitato di gestione che accompagnerà il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, durante il suo secondo mandato ha preso

forma. Sono stati infatti nominati, oltre allo stesso Signorini e al comandante della

Capitaneria di Porto Nicola Carlone, l'avvocato Andrea La Mattina (indicato da regione

Liguria), Giorgio Carozzi (Comune di Genova) e Rino Canavese (Comune di Savona). La

prima riunione del comitato di gestione appena composto è fissata per il prossimo 30

aprile. La Mattina è un avvocato marittimista dello studio BonelliErede nonché professore

universitario (insegna Diritto della navigazione) all'Università di Pisa e all'Accademia navale

di Livorno. Giorgio Carozzi, giornalista attualmente in pensione, è stato per decenni la

firma di riferimento del quotidiano genovese Secolo XIX proprio per argomenti di

economia marittima e portuale. Rino Canavese, ex presidente dell'Autorità portuale di

Savona, da dicembre 2016 riveste incarichi consulenziali all'interno del Gruppo Gavio con

un focus specifico nelle attività che riguardano i terminal intermodali di Novara (Cim Centro

Intermodale Merci) e di Rivalta Scrivia (Rivalta Terminal Europa).

Shipping Italy
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Confartigianato scrive all' autorità portuale

«Il nostro vademecum a sostegno dei lavoratori dell' autotrasporto»

L.IV.

LA SPEZIA Rispetto delle norme di sicurezza del lavoro e anti Covid-19 nel

parcheggio degli Stagnoni. Ritiro dei vuoti solo nel retroporto di Santo Stefano

Magra. Ma nel caso il ritiro avvenga ai terminal, dovrà essere riconosciuto all'

azienda dell' autotrasporto 80 euro come rimborso per la tratta aggiuntiva.

Sono solo alcune delle richieste che il presidente di Confartigianato Trasporti

della Spezia Stefano Ciliento ha messo nero su bianco su un documento che

è stato inviato all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, a

Lsct, a Tarros, ai terminal Rebora/Contrepair e Nora e al sindaco della Spezia

Pierluigi Peracchini.

La lettera è stata prodotta a seguito di un incontro con le maggiori agenzie di

trasporto che lavorano sul porto della Spezia. La denuncia è quella di una

situazione diventata «critica e insostenibile», con code interminabili ai varchi,

code sul raccordo, assembramenti, viaggi a vuoto. «Le agenzie di trasporto

da anni attendono risposta - scrive Ciliento -, stanno aumentando il rischio di

incidenti sul raccordo, possibili contagi, disservizi ai clienti, aggravio dei costi,

perdita di commesse».

La data limite per risolvere le problematiche, secondo il documento, è il 10 maggio per avere «risposte sul diritto dei

lavoratori a lavorare in sicurezza e non essere più umiliati e sfruttati». Sono sette i temi affrontati nel documento.

Temi che «sono già stati discussi unitariamente da Confartigianato Trasporti La Spezia e Fita Cna La Spezia. Il

presidente dell' Authority, che ringraziamo, si sta dando molto da fare per trovare soluzioni. Le aziende sono molto

preoccupate anche in vista del picco dei prossimi giorni».

Tra le richieste la manleva agli autisti sulla valutazione dell' idoneità dei contenitori, responsabilità che spetta ai

terminal. Ma anche la necessaria certificazione dei tempi di attesa all' ingresso e per le operazioni di scarico e carico,

secondo il documento non superiore a 1 ora e 30 minuti. E ancora, viene richiesta una piattaforma on line Contrepair

che fornisca delle "indicazioni reali" agli operatori.

Non ultimo l' urgenza di avere comunicazioni tempestive per le aree eventualmente interdette, almeno entro le ore 10

del giorno precedente il servizio. Infine un numero di telefono di servizio Lsct del capo turno riservato alle agenzie di

trasporto per affrontare le problematiche che si potrebbero presentare durante le operazioni.

--L.Iv.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Basta tir in coda ai varchi d' accesso al porto «Vogliamo risposte vere entro il 10 maggio»

L' ultimatum di Stefano Ciliento, presidente di Confartigianato Trasporti, sottoscritto anche da una trentina di aziende
del settore

LA SPEZIA La situazione è «critica e insostenibile». La denuncia - l'

ennesima - sulla situazione di grave congestionamento ai varchi portuali,

con lunghe code degli autotrasportatori in attesa del via libera all'

ingresso, ma non solo, arriva da Stefano Ciliento, presidente di

Confartigianato trasporti, che ha inviato una lettera, sottoscritta anche da

una trentina di aziende di trasporto e logistica, al presidente dell' Autorità

di sistema portuale Mario Sommariva, agli amministratori delegati di Lsct

e Tarros, alla direzione di Terminal Rebora / Contrepair / Nora, al sindaco

Pierluigi Peracchini e a Fita Cna.

C' è anche una sorta di ultimatum: entro il 10 maggio «vogliamo avere

risposte sul nostro diritto di lavorare in sicurezza e non esser più umiliati e

sfruttati». Un quadro allarmato quello descritto da Ciliento, che si dice

preoccupato del rischio di incidenti sul raccordo a causa dell' impennata

del traffico indotto dal recente blocco di Suez e del rischio Covid

connesso agli assembramenti, senza contare disservizi e pesanti aggravi

di costi.

Confartigianato avanza una serie di richieste, emerse in una riunione delle maggiori agenzie di trasporto

Confartigianato operanti in porto, concordi nel denunciare la gravissima situazione: lunghe code al varco Lsct, viaggi

a vuoto sul raccordo Santo Stefano Magra-La Spezia, aumento del traffico, inquinamento di gas di scarico ed

acustico, rischi di incidenti e assembramenti. Quali i possibili rimedi? Le proposte delle aziende sono diverse. Intanto

il rispetto delle normative in materia di sicurezza del lavoro e norme anti Covid 19 nel parcheggio degli Stagnoni,

accesso area documentale Sistema Porto e terminal vuoti per evitare assembramenti. Poi l' abolizione della dicitura

che attesta l' idoneità del carico da parte dei vettori, in quanto gli «autisti non sono dei periti e non hanno le capacità

professionali per decidere tali usi ed idoneità». Le aziende confermano inoltre la richiesta del ritiro e consegna dei

contenitori vuoti solo nelle aree retroportuali di Santo Stefano Rebora / Contrepair / Nora e non in Lsct o Tarros.

Qualora venissero richiesti la consegna o il ritiro presso i due terminalisti dovrà essere corrisposto il costo della tratta

aggiuntiva di 80 euro. Altre richieste riguardano la certificazione dei tempi di attesa all' ingresso e per le operazioni di

scarico e carico non superiore ad 1 ora e 30 minuti. Le aziende per questo sollecitano ad AdSP lo studio di un

accordo di programma con tempi di franchigia superati e l' indennizzo delle ore di sosta. Non solo. La piattaforma

online Contrepair dovrà contenere indicazioni reali, visto che «spesso capita che sul sito risulta booking attivo mentre

non viene consegnato fino al giorno successivo facendo sostare i nostri mezzi la notte»).

A Lsct, le imprese richiedono poi che le comunicazioni di gru ed aree interdette siano fatte alle agenzie entro le 10 del

giorno precedente per organizzare viaggi, oltre alla disponibilità del numero di telefono di servizio del capo turno

riservato alle agenzie di trasporto, reperibile dalle 7 alle 21 per problematiche in essere sotto le gru. A motivare l'

iniziativa è lo stesso Stefano Ciliento. «Le agenzie di trasporto da tempo mi sollecitavano un incontro, lamentando

una situazione insostenibile; la riunione è nata così, quasi spontaneamente». Il timore, infatti, dopo i confronti già

intercorsi di Confartigianato Trasporti La Spezia e Fita Cna La Spezia è che la situazione ora possa precipitare.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Grimaldi potenzia collegamenti Ravenna-Catania con impiego di Eurocargo Valencia

(FERPRESS) Ravenna, 26 APR Dal 21 Aprile 2021, il Gruppo Grimaldi ha

deciso di potenziare i collegamenti da Ravenna per Catania e viceversa,

grazie all'impiego di una nave aggiuntiva, la motonave VALENCIA, riuscendo

così ad aumentare l'offerta e a prevedere 4 partenze settimanali da Ravenna

e 4 partenze settimanali da Catania, con approdo intermedio nel porto d i

Brindisi.Con tale operazione fa sapere Emanuele Grimaldi, Amministratore

Delegato del Gruppo si aumenta la capacità totale di carico venendo incontro

alle esigenze del mercato e contribuendo allo sviluppo sempre più efficiente

ed ecosostenibile delle imprese logistiche e delle relative economie locali.

L'impiego di un'unità addizionale testimonia la ferma volontà del Gruppo

Grimaldi di investire ancora una volta nella continuità territoriale con la Sicilia

andando a potenziare l'offerta già importante che la Compagnia propone per

collegare Ravenna con il porto di Catania ed in generale, con tutto il network

del GruppoL'Eurocargo VALENCIA è una ro-ro Cargo Ship costruita nel 1999,

lunga 195 metri, con una capacità di carico di 160 semirimorchi, con

disponibilità totale di 4.400 metri lineari.Il traffico dei traghetti afferma Daniele

Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna è tra quelli che meglio ha resistito alla crisi causata dalla

pandemia e questo potenziamento deciso dal Gruppo Grimaldi testimonia la salute di un settore in continua crescita.

E questo è un dato importante anche alla luce del fatto il Terminal Traghetti occupa mediamente 70 addetti tra

dipendenti e esterni ed è uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare (traffico combinato mare-gomma) che

movimenta ogni anno circa 70.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una modalità di trasporto

FerPress

Ravenna
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sostenibile.Siamo ovviamente soddisfatti della scelta della Compagnia di Navigazione dichiara AlbertoBissi,

Amministratore Unico del Terminal Traghetti che già al 31 di marzo ha incrementato iltraffico dei rotabili di oltre il 15%

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, che dimostra lafiducia verso T&;C ed il porto di Ravenna. Con

l';incremento di un terzo traghetto la storica linea Ravenna-Catania è coperta quotidianamente ed è presumibile che

alla fine dell'anno sarà coperto largamente il vuoto lasciato da CIN Tirrenia
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Grimaldi potenzia la linea Ravenna-Catania con la Eurocargo Valencia

Ravenna Dal 21 aprile 2021, il gruppo Grimaldi ha deciso di potenziare i collegamenti

da Ravenna per Catania e viceversa, grazie all'impiego di una nave aggiuntiva, la

motonave VALENCIA, riuscendo così ad aumentare l'offerta e a prevedere 4

partenze settimanali da Ravenna e 4 partenze settimanali da Catania, con approdo

intermedio nel porto di Brindisi. Con tale operazione fa sapere Emanuele Grimaldi,

amministratore delegato del gruppo si aumenta la capacità totale di carico venendo

incontro alle esigenze del mercato e contribuendo allo sviluppo sempre più efficiente

ed ecosostenibile delle imprese logistiche e delle relative economie locali. L'impiego

di un'unità addizionale testimonia la ferma volontà del gruppo Grimaldi di investire

ancora una volta nella continuità territoriale con la Sicilia andando a potenziare

l'offerta già importante che la compagnia propone per collegare Ravenna con il porto

di Catania ed in generale, con tutto il network del gruppo L'Eurocargo VALENCIA è

una ro-ro Cargo Ship costruita nel 1999, lunga 195 metri, con una capacità di carico

di 160 semirimorchi, con disponibilità totale di 4.400 metri lineari. Il traffico dei

traghetti afferma Daniele Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna è tra

quell i che meglio ha resistito alla crisi causata dalla pandemia e questo

potenziamento deciso dal gruppo Grimaldi testimonia la salute di un settore in continua crescita. E questo è un dato

importante anche alla luce del fatto il Terminal Traghetti occupa mediamente 70 addetti tra dipendenti e esterni ed è

uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare (traffico combinato mare-gomma) che movimenta ogni anno circa

70.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una modalità di trasporto sostenibile. Siamo ovviamente

soddisfatti della scelta della compagnia di navigazione dichiara Alberto Bissi, amministratore Unico del Terminal

Traghetti che già al 31 di marzo ha incrementato il traffico dei rotabili di oltre il 15% rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno, che dimostra la fiducia verso T&;C ed il porto di Ravenna. Con l';incremento di un terzo traghetto la

storica linea Ravenna-Catania è coperta quotidianamente ed è presumibile che alla fine dell'anno sarà coperto

largamente il vuoto lasciato da CIN Tirrenia

Ship Mag

Ravenna
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il litorale che cambia

Un anno e mezzo di lavori: così rinascerà la nuova (e più alta) passeggiata del porto

Avrà una vista mare completa e anche una maggiore ampiezza il percorso del molo legato al progetto water front

LUCA BARBIERI

CARRARA. È probabilmente uno dei progetti più attesi per la città. E ora l'

iter sembra davvero al punto decisivo per vedere spuntare i primi cartelli con

la scritta "lavori in corso" sul litorale una volta però archiviata la stagione

estiva.

Parliamo ovviamente del progetto Waterfront, destinato a ridisegnare l'

interfaccia tra città e scalo marinello. A breve scatteranno le procedure per il

bando di gara per l' appalto integrato e, confidano dall' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale, entro la fine del 2021 ci saranno gli

interventi "inaugurali" per far partire quello che sarà il primo ambito: il quarto,

la diga foranea, meglio conosciuto come quello della passeggiata del molo

pronta davvero a cambiare aspetto.

La passeggiata, infatti, meta partecipata da carraresi e turisti tutto l' anno,

non solo in estate, diventerà secondo i render e le carte progettuali più alta

per essere completamente vista mare. Come altezza, per intenderci,

ricalcherà il tratto attualmente non percorribile; il percorso poi terminerà, una

volta finiti i lavori, con una piccola rotonda proprio davanti alla Madonnina che protegge i naviganti che entrano ed

escono dal porto, restaurata dagli studenti del "Tacca" nelle scorse settimane. I dettagli tecnici raccontano anche di

misure più ampie, di recinzioni e vari ritocchi di design, anche se la novità più corposa è quella garantita dalla vista

mare attualmente interrotta nel secondo tratto di percorso. La domanda d' obbligo allora che circola attorno al

progetto e all' ambito 4 è quella relativa ai tempi, al quando. I lavori - che potrebbero partire in autunno - si stima

possano durare all' incirca 18 mesi.

Un anno e mezzo, senza considerare "stop", con la passeggiata inevitabilmente interrotta e off-limits, almeno a tratti,

per poter svolgere in sicurezza le operazioni, per poi essere restituita alle porte dell' estate del 2023. Questo il lotto 4,

quello che il sindaco Francesco De Pasquale aveva definito quello «più atteso perché comprende la nuova

passeggiata sulla diga foranea». Ma il progetto Waterfront, con sul piatto circa 35-36 milioni di euro, metterà mano al

dialogo tra litorale e scalo di Marina, con il passare del tempo. «Per l' ambito 1-2 è in corso la conferenza dei servizi

decisoria», ci avevano spiegato nei mesi scorsi dall' Autorità portuale sugli ambiti che interesseranno la viabilità,

pronti a partire di seguito al quarto. Viale da Verrazzano, viale delle Pinete e viale Colombo a Marina: questi i viali

coinvolti dagli interventi per mettere a punto gli ingressi in porto. Lotti, questi ultimi due, meno consistenti, rispetto alla

diga foranea in termini di lavori, e che sembravano inizialmente destinati a cominciare prima. E quindi nella seconda

parte del 2023 potrebbero arrivare a fare il "paio" con il restyling della passeggiata. Ci vorrà invece più tempo per gli

altri ambiti. Il terzo, lo ricordiamo, era stato al centro di osservazioni e di un vero e proprio percorso d' ascolto:

questo perché è quello che interessa la zona finale di via Rinchiosa e per gli addetti ai lavori sarà l' ambito che

presenterà le maggiori novità per la città, con l' idea di trasferire lì la zona della cosiddetta "movida", più a ridosso del

porto e del mare. Caratteristiche e iter che faranno scivolare però questo "blocco" del Waterfront un anno in ritardo

rispetto agli altri. Poi, a chiosa, il quinto lotto che per tutti è l' area dell' ex Simposio. Qui i tempi restano ancora incerti,

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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chiara invece la volontà che è stata più volte ribadita sia dall' Autorità portuale, sia da palazzo civico: «Nell' ambito di

quello che vorremmo diventasse il lotto 5 del Waterfront, come messo nero su bianco in un accordo sottoscritto
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con Regione e Autorità Portuale, verrà realizzato un parco pubblico sul mare, con un' area verde in grado di ricucire

il legame tra il mare e la città in una zona troppo a lungo trascurata». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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i tempi

Le opere dovranno essere concluse entro il 2026

LUCA BARBIERI

I tempi questo punto sono decisivi e anche il termine dei lavori. Lo sanno i

tecnici e soprattutto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva che, auspicando tempistiche non

"bibliche" per l' approvazione del piano regolatore, aveva parlato così del

progetto: «Parte del Waterfront di Marina è entrato nel Piano nazionale di

ripresa e resilienza. Questo vuol dire che le opere vanno concluse e

rendicontante nel 2026».

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Simoncini: formazione e lavoro portuale

L'assessore comunale sui progetti per far incontrare domanda e offerta

Giulia Sarti

LIVORNO L'assessore al lavoro e alla formazione del Comune di Livorno,

Gianfranco Simoncini, ci disegna il quadro attuale e quello futuro dell'azione

intrapresa per il lavoro e la formazione in ambito portuale. Ma non solo: pochi

mesi fa un focus sulla nautica ha fatto emergere le potenzialità del settore, per

dare poi spazio al Tavolo sulla logistica e la portualità. Stiamo lavorando per

far incontrare la domanda e l'offerta anche in porto, una delle maggiori fonti

occupazionali per la città ci spiega. Questo, portando avanti un'azione che

colga il fabbisogno lavorativo delle aziende e che indirizzi di conseguenza le

politiche formative, lavoro fatto in collaborazione anche con l'assessorato al

porto e l'Autorità di Sistema portuale e che si integra col Patto per la

competitività firmato qualche settimana fa. C'è ancora margine occupazionale

in porto prima della realizzazione della Darsena Europa? Chiediamo

all 'assessore Simoncini. Sicuramente, anche solo per un ricambio

generazionale. Su questo fronte dovremo ancora lavorare anche per una

formazione di tipo culturale perchè ancora esiste un distacco da alcune

tipologie di lavoro che non vengono prese in considerazione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Africano all'Authority: sì di Acquaroli. Caputo allo Zooprofilattico

Tutto come da pronostico. La nomina dell' ingegner Matteo Africano a

presidente dell' Autorità di sistema portuale Adriatico Centrali chiude un altro

tassello, quello della firma sull' intesa da parte della Regione Marche. Dopo la

nomina del ministro per le infrastrutture Giovannini, l' iter prevede la firma dell'

intesa da parte dei due governatori coinvolti , in questo caso Acquaroli per le

Marche e Marsilio per l' Abruzzo. In settimana è previsto anche il passaggio

alla Camera e al Senato, che usualmente è cosa scontata. Chiuso anche il

cerchio del Parlamento, Africano per sciogliere l' ultimo nodo prima di poter

prendere possesso della nuova sede, dovrà dimettersi dal comitato di

gestione dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale. Solo 20 giorni

fa infatti, l' ingegner Africano era stato confermato nel comitato di gestione

dalla sindaca di Roma, Virginia Raggi come rappresentante della capitale.

Giochi fatti anche per il nuovo direttore generale dell' Istituto zooprofilattico

Umbria e Marche. Si tratta di Vincenzo Caputo scelto tra una rosa di

candidati idonei, nato nel 1960, laureato in Medicina Veterinaria, con diversi

diplomi di specializzazione, è stato professore presso la Facoltà di Medicina

e Chirurgia dell' Università di Napoli, Federico II, docente di numerosi Master presso il Dipartimento di Medicina

Veterinaria dello stesso Ateneo, nonché Direttore Area Sanità Pubblica Veterinaria della Asl 1 Napoli e Direttore del

Centro di riferimento Igiene Urbana Veterinaria della Regione Campania».

a. t.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La giunta regionale ha dato parere favorevole sul nome indicato dal ministro per la presidenza dell'
Authority

Ok ad Africano e ora si ragiona sulla stazione Marittima

Intanto il tavolo tecnico sull' intermodalità che coinvolge anche Aeroporto e Interporto esamina la riattivazione dei
binari ferroviari

Il via libera all' arrivo dell' ingegnere Matteo Africano alla guida dell'

Autorità di sistema portuale del Medio Adriatico è giunto ieri mattina

anche dalla giunta regionale marchigiana. E' stato infatti, come previsto,

espresso parere favorevole alla nomina di Matteo Africano alla

presidenza dell' Authority. A comunicarlo la stessa Giunta che «ha

espresso l' intesa sul nominativo proposto dal ministro delle Infrastrutture

e Trasporti».

Quella di Africano, che succede a Rodolfo Giampieri, spiega la Regione,

è una scelta «di alto profilo, suffragata dalla pluriennale e comprovata

esperienza, anche internazionale, nel settore gestionale e dell' ingegneria

della navigazione, con particolare riferimento alla portualità e alla

logistica, riconosciuta all' ingegnere».

L' Autorità portuale dell' Adriatico centrale ha competenza sui porti di

Ancona, Pescara, Ortona, Falconara, Pesaro e San Benedetto del Tronto

(esclusa darsena turistica). Il presidente viene nominato dal ministro, d'

intesa con i presidenti delle regioni interessate quindi Marche e Abruzzo. Ora si attende il parere della commissione

parlamentare che dovrà vagliare il curriculum dell' ingegnere prima di dare il suo assenso. Insomma almeno un mese

di tempo prima di vedere l' ingegnere Africano al posto di presidente dell' Authority.

Ma intanto si inizia a ragionare su alcuni scenari futuri all' interno dello scalo. Fra tutti quello della riattivazione della

stazione farroviaria marittima chiusa ormai da qualche anno e che ha provocato una forte discussione in città. Nel

tavolo tecnico sull' intermodalità voluto dalla Regione e al quale siedono i rappresentanti di Porto, Aeroporto e

Interporto, la questione verrà esaminata a breve in particolare confrontadosi con Rfi per la riattivazione dei binari che

arrivano nello scalo e praticamente all' ingresso del centro storico. Un punto sul quale Authority e ad dello scalo

aeroportuale si erano scontrati con il secondo fortemente convinto della necessità di riattivare quella stazione.

«Giustamente la città di Ancona, con tutte le sue categorie economiche e dei lavoratori, si ribella a essere figlia di un

Dio minore, ma deve essere collegata in maniera eccellente al sistema della logistica nazionale ed europea». Parole

del capogruppo Fdi in Consiglio regionale Carlo Ciccioli: «Superstrade e autostrade devono essere immediatamente

accessibili dal porto e consentire lo sviluppo della portualità. Lo scalo di Ancona deve candidarsi a Porto europeo,

collegato con il Canale di Suez e gli altri porti del Mediterraneo, ma soprattutto con la logistica su gomma, rotaia e

aerea col Centro e Nord Europa».

a. q.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' assessore comunale Ida Simonella: «Deve crescere l' intero sistema»

«Intesa approvata nel Comitato Una minaccia? Non scherziamo»

Tra tanti che si nascondono c' è chi ci mette la faccia. E' il Comune di

Ancona, o meglio l' assessore al Porto Ida Simonella che serenamente

conferma: «Eravamo a conoscenza di quell' intesa perchè era stata

esaminata nel Comitato di gestione del porto dove siede anche il

Comune».

Come dire: anche gli altri avrebbero dovuto sapere.

«Noi - dice la Simonella - siamo con un nostro rappresentante nel

comitato di gestione e dunque sappiamo gli atti che vengono approvati».

Poi la spiegazione di quell' accordo: «L' Autorità è un sistema che

raccoglie 5 porti di cui due dell' Abruzzo. Ancona è il porto centrale ed è

blindatissimo nelle strategie europee dei trasporti e delle infrastrutture: è

uno dei porti della rete principale, è terminale di due corridoi europei, e

questo ci ha permesso di acquisire risorse economiche specifiche per

finanziare programmi strategici. I porti dell' Abruzzo no. Non sono

presenti nè nella rete principale europea, nè nella rete secondaria, non

sono nè nodi strategici nè terminali di corridoi agli occhi dell' Europa. L' Autorità di sistema ha seriamente esercitato la

funzione di regia: non ha tentato di affossare ulteriormente i porti meno significativi, ma ha proposto che entrassero

anche loro nel disegno strategico europeo. Proposta peraltro ancora non accolta. È una minaccia per Ancona? Non

scherziamo. Ancona fa il 90% dei traffici del sistema e un motivo c' è.

Ortona ha due banchine e nessuna area. Chiunque faccia impresa in un porto sa bene di che proporzioni parliamo.

Ma la leadership si esercita così: si rafforza lo scalo di Ancona come gli atti europei e i numeri ci dicono e si fa

crescere il resto, quindi anche gli altri scali minori. Altre posizioni appartengono al retrobottega della politica».

Insomma si è stati magnanimi. E adesso l' Abruzzo si gioca le sue carte sul piano infrastrutturale provando a superare

le Marche senza buon cuore.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Marche, ok ad Africano guida Adsp Adriatico Centrale

Giunta regione favorevole, alto profilo e pluriennale esperienza

(ANSA) - ANCONA, 26 APR - La Regione Marche è favorevole alla nomina

di Matteo Africano alla presidenza dell' Autorità portuale del Mare Adriatico

centrale. La Giunta regionale fa sapere che "ha espresso oggi l' intesa sul

nominativo proposto dal ministro delle Infrastrutture e Trasporti". Quella di

Africano, che succede a Rodolfo Giampieri, spiega la Regione, è una scelta

"di alto profilo, suffragata dalla pluriennale e comprovata esperienza, anche

internazionale, nel settore gestionale e dell' ingegneria della navigazione, con

particolare riferimento alla portualità e alla logistica, riconosciuta all'

ingegnere". L' Autorità portuale del Adriatico centrale ha competenza sui porti

di Ancona, Pescara, Ortona, Falconara, Pesaro e San Benedetto del Tronto

(esclusa darsena turistica). Il presidente viene nominato dal ministro, d' intesa

con i presidenti delle regioni interessate (Marche e Abruzzo). (ANSA).

Ansa
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Autorità portuale, ok da Regione alla nomina di Africano. Polemiche

Annalisa Appignanesi

ANCONA - Ok dalla Regione Marche alla nomina di Matteo Africano alla

guida dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale. Il via

libera all' intesa sul nome messo sul tavolo dal ministro delle Infrastrutture e

Trasporti è arrivata nella giornata di oggi. Quella di Africano, evidenzia la

Regione in una nota stampa, «è una scelta di alto profilo, suffragata dalla

pluriennale e comprovata esperienza, anche internazionale, nel settore

gestionale e dell' ingegneria della navigazione, con particolare riferimento alla

portualità e alla logistica, riconosciuta all' ingegnere». Africano raccoglie il

testimone da Rodolfo Giampieri. Una nomina che ha sollevato un vespaio di

polemiche da parte dell' opposizione. Ma a rinnovare la sua contrarietà è

anche l' esponente della Lega Sandro Zaffiri che aveva già chiesto più volte in

passato e anche recentemente la riconferma di Giampieri. Sandro Zaffiri della

Lega «Non credo di sbagliare formulando due semplici considerazioni, la

prima in ordine a una chiara subalternità delle Marche a scelte assunte su

tavoli nazionali e che ci pongono in evidente secondarietà rispetto alla

Regione Abruzzo che, da questa partita, esce decisamente vittoriosa -

afferma Sandro Zaffiri - . Non solo, perché la partita è appena iniziata e non mi pare tiri aria di rivincita. Anzi, al di là

delle voci sul nuovo segretario (Minervino assicurava, meno di un anno fa, il massimo impegno per le problematiche

dei porti abruzzesi) dalla Regione a guida Marsilio arrivano ventate di fondato ottimismo per uno sviluppo delle

chance di crescita di Ortona, degli altri porti abruzzesi e dell' intero indotto. Il tutto a rischio discapito di quelle delle

Marche che, se andrà bene, saranno chiamate a confermare i buoni livelli raggiunti da Giampieri con oltre 6mila

maestranze, banchina 27, digitalizzazione e molto altro ancora». La seconda considerazione dell' ex consigliere

regionale Zaffiri, è relativa ad «una solo apparente discontinuità politica tra le scelte della Giunta Ceriscioli e quelle

operate dall' attuale esecutivo Acquaroli. Mi pare che sullo sfondo si possa leggere una linea comune, certificata da

accordi e protocolli che, oggi, qualcuno si affretta a negare, ma che sono la testimonianza della volontà, se non di

favorire l' ampliamento dei traffici sull' Abruzzo, certamente di non puntare sulle potenzialità di crescita del porto di

Ancona ». L' Autorità portuale del Mare Adriatico centrale ha competenza sui porti di Ancona, Pescara, Ortona,

Falconara, Pesaro e San Benedetto del Tronto (esclusa darsena turistica). Fratelli d' Italia manifestazione davanti al

comune di Ancona Dall' altra parte della "barricata" Fratelli d' Italia con Carlo Ciccioli che invoca una «visione che

spazia oltre l' orticello di casa nostra» e annovera nello sviluppo del capoluogo la necessità di puntare anche sui

collegamenti viari e stradale per connettere meglio il porto. Ciccioli se la prende con il sindaco di Ancona e in una nota

stampa afferma che «la città di Ancona, con tutte le sue categorie economiche e dei lavoratori, si ribella ad essere

figlia di un Dio minore, ma deve essere collegata in maniera eccellente al sistema della logistica nazionale ed

europea. Superstrade e autostrade devono essere immediatamente accessibili dal porto e consentire lo sviluppo della

portualità. Lo scalo di Ancona deve candidarsi a Porto europeo, collegato con il Canale di Suez e gli altri porti del

Mediterraneo, ma soprattutto con la logistica su gomma, su rotaia e aerea con il centro ed il nord Europa». Secondo

Ciccioli «non basta un chilometro, il cosiddetto ultimo miglio nel Recovery Plan, per risolvere il finanziamento dell'

uscita dal Porto. Nessuna gelosia nei confronti del vicino Abruzzo, che va aiutato a sviluppare nel sistema del centro

Centro Pagina
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Adriatico, ma ancor più deve essere potenziato il collegamento del porto dorico a nord ed a ovest cioè con l' Umbria,

la Toscana ed il Lazio. Significa completare la viabilità per Roma-Civitavecchia in condizioni di decenza e con la

Grosseto-Fano. L' Autorità portuale
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di Ancona deve diventare l' hub protagonista dell' Adriatico con una visione che spazia oltre l' orticello di casa

nostra».

Centro Pagina
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Presidente autorità portuale: sì di Marslio alla nomina di Matteo Africano

Il Presidente della Giunta Regionale d' Abruzzo, Marco Marsilio, ha espresso

l' intesa alla nomina dell' ing. Matteo Africano a Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, proposta dal Ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini, sulla quale anche la Regione Marche ha

fornito il suo assenso. Con l' intesa della Regione Abruzzo si completa il

quadro istituzionale che consente ora al Mims di procedere alla nomina, che

giunge dopo diversi mesi di prorogatio, restituendo all' Autorità Portuale la

piena operatività. 'Colgo l' occasione - commenta il presidente Marsilio - per

ringraziare l' ing. Rodolfo Giampieri per l' attività svolta in questi anni. All' ing.

Africano va il mio augurio di buon lavoro nel segno di una costante quanto

proficua collaborazione'.

City Rumors
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Autorità Portuale, Africano incassa il 'sì' della giunta regionale

ANCONA - Parere favorevole dell' amministrazione Acquaroli sulla nomina

avanzata dal ministro per sostituire Rodolfo Giampieri 26 Aprile 2021 - Ore

15:49 Il governatore Acquaroli Cambio al vertice dell' Autorità Portuale:

Matteo Africano incassa il sì della giunta regionale guidata dal presidente

Acquaroli. Si tratta di un passaggio formale prima della nomina ufficiale per la

sostituzione di Rodolfo Giampieri. La Giunta regionale ha espresso oggi l'

intesa sul nominativo proposto dal ministro delle Infrastrutture e Trasporti.

Quella di Africano, è stato evidenziato, è una scelta «di alto profilo, suffragata

dalla pluriennale e comprovata esperienza, anche internazionale, nel settore

gestionale e dell' ingegneria della navigazione, con particolare riferimento alla

portualità e alla logistica, riconosciuta all' ingegnere». Il nuovo presidente

viene nominato dal ministro, d' intesa con i presidenti delle regioni interessate

(Marche e Abruzzo). Giampieri ai saluti: «Lascio un porto in trasformazione

Africano ci metta cuore e passione» C' è l' ufficialità del Ministero: fuori

Giampieri, dentro Africano © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Cronache Ancona
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Nomine ai vertici AdSP, due pesi e due misure per i porti di Ancona e Augusta / Il caso

Roma Due pesi e su misure per la nomina del presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) del Mare Adriatico Centrale (Ancona e Pescara) e di quello dell'AdSP

della Sicilia Orientale (Augusta, nella foto, e Catania). Nel primo caso, si è dovuto

attendere il via libera del presidente della Regione per procedere all'insediamento di

Matteo Africano al posto del presidente uscente Rodolfo Giampieri, silurato

nonostante l'appoggio per un mandato bis da parte degli operatori e dell'intero cluster.

Nel secondo caso invece, è stata scelta la procedura semplificata, ma non prevista

dalla legge, per procedere alla nomina del nuovo presidente visto che essa è avvenuta

senza interpellare il governatore Nello Musumeci. Una diversa interpretazione che ha

dato adito a non pochi malumori nell'isola. Non a caso, la Lega Sicilia ha criticato

pubblicamente i metodi utilizzati per la scelta del nuovo presidente dell'AdSP,

sottolineando che la legge prevede il parere obbligatorio del governatore Musumeci

nella scelta di chi dovrà guidare, per i prossimi anni, l'Authority. Qualora il presidente

della Regione desse ascolto al territorio siracusano negando l'intesa affermano

Vincenzo Vinciullo e Rosario Salmeri, rispettivamente responsabile provinciale della

Lega Sicilia e commissario comunale della Lega di Augusta la nomina non potrà

diventare operativa e dovrà occuparsene il Consiglio dei ministri a cui, fra l'altro, secondo la Costituzione italiana,

potrà partecipare anche un rappresentante della Regione. Riteniamo legittime le proteste dei sindaci in quanto ne

condividiamo sia il contenuto quanto le dichiarazioni rese. Per Vinciullo e Salmeri, è chiaro che, ancora una volta, la

Sicilia viene politicamente umiliata perché di fronte ad autorevoli candidature siciliane, si è pensato di scegliere una

persona proveniente dalla lontana Roma, come ai tempi, dell'età repubblicana e imperiale. Secondo Vinciullo e

Salmeri, la nomina non rispetta inoltre i principi di leale collaborazione istituzionale fra enti, come in questo caso la

Regione siciliana, che hanno poteri specifici e spesso anche concorrenti con lo Stato. I due politici ricordano, in ultima

istanza, che la nomina di Andrea Annunziata a presidente dell'AdSP del Mar Tirreno centrale, l'ex ministro ha tenuto

nella dovuta considerazione le richieste e le indicazioni del presidente della Regione Campania.

Shipping Italy
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Conclusi i lavori alla banchina 22

Con la conclusione dei lavori di potenziamento della banchina 22 al molo sud

della darsena Marche, al fine di renderla compatibile con i macchinari di

ultima generazione, il porto ora dispone di 4 banchine per la movimentazione

di container e merci varie. In preparazione alla piena operatività del sito è

previsto un sopralluogo per presentare i lavori e fare il punto sullo sviluppo

dello scalo, che si svolgerà domani alle ore 9.45.

Corriere Adriatico
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Il centrodestra sale sulle barricate «Così si svendono lo scalo e la città»

Manifestazione sotto Palazzo del Popolo: nel mirino il sindaco per l' avallo sull' intesa per Ortona

«L' amministrazione comunale del Pd segue logiche e un sistema basato

sulla clientela e sulla lottizzazione politica per spadroneggiare e dominare

la città, come ha sempre fatto in questi anni. Lo ha fatto soprattutto sul

porto». È durissimo l' affondo di Marco Ausili, consigliere regionale e

comunale di Fratelli d' Italia, in merito alla questione dell' avvicendamento

alla guida dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Medio Adriatico tra

Rodolfo Giampieri e il nuovo presidente, Matteo Africano, voluto con

forza dai presidenti di Marche e Abruzzo: «Per il Pd di Ancona non

importa la competenza del soggetto incaricato, piuttosto quanto quel

soggetto risponda agli interessi di parte - aggiunge Ausili -. Noi vogliamo

per l' Ap persone competenti, tecnici meritevoli, non importa di quale

partito, importa che rispondano agli interessi della città e delle Marche».

Oggi la questione f inisce in consigl io comunale attraverso la

presentazione di una interrogazione urgente all' assessore al porto, Ida

Simonella, da parte di Angelo Eliantonio.

Ieri, intanto, manifestazione di tutto il centrodestra in consiglio comunale di Ancona proprio davanti alla sede di

Palazzo del Popolo. «Con la vostra Autorità avete svenduto il porto e la città». Il riferimento dello striscione mostrato

ieri è legato all' accordo stipulato dall' ormai ex presidente Giampieri e l' Abruzzo per il via libera al progetto dell'

Autostrada del mare dai Balcani alla Spagna attraverso i porti di Civitavecchia e Ortona e non più solo Ancona: «Nel

2019 è stato firmato un protocollo d' intesa con la Regione Abruzzo per rafforzare il traffico portuale tra Civitavecchia

e Ortona - denuncia Arnaldo Ippoliti, 60100 -. La Regione Marche allora era guidata dal Pd. È vero che se il sistema

portuale si potenzia Ancona è favorita dal mercato essendo più strutturata e quell' accordo ci ha penalizzato. L'

Abruzzo, forte di quel documento, con il Recovery Fund ha ottenuto finanziamenti per l' alta velocità ferroviaria Roma-

Pescara che non sono andati alle Marche per il tratto Roma-Falconara. Un grave errore politico del Pd che di fatto ci

ha penalizzato. Ora la Mancinelli può candidarsi a sindaco di Ortona».

Daniele Berardinelli (Forza Italia) si dice «sorpreso da questa novità dell' accordo di Giampieri con Ortona, un fatto

che ho scoperto per caso, con la maggioranza che ci ha tenuti all' oscuro. A me personalmente quel progetto di

Corridoio Adriatico-Tirreno non è mai piaciuto a causa delle conseguenze sulla sostenibilità dell' ambiente, con molti

tir e un traffico eccessivo, il tutto per risorse limitate. Luci ed ombre insomma, ma comunque un passo indietro a

livello infrastrutturale».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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lega, zaffiri

«Non si punta sulla crescita dell' infrastruttura»

Prima «l' incredulità» ora «riflessioni più approfondite» sulla nomina di

Matteo Africano alla presidenza dell' Autorità portuale.

Sandro Zaffiri (Lega) era a favore della riconferma di Rodolfo Giampieri

e ora, «attende al varco il nuovo presidente per le scelte che verranno».

Secondo Zaffiri si profila una «subalternità delle Marche a scelte assunte

su tavoli nazionali e che ci pongono in evidente secondarietà rispetto all'

Abruzzo che, da questa partita, esce vittorioso». Zaffiri afferma che dall'

Abruzzo «a guida Marsilio arrivano ventate di fondato ottimismo per uno

sviluppo delle chance di crescita di Ortona, degli altri porti abruzzesi e

dell' intero indotto. Il tutto a discapito di quelle delle Marche che, se andrà

bene, saranno chiamate a confermare i buoni livelli raggiunti da

Giampieri».

Secondo l' esponente leghista c' è solo «una apparente discontinuità

politica tra le scelte della Giunta Ceriscioli (centrosinistra; ndr) e quelle

operate dall' attuale esecutivo Acquaroli (centrodestra; ndr)»; anzi scorge

«sullo sfondo si possa leggere una linea comune, certificata da accordi e protocolli che, oggi, qualcuno si affretta a

negare, ma che sono la testimonianza della volontà, se non di favorire l' ampliamento dei traffici sull' Abruzzo,

certamente di non puntare sulle potenzialità di crescita del porto di Ancona».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pescara, il capogruppo di Forza Italia regionale Mauro Febbo

«Pd delle Marche in fibrillazione L' intesa pone l' Abruzzo al centro»

«Dal Partito democratico abruzzese ci aspettiamo una presa di posizione

chiara e contraria a quella espressa dal Pd delle Marche ed a favore,

invece, del protocollo di intesa sottoscritto a dicembre 2019 tra Regione

Abruzzo ed Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale

sottoscritta con lo specifico e fondamentale obiettivo di sviluppare la

trasversalità dei collegamenti merci tra la sponda tirrenica ed adriatica

della penisola». Parole del capogruppo di Forza Italia in Regione

Abruzzo, Mauro Febbo, che ribadisce come «quel protocollo, voluto e

cercato fortemente dal questo governo regionale, è strategico ed

economicamente vantaggioso poichè riesce a inserire l' Abruzzo all'

interno della rete dei Corridoi europei del trasporto intermodale (mare,

terra e gomma). In queste ore il Pd marchigiano è in fibrillazione proprio

dopo aver capito che l' attuale accordo pone l' Abruzzo al centro rispetto

all' attivazione dei due nuovi corridoi Ten-T, quello adriatico e quello

tirrenico, che interessa la direttrice Pescara-Roma. Infatti si tratta di un

impegno importante che ha la finalità di acquisire, anche da parte dell' Autorità portuale di Ancona, una piena adesione

alla strategia delle infrastrutture abruzzesi».

L' obiettivo, prosegue Febbo, è quello di «ottenere, per il tramite del governo nazionale, il riconoscimento in Europa

dell' estensione dei Corridoi della mobilità europea anche lungo la costa adriatica e lungo l' asse trasversale tirreno-

adriatico.

Questo significa unire Roma a Pescara e i porti di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è fondamentale per

rafforzare l' ambizione dell' Abruzzo di entrare, a pieno titolo, nel sistema delle infrastrutture della mobilità europea».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti abruzzesi senza fondi nel Recovery: la lettera aperta ai parlamentari

Ci permettiamo di scriverle in quanto è trapelata la notizia che all' interno del

PNRR (Recovery Plan) che dovrà essere presentato inderogabilmente alla

Commissione Europea entro fine aprile, pare che le risorse destinate all'

Abruzzo siano ben poche e ancora meno, se non del tutto assenti, quelle

destinate alla portualità abruzzese. Nella precedente bozza del Recovery Plan

- circolata mesi fa -  le r isorse per la portual i tà abruzzese erano

completamente assenti. Tutti si erano resi conto delle lacune di tale bozza e

da più parti era giunta la promessa di porre rimedio, sia in termini di

distribuzione territoriale delle risorse, sia nell' ambito degli interventi prioritari

da finanziarie. Noi stessi operatori siamo stati chiamati ad evidenziare le

priorità e le necessità proprie dei porti abruzzesi per affrontare le sfide che

nei prossimi anni ci attendono. Nel Mediterraneo l' Italia ha una posizione di

assoluta centralità geografica. L' Abruzzo, quale regione cerniera tra sud e

nord e tra est ed ovest, sarebbe in grado, ove completate le proprie

infrastrutture, di esprimere un potenziale crescente per nuovi insediamenti

industriali e nuove opportunità di sviluppo anche di green new deal. La Zes,

legata al tema della portualità, consentirebbe, migliorata la perimetrazione e rese le aree come 107.3.c, di rafforzare il

ruolo dell' Abruzzo e l' attrazione di investimenti produttivi e nuove occupazioni, i soli incentivi economici previsti nelle

Zone Economiche Speciali, senza i dovuti investimenti infrastrutturali rischiano di essere un fallimento. Sarà

fondamentale pianificare pochi interventi infrastrutturali ma strategici, per liberare e rafforzare la coesione economica,

sociale e territoriale delle varie aree ed intercettare il riconoscimento in Europa dell' estensione dei 'corridoi della

mobilità'. Implementare le Infrastrutture abruzzesi significa anche tradurre in atti concreti il tema 'Logistica e

Mediterraneo', che rappresenta la chiave attraverso la quale l' Abruzzo può svolgere una funzione strategica,

unitamente al resto del Sud. La realizzazione di interventi atti al completamento, all' adeguamento e al potenziamento

dei porti abruzzesi, garantiranno una maggiore velocità e una facilitazione nel trasporto delle persone e delle merci,

oltre a determinare, nel breve-medio periodo, un incremento occupazionale, rafforzando e accrescendo la

competitività delle aree produttive d' Abruzzo, oltre che favorendo l' accrescimento dell' attrattività dei giacimenti

turistici costieri, montani, dei parchi, collinari e religiosi, con evidente aumento di posti di lavoro. Per le Infrastrutture e

le opere portuali strategiche della Regione Abruzzo è necessario individuarne e fissarne il grado di priorità assoluta al

fine di realizzare, in tempi rapidi, quelle materiali riconducibili alla trasportistica ferroviaria, portuale, stradale, aereo-

portuale. È inconcepibile venire a conoscenza che in un piano strategico che definirà il futuro economico dei prossimi

anni a venire, l' Abruzzo venga completamente tagliato fuori. È impensabile che non siano prese in considerazione

City Rumors
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anni a venire, l' Abruzzo venga completamente tagliato fuori. È impensabile che non siano prese in considerazione

opere strategiche e realizzabili nell' immediato come il completamento del porto di Pescara con il ripristino delle linee

turistiche di collegamento con i porti transfrontalieri, il completamento del porto regionale di Vasto e del porto

nazionale di Ortona ritenuto strategico sia per l' intermodalità (raccordo esistente all' interno del porto con la ferrovia)

sia per i traffici consolidati da oltre un milione di tonnellate movimentate, a seguito, oltretutto, di un trend di

movimentazioni crescente nel 2020 nonostante l' emergenza Covid, in controtendenza con la quasi totalità dei porti

italiani che hanno fatto invece registrare trend al ribasso in termini di movimentazioni rispetto al 2019. A tal fine il

completamento delle banchine di Riva del Porto di Ortona, già inserite nelle schede della programmazione regionale e

proposti dall' Autorità di Sistema portuale, ma non finanziate, rappresenta una priorità in grado di completare l'
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industriali quali agro alimentare, chimico, energetico, impiantistico, eolico, automotive ecc. utilizzano

quotidianamente il porto nazionale di Ortona ma attendono l' adeguamento infrastrutturale e dei fondali portuali al

trend di crescita che questi settori hanno dimostrato di garantire nelle economie regionali e nazionale. Il macro-tema

dell' economia del mare punta quindi con decisione sulla transizione tecnologica ed energetica nella mobilità marittima

e nella movimentazione logistico-portuale. A questo comparto dovrebbero andare - nell' ambito della strategia

regionale di politica industriale - le misure di sostegno agli investimenti di rinnovo e adeguamento tecnologico a fonti

alternative dei mezzi di trasporto, estese a tutti i segmenti della mobilità marittimo-portuale. Le imprese Abruzzesi, in

assenza di un porto funzionale regionale, sono infatti costrette a scegliere porti di altre regioni distanti anche centinaia

di chilometri, con l' aggravio di costi che mettono in difficoltà la loro competitività. Questa è un' opportunità che non

può essere persa ed è giusto che l' Abruzzo, il suo sistema portuale e le imprese tutte, siano rese partecipi delle

opportunità del Recovery Plan. Non per una ragione campanilistica, ma perché queste opere sono strategicamente

fondamentali per lo sviluppo del territorio regionale e di tutto il centro Italia. Con questo appello, invitiamo tutti a non

abbassare la guardia e ad assumersi, ognuno nei propri ruoli, le proprie responsabilità per il futuro del proprio

territorio, delle imprese e dei cittadini. Sansifici Vecere Servimar Srl Sochil Verde Srl Tirino Energia Srl Italia Safety

Srl Intertrasporti Srl C.M.O. Piccari Autogru Srl Kaolin Ad Prowood Srl Selco Srl Biemmedue Service srl MARI.TER

Drl Silvi Trasporti Srl Grande Camillo Autotrasporti Pasquinelli Spa Molino dell' Adriatico Gruppo Amadori Mascitti

Gomme Setra Srl Ecotec Srl Cementi Antea Buonefra Srl Nervegna Srl Fiore S.r.l Ranalli S.r.l S.I.M.I. Co.Gal.Co. Srl

Concorde S.r.l AC LOGISTICS Ac Logistics S.r.l Metallurgica Abruzzese S.p.a. Società Chimica Bussi S.p.a Etex

Building Performance S.p.a. Betafence Italia S.p.a Riveco Generalsider S.p.a Deco S.p.a Fassa Srl Lega Navale

Italiana Cantiere Navale Pasquini Giuseppe srl.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Mobilità, Febbo: "Regione Abruzzo al lavoro per rivoluzionare collegamenti"

'Dal Partito democratico abruzzese ci aspettiamo una presa di posizione chiara e contraria a quella espressa dal Pd
delle ..

L' AQUILA - 'Dal Partito democratico abruzzese ci aspettiamo una presa di

posizione chiara e contraria a quella espressa dal Pd delle Marche ed a

favore, invece, del protocollo di intesa sottoscritto a dicembre 2019 tra

Regione Abruzzo ed Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

sottoscritta con lo specifico e fondamentale obiettivo di sviluppare la

trasversalità dei collegamenti merci tra la sponda tirrenica ed adriatica della

penisola'. A dichiararlo è il capogruppo regionale di Forza Italia Mauro Febbo

che ribadisce come 'quel protocollo, voluto e cercato fortemente dal questo

governo regionale, è strategico ed economicamente vantaggioso poiché

riesce ad inserire l' Abruzzo all' interno della rete dei Corridoi europei del

trasporto intermodale (mare, terra e gomma). In queste ore il Pd marchigiano

è in fibrillazione proprio dopo aver capito che l' attuale accordo pone l'

Abruzzo al centro rispetto all' attivazione dei due nuovi corridoi TEN-T, quello

adriatico e quello tirrenico, che interessa la direttrice Pescara-Roma. Infatti si

tratta di un impegno importante che ha la finalità di acquisire, anche da parte

dell' Autorità portuale di Ancona, una piena adesione alla strategia delle

infrastrutture abruzzesi. L' obiettivo è quello di ottenere, per il tramite del governo nazionale, il riconoscimento in

Europa dell' estensione dei Corridoi della mobilità europea anche lungo la costa adriatica e lungo l' asse trasversale

tirreno-adriatico. Questo significa unire Roma a Pescara e i porti di Civitavecchia e Ortona e questo passaggio è

fondamentale per rafforzare l' ambizione dell' Abruzzo di entrare, a pieno titolo, nel sistema delle infrastrutture della

mobilità europea'. 'Inoltre - spiega Febbo - la bontà delle nostre scelte sull' adesione all' Autorità portuale di Ancona

viene rafforzata con l' istituzione della Zona Economica Speciale in Abruzzo a differenza da quanto sostenuto dal

movimento Cinque Stelle, ossia quella di spostare il baricentro dei porti abruzzesi sotto l' Autorità di Civitavecchia.

Scelta che ci avrebbe penalizzati nell' ottenere risorse specifiche per aumentare la capacità logistica e ricettiva dei

porti abruzzesi. Infatti basta leggere l' ultima intervista rilasciata proprio da Pino Musolino, Presidente dell' Autorità

portuale del Lazio dove denuncia in maniera plateale l' esclusione di Civitavecchia (unico porto della Capitale d' Italia)

dai Porti 'core' con la conseguenza di perdere tutta la corposa partita dei finanziamenti legati al Connecting Europe

Facility (CEF, nota anche con la denominazione corrispondente in italiano 'meccanismo per collegare l' Europa'), che

sostituisce i programmi TEN-T nel precedente periodo di programmazione, con l' obiettivo di ammodernare le reti

transeuropee e sostenere progetti infrastrutturali di interesse comune nei settori dei trasporti, dell' energia e delle

telecomunicazioni'. 'Pertanto - conclude Febbo - a differenza da quanto affermano esponenti del PD, del Movimento

5 Stelle e di alcune Organizzazioni "di parte" oggi l' Abruzzo ha un ruolo ben preciso ed una visione definita all' interno

della programmazione strategica delle infrastrutture con l' Autorità portuale di Ancona. La Regione Abruzzo è al lavoro

e continuerà a lavorare per infrastrutturare una mobilità complessiva nettamente migliore ed in grado di attrarre non

solo nuovi investimenti ma anche di rivoluzionare i collegamenti regionali'.

L'Aquila Blog

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Fondamentale finanziare la darsena grandi masse»

Porto fuori dal Recovery, per il deputato Battilocchio però deve essere finanziata Nel Piano c' è invece il
completamento della supestrada: si spera in lavori rapidi IL PARLAMENTARE DI FI SODDISFATTO ANCHE PER IL
RAFFORZAMENTO DI ASSI IMPORTANTI: LA ORTE-FALCONARA E LA ROMA-PESCARA Porto fuori dal
Recovery, per il deputato Nel Piano c' è invece il completamento

SVILUPPO I fondi per i porti restano fuori dal Piano nazionale ripresa e

resilenza varato sabato sera e illustrato ieri pomeriggio dal premier Mario

Draghi alla Camera.

Le opere chieste dagli scali italiani verranno finanziate con i 30 miliardi del fondo

complementare che dovranno essere sottoposti di anno in anno al vaglio del

Mef. Potrebbero dunque allungarsi i tempi per ottenere i finanziamenti previsti

per l' apertura a sud dello scalo e il prolungamento dell' antemurale che

rientravano nell' ormai famoso pacchetto da circa 180 milioni di euro

inizialmente previsti nel Pnrr. Via libera invece a una serie di infrastrutture che

vengono comunque considerate essenziali per la crescita del porto di

Civitavecchia e lo sviluppo di tutto il territorio, come il completamento della

superstrada per Orte, la ferrovia Roma-Pescara e il completamento della Orte-

Falconara.

«Ho ascoltato con attenzione in aula il presidente Draghi ha commentato subito

dopo l' illustrazione del Piano che l' Italia presenterà entro il 30 aprile alla Ue per

ottenere i fondi del Recovery Fund, il deputato Alessandro Battilocchio - e apprezzo gli sforzi per migliorare il Pnrr

che comunque è stato impostato dal precedente Governo. Si tratta di oltre 220 miliardi che potranno davvero

cambiare il nostro Paese con interventi specifici. Positive le risorse per il sistema portuale di Civitavecchia e la

conferma del rafforzamento dei due assi ferroviari Est-Ovest, ovvero Roma-Pescara e Orte-Falconara. Purtroppo

rimane fuori dal Piano la darsena grandi masse del porto che avrebbe rappresentato una svolta per l' economia di

tutto il Lazio, ma facendo squadra in modo trasversale e in sinergia con l' Autorità portuale, continueremo a chiedere

risorse per la realizzazione di quest' opera strategica. Dovremmo essere all' ultimo miglio anche per la Orte-

Civitavecchia e confidiamo nell' iniziativa celere del commissario Ilaria Coppa». Una speranza, quest' ultima,

condivisa dal presidente di Molo Vespucci Pino Musolino, che pur non nascondendo la delusione per l' estromissione

dei porti del Pnrr, ora ripone la propria fiducia nella rapida realizzazione dei collegamenti infrastrutturali per lo scalo.

Intanto l' impegno del parlamentare azzurro prosegue. «Sono in azione per risorse specifiche nel decreto Sostegni, il

cui iter parlamentare sta entrando nel vivo in questi giorni. Ho presentato ha concluso Battilocchio - emendamenti

specifici relativi al nostro territorio, che vanno ad aggiungersi al primo segnale arrivato con la legge di Bilancio 2020

con l' emendamento Siracusano-Battilocchio ad hoc sulle città portuali danneggiate dal crollo crociere causa Covid,

per 5 milioni di euro».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mancato riconoscimento di porto core, i sindacati: «Inspiegabile e penalizzante per
Civitavecchia»

«Il mancato riconoscimento del porto di Civitavecchia tra gli hub core è,

oltre che inspiegabile, fortemente penalizzante per uno scalo che si

configura come uno degli snodi centrali della logistica e dell'economia non

soltanto del territorio laziale, ma dell'intero Centro-Italia, e che potrebbe

avere un impatto anche in termini di nuova occupazione, diretta e indiretta».

È quanto hanno sottolineato i segretari generali della Filt-Cgil Roma Lazio,

Fit-Cisl Lazio e UilTrasporti Lazio, Eugenio Stanziale, Marino Masucci e

Maurizio Lago, prendendo spunto dalle parole del presidente dell'Adsp Pino

Musolino. Il numero uno di Molo Vespucci è infatti tornato sul fatto che

Civitavecchia è l'unica Autorità in Italia che non ha un porto considerato

core. Questo impedisce, tra le altre cose, di non accedere ai finanziamenti

della cosiddetta connecting Europe facility, ossia la possibilità di concorrere

a un fondo di 36,2 miliardi nei prossimi sette anni. «In sostanza - spiega

Musolino - i porti per essere considerati core devono avere determinati

volumi di traffico». Quelli legati alle Capitali, però, acquisiscono lo status in

virtù del solo fatto che si tratta di porto della Capitale di un Paese. Una

dimenticanzache risale al 2013. «Dalla data dell'ultima verifica, nessuno lo ha detto o scritto - ha aggiunto - oggi

proviamo a rimediare: fino al 31 dicembre 2022, quando si chiuderà la nuova revisione, sono previsti tre vertici

bilaterali Italia-Europa. La prima bilaterale si è tenuta il 10 marzo scorso e l'indicazione di Civitavecchia come porto

core è stata messa sul tavolo». Ma come sottolineato da Musolino, serve l'intervento di ministeri e Governo per avere

un peso amaggiore. «Il porto di Civitavecchia dovrebbe essere core' anche per il semplice fatto di essere lo sbocco

sul mare della nostra Capitale - concludono i sindacati - ò'impossibilità di accedere a finanziamenti importanti oggi

appare ancora più incoerente alla luce delle previsioni del PNRR rispetto al potenziamento del sistema infrastrutturale

del Lazio (vedi in particolare potenziamento delle linee ferroviarie Roma Pescare, anche sul segmento merci,

piuttosto che della linea Orte- Ancona) e alle opere rientranti nelle previsioni dello Sblocca Italia, per le quali sono di

recente stati nominati i commissari straordinari».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Mancato riconoscimento di porto core è inspiegabile e fortemente penalizzante per
Civitavecchia"

I sindacati rilanciano l' allarme lanciato dal presidente Pino Musolino Condividi

CIVITAVECCHIA - "Il mancato riconoscimento del Porto di Civitavecchia tra

gli hub "core" è, oltre che inspiegabile, fortemente penalizzante per uno scalo

che si configura come uno degli snodi centrali della logistica e dell' economia

non soltanto del territorio laziale, ma dell' intero Centro-Italia, e che potrebbe

avere un impatto anche in termini di nuova occupazione, diretta e indiretta". È

quanto si legge in una nota dei Segretari Generali della Filt-CGIL Roma Lazio,

Fit-Cisl Lazio e UilTrasporti Lazio, Eugenio Stanziale, Marino Masucci e

Maurizio Lago, in cui si aggiunge che "il porto di Civitavecchia dovrebbe

essere "core" anche per il semplice fatto di essere lo sbocco sul mare della

nostra Capitale. L' impossibilità di accedere a finanziamenti importanti oggi

appare ancora più incoerente alla luce delle previsioni del PNRR rispetto al

potenziamento del sistema infrastrutturale del Lazio (vedi in particolare

potenziamento delle linee ferroviarie Roma Pescare, anche sul segmento

merci, piuttosto che della linea Orte- Ancona) e alle opere rientranti nelle

previsioni dello Sblocca Italia, per le quali sono di recente stati nominati i

commissari straordinari. Queste infrastrutture, infatti, entreranno in correlazione con le opere strutturali che si stanno

portando avanti nello scalo civitavecchiese per l' ampliamento della capacità di movimentazione delle merci:

ricordiamo che la Capitale è il secondo bacino per consumi a livello nazionale e il quinto a livello europeo". I sindacati

prendono spunto dalle parole del presidente dell' Adsp Pino Musolino. Il numero uno di Molo Vespucci è infatti tornato

sul fatto che Civitavecchia è l' unica Autorità in Italia che non ha un porto considerato core. Questo impedisce, tra le

altre cose, di non accedere ai finanziamenti della cosiddetta connecting Europe facility, ossia la possibilità di

concorrere a un fondo di 36,2 miliardi nei prossimi sette anni. «In sostanza - spiega Musolino - i porti per essere

considerati core devono avere determinati volumi di traffico». Quelli legati alle Capitali, però, acquisiscono lo status in

virtù del solo fatto che si tratta di porto della Capitale di un Paese. Una 'dimenticanza' che risale al 2013. «Dalla data

dell' ultima verifica, nessuno lo ha detto o scritto - ha aggiunto - oggi proviamo a rimediare: fino al 31 dicembre 2022,

quando si chiuderà la nuova revisione, sono previsti tre vertici bilaterali Italia-Europa. La prima bilaterale si è tenuta il

10 marzo scorso e l' indicazione di Civitavecchia come porto core è stata messa sul tavolo». Ma come sottolineato

da Musolino, serve l' intervento di ministeri e Governo per avere un peso maggiore. "Al contempo, le previsioni di

costituzione della Zona Logistica Speciale - aggiungono i sindacati - potrebbero rendere l' hub di Civitavecchia il

principale scalo del Mediterraneo per quanto riguarda i collegamenti con il Nord Africa e anche per quanto riguarda i

flussi tra Est e Ovest, attraverso la trasversale Barcellona- Roma -Ploce. Le sfide che ci attendono nello scenario

post pandemico sono molte, e vanno colte in modo condiviso e responsabile, senza 'inciampare' in intoppi

burocratici: se adeguatamente valorizzato, il sistema logistico portuale può creare molti posti di lavoro e nuove

specializzazioni, legati ad esempio alla blockchain, alla cybersecurity, all' intelligenza artificiale e alla realtà

aumentata". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Civitavecchia: Fit, Filt, Uilt Lazio, preoccupati per mancato riconoscimento dello
scalo tra gli hub 'core'

(FERPRESS) Roma, 26 APR Uniamo la nostra preoccupazione a quella

manifestata dal presidente dell'Autorità portuale del Lazio, Pino Musolino,

comparsa questa mattina sul Messaggero: il mancato riconoscimento del

Porto di Civitavecchia tra gli hub core' è, oltre che inspiegabile, fortemente

penalizzante per uno scalo che si configura come uno degli snodi centrali della

logistica e dell'economia non soltanto del territorio laziale, ma dell'intero

Centro-Italia, e che potrebbe avere un impatto anche in termini di nuova

occupazione, diretta e indiretta.E'quanto si legge in una nota dei Segretari

Generali della Filt-CGIL Roma Lazio, Fit-Cisl Lazio e UilTrasporti Lazio,

Eugenio Stanziale, Marino Masucci e Maurizio Lago, in cui si aggiunge che il

porto di Civitavecchia dovrebbe essere core' anche per il semplice fatto di

essere lo sbocco sul mare della nostra Capitale. L'impossibilità di accedere a

finanziamenti importanti oggi appare ancora più incoerente alla luce delle

previsioni del PNRR rispetto al potenziamento del sistema infrastrutturale del

Lazio (vedi in particolare potenziamento delle linee ferroviarie Roma Pescare,

anche sul segmento merci, piuttosto che della linea Orte- Ancona) e alle opere

rientranti nelle previsioni dello Sblocca Italia, per le quali sono di recente stati nominati i commissari straordinari.

Queste infrastrutture, infatti, entreranno in correlazione con le opere strutturali che si stanno portando avanti nello

scalo civitavecchiese per l'ampliamento della capacità di movimentazione delle merci: ricordiamo che la Capitale è il

secondo bacino per consumi a livello nazionale e il quinto a livello europeo. Al contempo, le previsioni di costituzione

della Zona Logistica Speciale potrebbero rendere l'hub di Civitavecchia il principale scalo del Mediterraneo per quanto

riguarda i collegamenti con il Nord Africa e anche per quanto riguarda i flussi tra Est e Ovest, attraverso la trasversale

Barcellona- Roma -Ploce.Le sfide che ci attendono nello scenario post pandemico si conclude nella nota sono molte,

e vanno colte in modo condiviso e responsabile, senza inciampare' in intoppi burocratici: se adeguatamente

valorizzato, il sistema logistico portuale può creare molti posti di lavoro e nuove specializzazioni, legati ad esempio

alla blockchain, alla cybersecurity, all'intelligenza artificiale e alla realtà aumentata.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia nel PNRR non è porto core, sindacati: "Inspiegabile"

Per Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti il sistema portuale della Capitale rischia di avere meno fondi di quelli che merita

«Uniamo la nostra preoccupazione a quella manifestata dal presidente dell'

Autorità portuale del Lazio, Pino Musolino, comparsa questa mattina sul

Messaggero: il mancato riconoscimento del porto di Civitavecchia tra gli hub

'core' è, oltre che inspiegabile, fortemente penalizzante per uno scalo che si

configura come uno degli snodi centrali della logistica e dell' economia non

soltanto del territorio laziale, ma dell' intero Centro-Italia, e che potrebbe

avere un impatto anche in termini di nuova occupazione, diretta e indiretta».

Èquanto si legge in una nota dei segretari generali della Filt-Cgil Roma Lazio,

Fit-Cisl Lazio e UilTrasporti Lazio, Eugenio Stanziale, Marino Masucci e

Maurizio Lago, in cui si afferma che «il porto di Civitavecchia dovrebbe

essere 'core' anche per il semplice fatto di essere lo sbocco sul mare della

nostra Capitale. L' impossibilità di accedere a finanziamenti importanti oggi

appare ancora più incoerente alla luce delle previsioni del PNRR rispetto al

potenziamento del sistema infrastrutturale del Lazio (vedi in particolare

potenziamento delle linee ferroviarie Roma Pescare, anche sul segmento

merci, piuttosto che della linea Orte- Ancona) e alle opere rientranti nelle

previsioni dello Sblocca Italia, per le quali sono di recente stati nominati i commissari straordinari. Queste

infrastrutture, infatti, entreranno in correlazione con le opere strutturali che si stanno portando avanti nello scalo

civitavecchiese per l' ampliamento della capacità di movimentazione delle merci: ricordiamo che la Capitale è il

secondo bacino per consumi a livello nazionale e il quinto a livello europeo. Al contempo, le previsioni di costituzione

della Zona Logistica Speciale potrebbero rendere l' hub di Civitavecchia il principale scalo del Mediterraneo per

quanto riguarda i collegamenti con il Nord Africa e anche per quanto riguarda i flussi tra Est e Ovest, attraverso la

trasversale Barcellona-Roma-Ploce. Le sfide che ci attendono nello scenario post pandemico - conclude la nota -

sono molte, e vanno colte in modo condiviso e responsabile, senza 'inciampare' in intoppi burocratici: se

adeguatamente valorizzato, il sistema logistico portuale può creare molti posti di lavoro e nuove specializzazioni,

legati ad esempio alla blockchain, alla cybersecurity, all' intelligenza artificiale e alla realtà aumentata». - credito

immagine in alto.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia non è tra hub 'core'

Sindacati condividono preoccupazione di Pino Musolino

Redazione

ROMA Il mancato riconoscimento del porto di Civitavecchia tra gli hub core'

è, oltre che inspiegabile, fortemente penalizzante per uno scalo che si

configura come uno degli snodi centrali della logistica e dell'economia non

soltanto del territorio laziale, ma dell'intero Centro-Italia, e che potrebbe avere

un impatto anche in termini di nuova occupazione, diretta e indiretta. Uniamo

la nostra preoccupazione a quella manifestata dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino. E'

quanto si legge in una nota dei segretari generali della Filt-Cgil Roma Lazio,

Fit-Cisl Lazio e UilTrasporti Lazio, Eugenio Stanziale, Marino Masucci e

Maurizio Lago, sottolineano che il porto di Civitavecchia dovrebbe essere

core' anche per il semplice fatto di essere lo sbocco sul mare della nostra

Capitale. L'impossibilità di accedere a finanziamenti importanti oggi appare

ancora più incoerente alla luce delle previsioni del PNRR rispetto al

potenziamento del sistema infrastrutturale del Lazio (vedi in particolare

potenziamento delle linee ferroviarie Roma Pescare, anche sul segmento

merci, piuttosto che della linea Orte- Ancona) e alle opere rientranti nelle

previsioni dello Sblocca Italia, per le quali sono di recente stati nominati i commissari straordinari. Queste

infrastrutture, infatti, entreranno in correlazione con le opere strutturali che si stanno portando avanti nello scalo

civitavecchiese per l'ampliamento della capacità di movimentazione delle merci: ricordiamo che la Capitale è il

secondo bacino per consumi a livello nazionale e il quinto a livello europeo. Al contempo, le previsioni di costituzione

della Zona Logistica Speciale potrebbero rendere l'hub di Civitavecchia il principale scalo del Mediterraneo per quanto

riguarda i collegamenti con il Nord Africa e anche per quanto riguarda i flussi tra Est e Ovest, attraverso la trasversale

Barcellona- Roma -Ploce. Le sfide che ci attendono nello scenario post pandemico si conclude nella nota sono molte,

e vanno colte in modo condiviso e responsabile, senza inciampare' in intoppi burocratici: se adeguatamente

valorizzato, il sistema logistico portuale può creare molti posti di lavoro e nuove specializzazioni, legati ad esempio

alla blockchain, alla cybersecurity, all'intelligenza artificiale e alla realtà aumentata.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La Escola europea punta sulla digitalizzazione per arricchire il modello d'insegnamento

La Escola europea - intermodal transport punta sulla digitalizzazione per

arricchire il proprio modello di insegnamento con i vantaggi offerti dalle

nuove tecnologie. Un obiettivo approvato dal comitato esecutivo della

Escola che si è riunito nei giorni scorsi a Barcellona. Un modello che è

necessariamente cambiato nel corso dello scorso anno a causa della

pandemia con le attività di formazione frontale messe in stand-by. Tra le

attività svolte dall'Escola spicca senza dubbio l'avvio del progetto europeo

Yep med, al quale partecipano anche il Porto di Barcellona e l'Adsp del Mar

Tirreno Centro Settentrionale. Inaugurata anche la sede italiana e il un nuovo

corso di formazione professionale a Civitavecchia sulla Gestione della

logistica integrata e dei processi di spedizione. Nel 2021 proseguirà il

percorso iniziato nel 2020 andando ad arricchire i corsi e sfruttare la

flessibilità fornita dai nuovi modelli formativi digitalizzati.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia-Cagliari: nulla di fatto per l'affidamento della linea

Nulla di fatto per la tratta Civitavecchia-Cagliari. Come anticipato

dall'Unione Sarda, Invitalia ha infatti confermato la mancata aggiudicazione

dell'appalto, i cui termini sono scaduti lo scorso 20 aprile perché, come si

legge nella specifica sul sito dell'agenzia, «non sono pervenute o sono state

tutte respinte le offerte o domande di partecipazione». Ci si chiede quindi

quale sia il futuro del servizio pubblico di trasporto marittimo di passeggeri,

veicoli e merci tra Civitavecchia, Arbatax e Cagliari e di conseguenza della

continuità territoriale marittima proprio a seguito del "naufragio" della

procedura aperta per l'affidamento in concessione. Nel frattempo si attende

di conoscere anche l'esito della manifestazione di interesse, indetta

direttamente dal Mita, per la Civitavecchia-Olbia (termine scaduto del 31

marzo). ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La polemica

«Porto, patti traditi» impresa smonta gate

«Non possiamo perdere altro tempo. Il Beverello deve essere accogliente e

sicuro per i turisti e per i pendolari. I cavilli non ci interessano, quegli spazi

vanno lasciati liberi perché dobbiamo procedere con l' allestimento di nuove

strutture che devono garantire ospitalità, funzionalità e sicurezza d' estate e

anche d' inverno».

Andrea Annunziata, il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare

Tirreno centrale, non vuote intoppi. «Facessero quello che vogliono, il Beverello

deve diventare accogliente, anche con il cantiere della nuova stazione marittima

in attività».

Porte chiuse, dunque, per Alfredo Giacometti, imprenditore pubblicitario che

minaccia le vie legali contro l' ordine dell' Adsp di demolire le strutture utilizzate

come smistamento per i vari punti di imbarco del molo. «Nel 2015 - spiega

Giacometti - il molo Beverello era un caos, i turisti non sapevano cosa fare. Mi

offrii di allestire le strutture di attesa e informazione gratuitamente in cambio di

vendere pacchetti. Ho speso quasi 800mila euro, è andato tutto bene fino al

2019, poi è cominciata una battaglia e ora sto smontando tutto. La richiesta mi venne nel 2015 - spiega Giacometti -

in cambio vendevo spazi pubblicitari. Poi arrivò un' altra ditta - spiega Giacometti - cominciò anch' essa a vendere

pacchetti, feci reclamo. Da allora sono iniziate una serie di vicissitudini fino alla scelto di smontare le strutture che

avevo offerto gratuitamente».

Antonino Pane © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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"Sfrattato" da molo Beverello Napoli, imprenditore: "Vittima abuso ufficio" (VIDEO)

NAPOLI - Ha avuto 8 giorni di tempo per smontare panchine, pensiline e altre

strutture realizzate a favore dei passeggeri in transito al Molo Beverello l'

imprenditore napoletano, Alfrego Giacometti. Ritiene di essere vittima di un

abuso d' ufficio ad opera dell' Autorità portuale e per questo si è rivolto agli

avvocati. Tutto comincia nel 2015 quando, su richiesta dell ' allora

commissario straordinario del porto di Napoli Basile, il titolare della Società

Giacometti Group in cambio della gestione degli spazi pubblicitari fa installare

le suddette strutture per migliorare l' accoglienza dei viaggiatori e due anni

dopo, nel 2017, su richiesta dell' allora presidente dell' Autorità (Pietro Spirito)

aggiunse anche altoparlanti, tabelloni luminosi e un infopoint. I problemi sono

nati oggi con il rinnovo della concessione, che spetta al nuovo presidente del

porto di Napoli, Andrea Annunziata Al fianco di Alfredo Giacometti, gli

avvocati Angelo Pisani e Leonardo Polito.

Napoli Village

Napoli
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«Ho speso 800mila euro per il Molo Beverello e ora mi mandano via»

"Nel 2015 il Molo Beverello era un caos, i turisti non sapevano cosa fare. Mi

offrii di allestire le strutture di attesa e informazione gratuitamente in cambio

di vendere pacchetti. Ho speso quasi 800.000 euro, è andato tutto bene fino

al 2019, poi è cominciata una battaglia e ora sto smontando tutto". A parlare è

Alfredo Giacometti , imprenditore napoletano, che ha racconta, in una

conferenza stampa tenutasi questa mattina, la vicenda di cui è protagonista

suo malgrado. Tutto comincia nel 2015, attraverso una richiesta che arriva

"dall' allora commissario Basile - spiega Giacometti -. E poi nel 2017 il

presidente del Porto Pietro Spirito mi chiese anche di installare altoparlanti

per gli annunci e due grandi led per gli orari delle navi. In cambio vendevo

spazi pubblicitari e per pagare il personale dell' info point che mi era stato

chiesto, potevo vendere pacchetti turistici lì". Tutto sembra andare per il verso

giusto, fino al 2019, quando "un' altra ditta che lavorava lì - spiega Giacometti

- cominciò anch' essa a vendere pacchetti turistici che mi era stato assicurato

che avrei avuto in esclusiva. Feci reclamo" . L' inizio della fine, afferma l'

imprenditore, vittima, a suo dire, di una serie di vicissitudini, fino allo smonto

delle strutture che aveva offerto gratuitamente per l' approdo. Ma Giacometti, convinto di aver subito un abuso d'

ufficio ad opera del neopresidente dell' Autorità portuale, non si arrende. Anzi, con l' avvocato civilista Angelo Pisani e

il penalista Leonardo Polito, è pronto ad agire a tutela dei suoi diritti e di quelli dei cittadini, che dovranno pagare le

nuove strutture al posto di quelle "offerte gratuitamente" da lui. ad Riproduzione Riservata.

Stylo 24

Napoli
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L' intervista Sergio Fontana

«Ecco la nostra proposta: si riparta da mare e porti»

«La tipologia di spesa è molto buona e varia ma stiamo valutando quanto

arriverà concretamente. Ci sono dei fatti: tra le priorità sono inserite

digitalizzazione, innovazione, transizione ecologica e inclusione sociale. Va

benissimo questo piano sulla carta, a noi piace in generale però poi dobbiamo

vedere cosa è destinato al Sud.

Dobbiamo valutare attentamente».

A parlare è il presidente di Confindustria Puglia, Sergio Fontana. Le premesse

del Piano nazionale di ripresa e resilienza sono positive ma il numero degli

industriali aspetta di vedere carte, progetti e numeri per valutarne l' impatto sul

Mezzogiorno.

Presidente, quel 40% destinato al Sud per molti rappresentanti delle

amministrazioni locali non è sufficiente.

«Il Recovery Fund è finalizzato ad annullare le distanze, le disuguaglianze e i

divari tra le aree. Se si dessero in proporzione le stesse quantità di risorse a

Nord e Sud è ovvio che le distanze rimarrebbero le stesse. Al di là delle

percentuali, stiamo cercando di capire i dettagli dei progetti. Partiamo da alcune basi di partenza che sono le disparità

e bisogna tenerne conto».

Qual è la proposta degli industriali per migliorare quel piano e su cosa occorre puntare?

«Abbiamo fatto una richiesta ma ce ne saranno altre: la nostra volontà - e mi riferisco a Confindustria meridionale,

cioè a tutte le otto associazioni industriali del Sud - è quella di un potenziamento delle infrastrutture materiali: strade e

autostrade ma soprattutto gli asset fondamentali del mare».

In che modo l' economia blu può trainare la ripresa del Mezzogiorno?

«Abbiamo le idee chiare. Faccio l' esempio del porto di Taranto: per noi dovrebbe diventare lo scalo d' Europa, non

solo quello italiano. Il progetto univoco è stato accettato anche da Carlo Bonomi (presidente nazionale di

Confindustria ndr) e punta al quadrilatero logistico dei porti di Taranto, Bari, Napoli e Reggio Calabria. Sarebbe

determinante creare questo polo per tutte le merci che arrivano dal Canale di Suez».

Eppure, tra le opere prioritarie previste dal ministero dei Trasporti c' è solo lo scalo di Palermo.

«Anche nel precedente testo dell' ex presidente del Consiglio Giuseppe Conte erano previste misure per i porti di

Genova e Trieste. Noi invece rimarchiamo che il Sud, in mezzo al Mediterraneo, può ricevere le merci per poi

smistarle ai porti settentrionali e infine al nord Europa. Sarebbe un circolo virtuoso per tutto il Paese e non ne

beneficerebbe solo il Sud».

A proposito di economia del mare: la ministra Carfagna ha annunciato misure e risorse anche per le Zone

economiche speciali.

«Le Zes sono fondamentali perché collegano aree portuali e retroportuali. Stiamo lavorando anche sulle zone

doganali. Lo stiamo facendo pancia a terra grazie anche alla stretta collaborazione con l' Agenzia delle Dogane per le

aree franche. Anche con i presidenti delle Autorità di sistema portuale della Puglia c' è grande dialogo. Abbiamo la

fortuna di avere infrastrutture eccezionali che però non sono sfruttate al meglio e su questo vogliamo insistere.

Quotidiano di Puglia

Bari



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91

Stiamo vedendo come muoverci, abbiamo un' idea un po' differente rispetto a quanto emerso finora e riteniamo

occorra investire su quel quadrilatero
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sia con risorse statali, sia con risorse regionali».

C' è un altro tema basilare nel Recovery ed è la transizione ecologica ed energetica. Come declinarla in Puglia?

«Chiediamo che la nostra regione sia il banco di prova per la transizione energetica. Per l' Italia e l' Europa. Abbiamo

dei problemi da risolvere e penso a Ilva, ora Acciaierie d' Italia e alla centrale di Cerano. Qui la riconversione per

eliminare l' utilizzo del carbone deve essere il paradigma del Piano. Per raggiungere una sostenibilità ambientale,

economica e sociale».

A.Pig.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia

Bari
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Ambiente e lavoro per superare i disastri dell' industrializzazione

I princìpi da cui partire secondo il Dpp «pur nei limiti della pianificazione urbanistica» Nel mix economico: porto,
aeroporto, energia, servizi, industria, turismo e agricoltura

L' aspettativa principale nei confronti del nuovo Piano urbanistico generale è

legata alla creazione di nuovo sviluppo e, dunque, di nuova occupazione. Ne

sono consapevoli i redattori del Documento programmatico principale, la cui

lettura condivisa è iniziata già da qualche settimana all' interno della

commissione consiliare all' Urbanistica. Anche con l' aiuto della dirigente del

settore Marina Carrozzo e dell' assessore alla Pianificazione del territorio Dino

Borri.

Pur nei limiti, assai angusti, di una pianificazione urbanistica (che non è attività

imprenditoriale ma di regolazione dell' uso del territorio), questa domanda - si

legge proprio all' interno del Dpp - non può essere elusa e quindi la ricerca di un

nuovo sviluppo costituisce il tema di fondo del Pug. Il ruolo del Pug sarà quindi

di predisporre le risorse territoriali e regolare l' uso del territorio in modo che gli

obiettivi di nuovo sviluppo possano essere proficuamente perseguiti.

Nuovo sviluppo che, secondo le intenzioni dell' amministrazione, deve essere

basato su porto e polo energetico, aeroporto, industria, terziario, turismo e

agricoltura. Brindisi, evidenzia innanzitutto il documento, ha sperimentato e sofferto più di molte altre città i disastri

causati dall' industrializzazione senza regole: dalla distruzione di parti importanti del paesaggio storico e dell'

ambiente, all' inquinamento dell' aria e delle acque, all' economia di squilibrio successiva alla deindustrializzazione di

base, fino all' aggressione al paesaggio rurale a causa del dilagare degli impianti fotovoltaici. Ne consegue che il

nuovo sviluppo vada trovato sia con attività che non compromettano l' ambiente, sia con evoluzioni e riconversioni

che consentano di ricostruire e riqualificare quanto è possibile.

Su questi presupposti saranno costruiti gli obiettivi di sviluppo del nuovo Pug. A partire, per l' appunto, da porto e polo

energetico. Per quest' ultimo, in particolare, si prevede ridimensionamento e riconversione. E poi spostamento delle

attività di porto industriale dal porto medio, eliminazione del nastro trasportatore del carbone, sviluppo dell' attività del

porto commerciale, promozione dell' insediamento e dello sviluppo dell' industria logistica (legata a porto, aeroporto,

ferrovia e rete stradale), riqualificazione dell' attività di traghettazione, sviluppo dell' attività di porto turistico da diporto

e infine sviluppo dell' attività crocieristica.

Andranno curati, in questo senso, in collaborazione con l' Autorità di sistema portuale, i punti di attestamento delle

grandi infrastrutture territoriali di trasporto e di mobilità e delle strutture urbane qualificandoli anche in termini di

visibilità e funzionalità quali essenziali porte, piazze e primarie vie della città e del territorio. Porto e aeroporto devono

intensamente e in tutti i modi legarsi. E proprio per l' aeroporto il Dpp prevede l' utilizzo di vincoli per tutelare l'

operatività dello scalo ed il suo futuro ampliamento.

Per quanto riguarda l' industria, invece, occorrerà riprendere l' insediamento industriale nell' area Asi, dopo aver risolto

il problema della bonifica del Sito d' interesse nazionale. E ancora, confermare e proteggere lo sviluppo dell' industria

aerospaziale, avviare lo sviluppo dell' industria logistica, promuovere lo sviluppo di attività non lesive dell' ambiente.

Sul fronte dei servizi, gli obiettivi prevedono la promozione del terziario avanzato e in generale di attività di economia

della conoscenza, ma anche la promozione dello sviluppo delle attività universitarie e in genere delle attività di ricerca

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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dell' urbanizzazione della città e norme flessibili
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che ne consentano l' attuazione.

Per il turismo sarà fondamentale la riqualificazione paesaggistica e ambientale della città all' obiettivo di accrescere l'

attrattività della città nei confronti del turismo e di tutte le attività di tempo libero in generale, fondando tra l' altro sulla

rilevanza degli assets ambientali e ecologici di cui Brindisi tuttora dispone nonostante decenni di distruzione

industriale.

Infine, grande attenzione anche per l' agricoltura, fino ad oggi dimenticata nella pianificazione del territorio. L'

obiettivo, infatti, è quello di rimettere al centro dello sviluppo economico di Brindisi la vasta e fertile e ambientalmente

complessa campagna della città, puntando in particolare su nuove agricolture di qualità integrate in avanzati modelli di

sviluppo locale e in processi di cura e di sviluppo dell' ambiente. Un fronte sul quale si stanno già muovendo, a

Brindisi, agricoltori attivi e lungimiranti.

F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

lunedì 26 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 95

[ § 1 7 4 8 4 4 4 9 § ]

Piano di monitoraggio del porto di Taranto

Illustrato da Gaetano Internò, responsabile Ambiente dell'AdSp Mar Ionio

Redazione

LIVORNO Gaetano Internò, responsabile della sezione Ambiente dell'Autorità

di Sistema portuale del Mar Ionio, ci ha illustrato i vari aspetti di cui si

compone i l  Piano di monitoraggio integrato del porto di Taranto,

recentemente approvato nell'ambito del Programma di azione e coesione

(Pac) 2014-2020 che rientra nell'Asse D, relativo ai Green ports. Il piano ha

precisato Internò, è sì di monitoraggio, ma anche integrato. Integrato perchè

si occupa di vari aspetti: di monitorare tutte le componenti ambientali del

porto e di monitorarlo, in base alle varie attività portuali. In pratica consiste in

una rete di sensori e una serie di operazioni che consentono di avere una

conoscenza accurata e attuale dello stato ambientale di tutte le matrici prese

in esame. Questo progetto permette di fare un salto di qualità, poichè

consente una visione più ampia di ciò che succede in ambito portuale. Per

questo ha aggiunto il responsabile della sezione Ambiente dell'AdSp, abbiamo

deciso di svincolarci sia dal tempo che dalla posizione geografica, valutando

l'impatto, non solo nel momento di realizzazione dell'opera ma nel tempo.

Tutto ciò servirà non solo in fase di realizzazione delle opere, ma anche in

prospettiva futura, in fase di progettazione e qualora queste avessero un impatto non accettabile.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Slitta al 1 luglio l'operatività ferroviaria del porto di Taranto

La nuova data per l'avvio dell'operatività ferroviaria nel San Cataldo Container Terminal di

Taranto è il prossimo 1 luglio, giorno a partire dal quale saranno implementate connessioni

giornaliere dallo scalo pugliese con Bologna, Piacenza e Milano. Lo ha comunicato il

gruppo turco Yiport (che controlla il terminal container di Taranto) fornendo contestualmente

anche altri aggiornamenti rispetto ai lavori di allestimento che stanno proseguendo nella

struttura. Nel dettaglio, come già annunciato, nel corso di aprile il terminal pugliese riceverà

la sua terza gru di banchina da 22 file (che andrà ad aggiungersi a sette gru di piazzale e

un'ulteriore gru mobile già presenti), e incrementerà anche da 20 a 60 il numero di prese

frigo. Il cronoprogramma prevede che Scct riceva la sua quarta gru di banchina nel mese di

giugno, la quinta a metà luglio, la sesta alla fine di agosto e la settimana entro la metà di

novembre. Tornando all'avvio delle operazioni ferroviarie, l'ultimo aggiornamento prima di

quello odierno lo dava per fissato nel mese di giugno, ma appunto con la comunicazione di

oggi la società turca ha evidenziato che questo sarà effettivo con la conclusione del

relativo percorso formativo iniziato per il personale del terminal lo scorso marzo.

Shipping Italy

Taranto
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Porto Industriale di Manfredonia Progetto da 120 milioni di

VIia libera al progetto sul Porto Industriale di Manfredonia. Parere favorevole del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici al progetto da 120 milioni di euro.

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha espresso parere favorevole con

prescrizioni al progetto di fattibilità tecnico-economica per la riqualificazione

del Porto Alti Fondali di Manfredonia . "Un via libera molto incoraggiante per

le strategie dell' intera Puglia che, con il ripristino di un' infrastruttura che, nel

1970, era considerata tra le migliori in Europa, riconquisterebbe una

dotazione decisiva per la logistica integrata tra mare e terra", ha detto il

vicepresidente della Regione Puglia e assessore alla Programmazione

unitaria e alle Infrastrutture, Raffaele Piemontese , commentando gli esiti dell'

adunanza in cui, stamattina, sono stati discussi gli ultimi elementi tecnici di un

intervento incluso tra i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza che

attiva le risorse del Recovery Plan. Il progetto di fattibilità tecnico-economica,

come il Nuovo Codice degli Appalti ridefinisce l' ex progetto preliminare, stima

in 120 milioni di euro le risorse necessarie per la profonda riqualificazione

necessaria a un' infrastruttura che si snoda nel Golfo Manfredonia per due

chilometri e si articola in cinque banchine. "Insieme al presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi , e al

presidente del Consorzio per l' Area di Sviluppo Industriale di Foggia, Agostino De Paolis , stiamo lavorando con

pragmatismo e attenzione a un potenziale che è tornato a manifestarsi promettente proprio durante l' esplosione, l'

anno scorso, dell' emergenza COVID-19, che ha generato più traffico sui porti minori", ha spiegato il vicepresidente

della Regione Puglia, sottolineando "quale rilievo anche simbolico abbia il porto industriale di Manfredonia nella storia

economica della provincia di Foggia, il cui sistema istituzionale e economico-sociale, non a caso, lo ha

costantemente indicato tra gli obiettivi di sviluppo definendolo 'porto della Capitanata'; oggi abbiamo gettato le

fondamenta perché recuperi un ruolo forte nell' Adriatico". Dopo oltre 40 anni di manutenzione pressoché nulla, al

Bacino Alti Fondali serve un profondo consolidamento della struttura in modo da conservare l' opera e conferirle una

maggiore capacità di utilizzo. In particolare i lavori si preoccuperanno di risanare le opere in calcestruzzo armato e di

migliorare il comportamento dell' infrastruttura in caso di terremoti. La realizzazione del porto industriale, a servizio

dell' Area di Sviluppo Industriale di Foggia, ebbe inizio nel 1971 sulla scorta del progetto voluto dalla Cassa del

Mezzogiorno e si protrasse sino al 1978. Tra il 2002 e il 2009 fu elaborato un progetto definitivo che non passò al

vaglio del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. Il nuovo progetto esaminato nella recente adunanza, in cui erano

presenti il dirigente Raffaele Landinetti e i tecnici della Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia, è il frutto di un'

attività svolta tra il 2019 e il 2020 , a partire dallo studio del progetto originario del 1970 e di una nuova campagna di

indagini realizzata sempre tra il 2019 e 2020. Tutti gli interventi proposti mirano principalmente all' obiettivo di

incrementare la "capacità" delle strutture esistenti su tutti i corpi del Bacino Alti Fondali, in termini di resistenza,

rigidezza e durabilità. La nuova carreggiata è dimensionata in modo da essere in grado di portare carichi anche

maggiori di quelli previsti nel progetto originario, potendo quindi essere utilizzata per il transito di trasporti eccezionali

ed evitando conflitti fra traffico in entrata e traffico in uscita. L' analisi dell' intervento sul porto industriale di

Manfredonia è stata anche l' occasione in cui, per la prima volta, il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici si è

espresso su un progetto di fattibilità tecnica ed economica e non su un progetto definitivo, come ha stabilito il
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cosiddetto Decreto Semplificazioni del 2020. "Anche per questo aspetto legato alla semplificazione delle procedure

degli investimenti su
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grandi infrastrutture pubbliche - ha concluso Piemontese - questo sul Porto Alti Fondali di Manfredonia è un banco

di prova interessante in vista della stagione che sta per aprirsi con il Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza e

con la nuova programmazione dei fondi europei 2021-2027". (gelormini@gmail.com) Commenti Ci sono altri 0

commenti. Clicca per leggerli.
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Retroporto e Zes le chiavi per il futuro della Calabria

La Regione ratifica la nomina dell' ammiraglio Agostinelli a presidente, ufficializzata nei giorni scorsi dal Ministero

Domenico LatinoGIOIA TAURO «Ho appena firmato l' intesa con il ministro

delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, per la nomina dell' ammiraglio Andrea

Agostinelli a presidente dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio». Questo l' annuncio, ieri pomeriggio, del presidente della

Regione Calabria, Nino Spirlì. La richiesta d' intesa sul nome di Agostinelli da

parte del ministro era stata inviata a Spirlì appena una settimana fa e, in base

alla legge, la Regione avrebbe avuto 30 giorni di tempo per dare riscontro.

Contestualmente al rinnovo dei vertici delle Autorità di sistema portuale, il

ministro Giovannini ha firmato anche la direttiva che, facendo riferimento alle

politiche del Governo legate all' accelerazione degli investimenti pubblici, alla

sostenibilità, all' efficientamento dei processi amministrativi, individua cinque

obiettivi strategici per le AdSp da perseguire per il 2021: accelerazione della

spesa per investimenti; creazione dello sportello unico per la semplificazione

amministrativa; attuazione delle misure per l' efficientamento energetico dei

porti e l' impiego di energie rinnovabili; definizione del bilancio non finanziario;

predisposizione del piano nazionale dei dragaggi. Il monitoraggio sul raggiungimento di tali obiettivi avverrà

trimestralmente da parte della Direzione generale per la vigilanza delle Autorità portuali e il trasporto marittimo, che

poi invierà una relazione conclusiva al Gabinetto del Ministro entro il 31 gennaio 2022. E ieri mattina il sottosegretario

per il Sud e la Coesione territoriale, Dalila Nesci, è stata in visita all' Autorità portuale. Accolta dal commissario

straordinario dell' ente, Andrea Agostinelli, la parlamentare pentastellata ha fatto il punto sulla Zes nel corso di una

riunione alla quale hanno partecipato anche il commissario Zes Calabria, Rosanna Nisticò; il commissario Corap

(Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive), Renato Bellofiore; Francesco De Bonis di "Automar

Logistics srl"; Antonio Orfanò di MCT e Fabrizio Criscuolo, rappresentante della Regione nel Comitato d' indirizzo

della Zes.

Partendo dai dati sui traffici movimentati nel 2020, che hanno registrato una crescita del 26,6% rispetto al 2019,

Agostinelli ha sottolineato l' importanta, nell' ambito delle politiche a sostegno della Zes, dei due progetti presentati

dall' Authority per le aree retroportuali (per 13 milioni di euro) approvati dal ministero per la Coesione e inseriti nel

PNRR.

Da parte sua, il commissario straordinario Rosanna Nisticò ha illustrato nel dettaglio lo stato dell' arte della Zes. Nel

delineare le aree di competenza, si è soffermata sugli strumenti di semplificazione burocratica e sulle agevolazioni

fiscali a sostegno delle 1200 aziende che già insistono nelle aree di riferimento, e ha quindi illustrato la piattaforma

informatica che a breve sarà operativa.

Ringraziando per l' accoglienza ricevuta, il sottosegretario Dalila Nesci ha offerto la sua piena disponibilità alla

collaborazione istituzionale.

«È necessario - ha affermato l' esponente del Movimento 5 Stelle - mantenere costante il nostro rapporto. Dobbiamo

lavorare in sinergia per creare le condizioni operative affinché la Zes Calabria possa essere riempita di contenuto ed

essere reale strumento a sostegno dello sviluppo delle nostre regioni del Mezzogiorno».

Spirlì: « Abbia sempreil vento in poppa» «Auguro buon lavoro all' ammiraglio Agostinelli, nella certezza - ha

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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evidenziato Spirlì - che anche nel prossimo futuro saprà tenere salda la barra e proseguire la rotta tracciata in questi

ultimi anni, contrassegnati dalla costante crescita della infrastruttura più
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importante del Mezzogiorno. Il porto di Gioia è il gioiello che la Calabria offre al Mediterraneo e all' Europa, una

delle porte d' accesso privilegiate per le persone e le merci che, dall' Asia e dall' Africa, transitano verso il Vecchio

continente. La conferma al timone dell' ammiraglio Agostinelli altro non è che la prosecuzione naturale di una

governance che permetterà allo scalo di raggiungere nuovi e ancora più prestigiosi traguardi. Ad Agostinelli - ha

concluso Spirlì - auguro di avere sempre il vento in poppa e di continuare a essere il comandante coraggioso che è

stato finora».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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GIOIA TAURO Dopo l' ispezione del presidente della Commissione antimafia

La Nesci fa il punto sulla Zes

L' invito al presidente Agostinelli: «Proseguire nella crescita dell' infrastruttura»

GIOIA TAURO - Visita ieri mattina al porto di Gioia Tauro del sottosegretario

per il Sud e la Coesione territoriale Dalila Nesci all' Autorità portuale di Gioia

Tauro. Qualche giorno prima era stata la volta di un' ispezione della

Commissione Parlamentare antimafia guidata dal Presidente Nicola Morra, che

ha fatto una ricognizione sui rischi di infiltrazioni mafiose nello scalo e sul lavoro

di prevenzione e di contrasto da parte delle Dogane, della Guardia Costiera e

della Guardia di Finanza.

Morra ed i commissari hanno anche fatto una visita nella sala controllo di Mct e

agli scanner in uso alle Dogane oltre ad aver ascoltato con attenzione gli attori

del cluster portuale. La visita della Nesci ieri, ha avuto un altro obiettivo: cercare

di fare il punto sulla Zes e per questa ragione ha partecipato ad una riunione

presso l' Autorità portuale alla quale hanno partecipato il commissario

straordinario dell' Ente, Andrea Agostinelli, il commissario straordinario del

Governo per la Zes Calabria, Rosanna Nisticò, il commissario straordinario del

Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive, Renato Bellofiore,

Francesco De Bonis dell' Automar Logistics srl, Antonio Orfanò della MedCenter Container e Fabrizio Criscuolo,

rappresentante della Regione Calabria nel Comitato d' indirizzo della Zes Calabria. Il sottosegretario ha fatto quindi

tappa nel mega terminal container rimanendo impressionata dagli investimenti fatti nell' am modernamento dell' equip

ment da parte di Mct che hanno consentito una crescita di volumi del 26,6% rispetto al 2019 del porto calabrese.

Agostinelli ha descritto il lavoro fatto dall' ente ed ha spiegato cosa si sia fatto per dotare i fondali di profondità pari a

18 metri, mantenuti constanti grazie ad un programma di livellamento triennale e dell' avvio dell' intermodalità, avviata

grazie alla inaugurazione del gateway ferroviario, che garantirà l' integrazio ne con l' entroterra e il passaggio delle

merci dal mare alle tratte terrestri regionali, nazionali e internazionali. Il commissario straordinario della Zes Calabria,

Rosanna Nisticò, ha illustrato, nel dettaglio, lo stato attuale della Zona economica speciale, ancora ferma al palo e in

attesa della riforma delle Zes prevista nel Pnnr. Nel delineare le aree di competenza, si è soffermata sugli strumenti di

semplificazione burocratica e sulle agevolazioni fiscali a sostegno delle aziende che investono nelle aree di

riferimento. Da un' inda gine effettuata, la professoressa Nisticò ha evidenzia to come nella Zes Calabria insistono

1200 aziende, precedentemente esistenti all' istituzione della Zes Calabria. Ha, quindi, illustrato la piattaforma

informatica che, a breve, sarà operativa quale importante strumento di coordinamento e promozione di tutte le realtà

collegate all' istituzione della Zes Calabria. Una visita che è servita alla Nesci per capire qual è l' attuale situazione

della Zes, come favorire e delineare gli elementi di coordinamento della governace della Zes che verrà dotata di una

struttura di supporto, ma anche come superare i conflitti di competenze sulle aree tra lo stesso commissario e quelle

della Corap e quindi della Regione e dell' Autorità portuale. Pro prio nell' ambito delle politiche a sostegno della Zona

Economica Speciale, è stato sottolineato dal Commissario Agostinelli l' importan za dei due progetti presentati dall'

Autorità Portuale per le aree retro -portuali - per un ammontare di 13 mln di euro - approvati dal Ministero per la

Coesione e inseriti nel Pnrr.

Intanto il Presidente f.f.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nino Sprlì ieri ha annunciato di aver firmato l' inte sa con il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, per la

nomina dell' ammiraglio Andrea Agostinelli a presidente dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale

e Ionio». «Auguro buon lavoro all' ammi raglio Agostinelli,
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nella certezza - afferma Spirlì - che anche nel prossimo futuro saprà tenere salda la barra e proseguire la rotta

tracciata in questi ultimi anni, contrassegnati dalla costante crescita dell' infra struttura più importante della Calabria e

del Mezzogiorno».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: intesa su Agostinelli a capo Autorità Gioia Tauro

(ANSA) - GIOIA TAURO, 26 APR - "Ho appena firmato l' intesa con il

ministro delle Infrastrutture Enrico Giovannini, per la nomina dell' ammiraglio

Andrea Agostinelli a presidente dell' Autorità di sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio". È quanto afferma il presidente della Regione

Calabria, Nino Spirlì. "Auguro buon lavoro all' ammiraglio Agostinelli, nella

certezza - prosegue - che anche nel prossimo futuro saprà tenere salda la

barra e proseguire la rotta tracciata in questi ultimi anni, contrassegnati dalla

costante crescita dell' infrastruttura più importante della Calabria e del

Mezzogiorno. Il Porto di Gioia Tauro è il gioiello che la Calabria offre al

Mediterraneo e all' Europa, una delle porte d' accesso privilegiate per le

persone e le merci che, dall' Asia e dall' Africa, transitano verso il Vecchio

continente. Fin dal primo giorno del mio mandato in Regione Calabria, il Porto

e il suo sviluppo sono stati al centro della mia azione politica. La conferma al

timone dell' ammiraglio Agostinelli altro non è che la prosecuzione naturale di

una governance che permetterà allo scalo di raggiungere nuovi e ancora più

prestigiosi traguardi". "Ad Agostinelli - conclude Spirlì - auguro di avere

sempre il vento in poppa e di continuare a essere il comandante coraggioso che è stato finora". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Calabria, Sottosegretario Nesci visita Autorità Portuale di Gioia Tauro

(ITALPRESS) - Il Sottosegretario per il Sud e la Coesione territoriale Dalila

Nesci ha fatto visita all' Autorità Portuale di Gioia Tauro. Accolta dal

commissario straordinario dell' Ente, Andrea Agostinelli, l' onorevole Nesci ha

potuto toccare con mano i recenti traguardi dello scalo calabrese e fare il

punto sullo stato dell' arte della Zona Economica Speciale della Calabria. Per

presentare l' infrastruttura portuale, il commissario Andrea Agostinelli ha

tenuto una riunione operativa alla quale hanno partecipato, il commissario

straordinario del Governo per la Zes Calabria, Rosanna Nisticò, i l

commissario straordinario del Consorzio regionale per lo sviluppo delle

attività produttive, Renato Bellofiore, Francesco De Bonis dell' Automar

Logistics srl, Antonio Orfanò della MedCenter Container, Fabrizio Criscuolo,

rappresentante della Regione Calabria nel Comitato d' indirizzo della Zes

Calabria. Partendo dai dati sui traffici movimentati nel 2020, che hanno

registrato una crescita del 26,6% rispetto al 2019, Agostinelli ha posto l'

attenzione sull' infrastrutturazione dello scalo. Dotato di fondali di profondità

pari a 18 metri, mantenuti constanti grazie ad un programma di livellamento

triennale, a Gioia Tauro è possibile ricevere e lavorare, contemporaneamente, 3 ultra large portacontainer. Non a

caso, ogni settimana, alle sue banchine attraccano portaconteinerdi capacità superiore ai 23 mila teus. Il commissario

Agostinelli si è soffermato sull' intermodalità, avviata grazie alla recente inaugurazione del gateway ferroviario, che

garantirà l' integrazione con l' entroterra e il passaggio delle merci dal mare alle tratte terrestri regionali, nazionali e

internazionali. Agostinelli ha, altresì, sottolineato, nell' ambito delle politiche a sostegno della Zona Economica

Speciale, l' importanza dei due progetti presentati dall' Ente per le aree retro-portuali - per un ammontare di 13 mln di

euro - approvati dal Ministero per la Coesione e inseriti nel PNRR. Nel corso dell' incontro, il commissario

straordinario della Zes Calabria, Rosanna Nisticò, ha illustrato, nel dettaglio, lo stato dell' arte della Zona economica

speciale. Nel delineare le aree di competenza, si è soffermata sugli strumenti di semplificazione burocratica e sulle

agevolazioni fiscali a sostegno delle aziende che investono nelle aree di riferimento. Da un' indagine effettuata, la

professoressa Nisticò ha evidenziato come nella Zes Calabria insistono 1200 aziende, precedentemente esistenti all'

istituzione della Zes Calabria. Ha, quindi, illustrato la piattaforma informatica che, a breve, sarà operativa quale

importante strumento di coordinamento e promozione di tutte le realtà collegate all' istituzione della Zes Calabria. Nel

ringraziare dell' accoglienza ricevuta, il sottosegretario Nesci ha offerto la sua piena disponibilità alla collaborazione

istituzionale. "E' necessario - ha detto Nesci - mantenere costante il nostro rapporto. Dobbiamo lavorare in sinergia

per creare le condizioni operative affinchè la Zes Calabria possa essere riempita di contenuto ed essere reale

strumento a sostegno dello sviluppo delle nostre regioni del Mezzogiorno". (ITALPRESS).

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità portuale di Gioia Tauro, Spirlì: «Firmata intesa per nomina dell' ammiraglio
Agostinelli»

Il presidente facente funzioni: «Gli auguro di avere sempre il vento in poppa e di continuare a essere il comandante
coraggioso che è stato finora»

di Redazione

«Ho appena firmato l' intesa con il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini , per la nomina dell' ammiraglio Andrea Agostinelli a presidente

dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio». È

quanto afferma il presidente della Regione Calabria, Nino Spirlì . «Auguro

buon lavoro all' ammiraglio Agostinelli, nella certezza - afferma Spirlì - che

anche nel prossimo futuro saprà tenere salda la barra e proseguire la rotta

tracciata in questi ultimi anni , contrassegnati dalla costante crescita dell'

infrastruttura più importante della Calabria e del Mezzogiorno». «Il Porto di

Gioia Tauro - spiega ancora il presidente - è il gioiello che la Calabria offre al

Mediterraneo e all' Europa, una delle porte d' accesso privilegiate per le

persone e le merci che, dall' Asia e dall' Africa, transitano verso il Vecchio

continente. Fin dal primo giorno del mio mandato in Regione Calabria, il Porto

e il suo sviluppo sono stati al centro della mia azione politica . La conferma al

timone dell' ammiraglio Agostinelli altro non è che la prosecuzione naturale di

una governance che permetterà allo scalo di raggiungere nuovi e ancora più

prestigiosi traguardi». «Ad Agostinelli - conclude Spirlì - auguro di avere

sempre il vento in poppa e di continuare a essere il comandante coraggioso che è stato finora ».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Nesci a Gioia Tauro per la Zes: "Serve collaborazione fra enti"

Agostino Pantano

La sottosegretaria al Sud, Dalila Nesci , è stata nell' area portuale di Gioia

Tauro, per una riunione sullo stato di attuazione della zona economica

speciale unica della Calabria. L' esponente dei 5 stelle ha confermato la posta

che nel recovery plan è destinata alle Zes italiane, 600 milioni tra sgravi fiscali

e servizi alle imprese già insediate o pronte a farlo. «Serve ora spingere

quanto più possibile sulla c ollaborazione interna alla governance », ha

spiegato. Infatti alla riunione nella sede dell' Autorità portuale hanno

partecipato, oltre al commissario dell' ente e componente del Comitato di

indirizzo, Andrea Agostinelli , anche la commissaria della Zes, Rosanna

Nisticò e il delegato della Regione, Fabrizio Criscuolo . Al centro del

confronto le difficoltà incontrate dal Corap, il consorzio per le aree industriali

calabresi - anche alla luce del dietrofront sulla liquidazione ordinato dalla Corte

costituzionale - rappresentato nel vertice dal nuovo commissario Renato

Bellofiore. «Siamo impegnati a ridurre le problematiche del Corap - ha detto

quest' ultimo - tenendo conto che ad esempio nell' area di Gioia Tauro più dell'

80% delle aree della Zes fanno capo a noi». Criscuolo ha sottolineato la

necessità che la «Regione fissi dal punto di vista normativo il destino del Consorzio». La commissaria Nisticò, infine,

ha annunciato il varo di un sito dedicato alla Zes sulla portale della regione Calabria «in attesa della definizione dello

Sportello per le imprese».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Sottosegretario Nesci visita porto di Gioia Tauro

Redazione

GIOIA TAURO Il sottosegretario per il Sud e la Coesione territoriale, Dalila

Nesci, ha fatto visita all'Autorità portuale di Gioia Tauro. Accolta dal

commissario straordinario dell'Ente, Andrea Agostinelli, l'on. Nesci ha potuto

toccare con mano i recenti traguardi dello scalo calabrese e fare il punto sullo

stato dell'arte della Zona Economica Speciale della Calabria. Per presentare

l'infrastruttura portuale, il commissario Agostinelli ha tenuto una riunione

operativa alla quale oltre al sottosegretario, hanno partecipato, il commissario

straordinario del Governo per la Zes Calabria, Rosanna Nisticò, i l

commissario straordinario del Consorzio regionale per lo sviluppo delle

attività produttive, Renato Bellofiore, Francesco De Bonis dell'Automar

Logistics srl, Antonio Orfanò della MedCenter Container, Fabrizio Criscuolo,

rappresentante della Regione Calabria nel Comitato d'indirizzo della Zes

Calabria. Partendo dai dati sui traffici movimentati nel 2020, che hanno

registrato una crescita del 26,6% rispetto al 2019, Agostinelli ha posto

l'attenzione sull'infrastrutturazione dello scalo. Dotato di fondali di profondità

pari a 18 metri, mantenuti constanti grazie ad un programma di livellamento

triennale, a Gioia Tauro è possibile ricevere e lavorare, contemporaneamente, tre ultra large portacontainer. Non a

caso, ogni settimana, alle sue banchine attraccano portacontenitori di capacità superiore ai 23 mila teu. Il

commissario Agostinelli si è soffermato sull'intermodalità, avviata grazie alla recente inaugurazione del gateway

ferroviario, che garantirà l'integrazione con l'entroterra e il passaggio delle merci dal mare alle tratte terrestri regionali,

nazionali e internazionali. Agostinelli ha, altresì, sottolineato, nell'ambito delle politiche a sostegno della Zona

Economica Speciale, l'importanza dei due progetti presentati dall'Ente per le aree retro-portuali per un ammontare di

13 mln di euro approvati dal Ministero per la Coesione e inseriti nel PNRR. Nel corso dell'incontro, il commissario

straordinario della Zes Calabria, Rosanna Nisticò, ha illustrato, nel dettaglio, lo stato dell'arte della Zona economica

speciale. Nel delineare le aree di competenza, si è soffermata sugli strumenti di semplificazione burocratica e sulle

agevolazioni fiscali a sostegno delle aziende che investono nelle aree di riferimento. Da un'indagine effettuata, la

prof.ssa Nisticò ha evidenziato come nella Zes Calabria insistono 1200 aziende, precedentemente esistenti

all'istituzione della Zes Calabria. Ha, quindi, illustrato la piattaforma informatica che, a breve, sarà operativa quale

importante strumento di coordinamento e promozione di tutte le realtà collegate all'istituzione della Zes Calabria. Nel

ringraziare dell'accoglienza ricevuta, il sottosegretario Nesci, ha offerto la sua piena disponibilità alla collaborazione

istituzionale. E' necessario ha detto l'on. Nesci mantenere costante il nostro rapporto. Dobbiamo lavorare in sinergia

per creare le condizioni operative affinchè la Zes Calabria possa essere riempita di contenuto ed essere reale

strumento a sostegno dello sviluppo delle nostre regioni del Mezzogiorno.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il Sottosegretario per il Sud Dalila Nesci in visita all' autorità portuale di Gioia Tauro

Redazione ReggioTV

Accolta dal commissario straordinario dell' Ente, Andrea Agostinelli, l ' on.

Nesci ha potuto toccare con mano i recenti traguardi dello scalo calabrese e

fare il punto sullo stato dell' arte della Zona Economica Speciale della

Calabria. Per presentare l' infrastruttura portuale, il commissario Andrea

Agostinelli ha tenuto una riunione operativa alla quale hanno partecipato, il

commissario straordinario del Governo per la Zes Calabria, Rosanna Nisticò,

il commissario straordinario del Consorzio regionale per lo sviluppo delle

attività produttive, Renato Bellofiore, Francesco De Bonis dell' Automar

Logistics srl, Antonio Orfanò della MedCenter Container, Fabrizio Criscuolo,

rappresentante della Regione Calabria nel Comitato d' indirizzo della Zes

Calabria. Partendo dai dati sui traffici movimentati nel 2020, che hanno

registrato una crescita del 26,6% rispetto al 2019, Agostinelli ha posto l'

attenzione sull' infrastrutturazione dello scalo. Dotato di fondali di profondità

pari a 18 metri, mantenuti constanti grazie ad un programma di livellamento

triennale, a Gioia Tauro è possibile ricevere e lavorare, contemporaneamente,

3 ultra large portacontainer. Non a caso, ogni settimana, alle sue banchine

attraccano portaconteinerdi capacità superiore ai 23 mila teus. Il commissario Agostinelli si è soffermato sull'

intermodalità, avviata grazie alla recente inaugurazione del gateway ferroviario, che garantirà l' integrazione con l'

entroterra e il passaggio delle merci dal mare alle tratte terrestri regionali, nazionali e internazionali. Agostinelli ha,

altresì, sottolineato, nell' ambito delle politiche a sostegno della Zona Economica Speciale, l' importanza dei due

progetti presentati dall' Ente per le aree retro-portuali - per un ammontare di 13 mln di euro - approvati dal Ministero

per la Coesione e inseriti nel PNRR. Nel corso dell' incontro, il commissario straordinario della Zes Calabria, Rosanna

Nisticò, ha illustrato, nel dettaglio, lo stato dell' arte della Zona economica speciale. Nel delineare le aree di

competenza, si è soffermata sugli strumenti di semplificazione burocratica e sulle agevolazioni fiscali a sostegno delle

aziende che investono nelle aree di riferimento. Da un' indagine effettuata, la prof.ssa Nisticò ha evidenziato come

nella Zes Calabria insistono 1200 aziende, precedentemente esistenti all' istituzione della Zes Calabria. Ha, quindi,

illustrato la piattaforma informatica che, a breve, sarà operativa quale importante strumento di coordinamento e

promozione di tutte le realtà collegate all' istituzione della Zes Calabria. Nel ringraziare dell' accoglienza ricevuta, il

sottosegretario per il Sud e la Coesione territoriale, On. Dalila Nesci, ha offerto la sua piena disponibilità alla

collaborazione istituzionale. "E' necessario - ha detto l' on. Nesci - mantenere costante il nostro rapporto. Dobbiamo

lavorare in sinergia per creare le condizioni operative affinchè la Zes Calabria possa essere riempita di contenuto ed

essere reale strumento a sostegno dello sviluppo delle nostre regioni del Mezzogiorno". 26-04-2021 13:54.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Agostinelli presidente dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e
Ionio, arriva l' ok di Spirlì

Redazione ReggioTV

«Ho appena firmato l' intesa con il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini , per la nomina dell' ammiraglio Andrea Agostinelli a presidente

dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio». È

quanto afferma il presidente della Regione Calabria, Nino Spirlì . «Auguro

buon lavoro all' ammiraglio Agostinelli, nella certezza - afferma Spirlì - che

anche nel prossimo futuro saprà tenere salda la barra e proseguire la rotta

tracciata in questi ultimi anni, contrassegnati dalla costante crescita dell'

infrastruttura più importante della Calabria e del Mezzogiorno». «Il Porto di

Gioia Tauro - spiega ancora il presidente - è il gioiello che la Calabria offre al

Mediterraneo e all' Europa, una delle porte d' accesso privilegiate per le

persone e le merci che, dall' Asia e dall' Africa, transitano verso il Vecchio

continente. Fin dal primo giorno del mio mandato in Regione Calabria, il Porto

e il suo sviluppo sono stati al centro della mia azione politica. La conferma al

timone dell' ammiraglio Agostinelli altro non è che la prosecuzione naturale di

una governance che permetterà allo scalo di raggiungere nuovi e ancora più

prestigiosi traguardi». «Ad Agostinelli - conclude Spirlì - auguro di avere

sempre il vento in poppa e di continuare a essere il comandante coraggioso che è stato finora». 26-04-2021 19:21

NOTIZIE CORRELATE 26-04-2021 - ATTUALITA' 'Dedico questo riconoscimento a tutti i ragazzi incontrati in questi

anni di servizio' 26-04-2021 - ATTUALITA' 'Zes strumento per lo sviluppo del mezzogiorno' 23-04-2021 - ATTUALITA'

I dettagli dell' accordo 22-04-2021 - ATTUALITA' L' assessore Catalfamo e il commissario dell' Autorità portuale di

Gioia Tauro Agostinelli hanno incontrato gli enti locali per un confronto 22-04-2021 - CRONACA Alloggi fatiscenti e in

precarie condizioni igienico sanitarie.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Autorità portuale di Gioia Tauro, Spirlì: "firmata intesa su Agostinelli"

Autorità portuale di Gioia Tauro, il capo della Giunta regionale ha inviato al ministro delle Infrastrutture Giovannini l'
atto che affida la presidenza all' ammiraglio

"Ho appena firmato l' intesa con il ministro delle Infrastrutture, Enrico

Giovannini , per la nomina dell' ammiraglio Andrea Agostinelli a presidente

dell' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio". È

quanto afferma il presidente della Regione Calabria, Nino Spirlì . "Auguro

buon lavoro all' ammiraglio Agostinelli, nella certezza - afferma Spirlì - che

anche nel prossimo futuro saprà tenere salda la barra e proseguire la rotta

tracciata in questi ultimi anni, contrassegnati dalla costante crescita dell'

infrastruttura più importante della Calabria e del Mezzogiorno. Il Porto di

Gioia Tauro - spiega ancora il presidente - è il gioiello che la Calabria offre al

Mediterraneo e all' Europa, una delle porte d' accesso privilegiate per le

persone e le merci che, dall' Asia e dall' Africa, transitano verso il Vecchio

continente. Fin dal primo giorno del mio mandato in Regione Calabria, il Porto

e il suo sviluppo sono stati al centro della mia azione politica. La conferma al

timone dell' ammiraglio Agostinelli altro non è che la prosecuzione naturale di

una governance che permetterà allo scalo di raggiungere nuovi e ancora più

prestigiosi traguardi. Ad Agostinelli - conclude Spirlì - auguro di avere sempre

il vento in poppa e di continuare a essere il comandante coraggioso che è stato finora".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Il cantiere in Fiera fermo per almeno un altro mese

Emilio Pintaldi Cinquantamila euro e almeno un altro mese di stop per i

cantieri della Fiera. Dopo il ritrovamento dei 4 ordigni risalenti alla seconda

guerra mondiale, si sta predisponendo la bonifica dell' area dove sorgeva l' ex

teatro. Occorre scandagliare un' area che si estende per 2.500 metri. E prima

di partire ci vuole il via libera del ministero della Difesa.

È più complessa del previsto la bonifica dell' area dove sorgeva la palazzina

di cui ormai restano solo macerie. A rispondere all' appello dell' Autorità di

sistema portuale, l' unica ditta specializzata in questo tipo di interventi in Sicilia

e Calabria: la "Cavalier Giulio Massarotti". Cinquantamila euro la spesa

prevista.

Occorrerà rimuovere i detriti rimasti sul terreno e, dopo quella che viene

definita dai tecnici smobilitazione del cantiere, si dovrà passare alla bonifica di

profondità. I tecnici dovranno piazzare i metal dectector a dieci metri di

profondità, testando più punti. E dopo aver effettuato la bonifica, dovranno

rilasciare un' attestazione vera e propria.

Ma prima di procedere, dopo aver approntato un vero e proprio piano di bonifica, spiega il responsabile del

procedimento, l' ingegnere Massimiliano Maccarrone, occorre che dia il proprio via libera il ministero della Difesa.

Prima che ci si metta all' opera trascorreranno almeno quattro settimane. Ad intervenire, il 9 aprile scorso, per

rimuovere gli ordigni rinvenuti dalla ditta che sta eseguendo i lavori di ricostruzione del teatro, era stato il personale

del genio della Brigata Aosta. Si trattava di 4 ordigni inesplosi non tanto grandi, che lasciano presupporre siano stati

sganciati da artiglieria terrestre, probabilmente da obici, pezzi d' artiglieria intermedi tra il cannone e il mortaio. Si

tratta di due proiettili da 75 millimetri di fabbricazione italiana, uno da 105 millimetri di fabbricazione americana, e uno

da 149 millimetri di fabbricazione italiana. Il personale del genio della Brigata Aosta, in particolare gli artificieri del IV

genio guastatori, hanno portato le bombe in una cava di Santo Stefano medio, nella zona di Tremestieri, dove sono

stati fatti brillare. Certo, appare singolare il fatto che nessuno, durante la costruzione dell' edificio fieristico, si fosse

accorto della presenza delle bombe, che potevano esplodere al minimo urto. Se questo tipo di intervento dovesse

portare alla luce altri ordigni, sarà di nuovo necessario l' intervento dei guastatori della Brigata, che ogni anno, nell'

ambito di questa attività che viene espletata in tutto il territorio siciliano, fanno brillare circa 1.500 ordigni.

Ci vogliono 50 mila euro(e il sì del Ministero)per l' intoppo degli ordigni.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Barriere al porto anti-movida Provvedimento temporaneo

Dopo le polemiche per la chiusura dello scalo marittimo alla città, interviene il commissario dell'Autorità di sistema
portuale, Alberto Chiovelli: Una misura per evitare gli assembramenti

CATANIA - Le fotografie sono apparse sui social corredate da commenti

allarmati. In tantissimi si sono preoccupati per le nuove barriere posizionate ai

confini tra il porto e la città e che impediscono l' accesso all' infrastruttura a chi

non ha titolo, cioè i cittadini. Un' immagine che moltissimi catanesi non

avrebbero mai voluto vedere, considerata la fatica e gli anni che ci sono voluti

affinché il muro perimetrale fosse abbattuto e il porto aperto alla libera fruizione.

È stata la passata amministrazione guidata da Enzo Bianco, infatti, a procedere

con l' abbattimento della barriera visiva e fisica che divideva il porto dalla città,

liberando del muro perimetrale la parte alle spalle degli Archi della Marina.

Ed è stato proprio l' ex primo cittadino a segnalare la comparsa della nuova

cancellata. "La mia battaglia storica per riaprirlo e consentire l' accesso

pedonale, come succede a Napoli o a Genova, viene simbolicamente

cancellata - scrive su Facebook. Voglio sperare che sia un' iniziativa

provvisoria. Nei giorni  scorsi  avevo io stesso segnalato eccessivi

assembramenti all' ora dell' aperitivo davanti a qualche bar. Ma questo si

impedisce con i controlli e le multe".

E di scelta provvisoria legata all' emergenza sanitaria sembra si tratti, una decisione necessaria per contenere i

contagi da Covid 19. A spiegarlo è il commissario dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale,

Alberto Chiovelli che evidenzia come non solo le barriere fisiche siano temporanee, ma come siano state frutto di una

riunione del Comitato per l' ordine per la sicurezza. Convocato proprio per affrontare gli assembramenti al l' interno

della struttura portuale dove i locali sono aperti (come negli aeroporti e autostrade) e dove, nelle scorse settimane, si

sono formati veri e propri capannelli di persone intente a prendere un caffè o sorseggiare un aperitivo. "Si tratta di un

provvedimento assolutamente temporaneo connesso con l' emergenza pandemia, per evitare assembramenti all'

interno del porto" - spiega innanzitutto il commissario. A seguito di questi eventi - continua - c' è stata la convocazione

del Comitato provinciale per l' ordine e la sicurezza, all' interno del quale sono state individuate delle misure per

limitare, nel fine settimana, l' accesso al porto".

I contagi ancora elevati hanno dunque portato alla scelta di inibire l' accesso libero al porto: ancora possibile tramite i

varchi pedonali e solo durante la settimana.

"La soluzione studiata - sottolinea ancora il commissario Chiovelli - è legata all' emergenza sanitaria ed è

temporanea. Abbiamo impiegato due giorni per montare le barriere, impiegheremo molto meno per smontarle quando

non ce ne sarà più bisogno.

Abbiamo condiviso questa iniziativa, che ha una prospettiva molto limitata nel tempo. Si tratta di fare qualche

sacrificio per cercare di limitare i contagi". Contestualmente, per decisione del Comitato per l' ordine e la sicurezza,

aumenteranno anche i controlli delle forze dell' ordine all' interno del sedime portuale.

Quotidiano di Sicilia

Catania
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L' Italia nuova di Draghi

Abele Carruezzo

Roma. Nel presentare alla Camera il Piano Nazionale di Ripresa e di

Resilienza, il Presidente Draghi ha invitato tutti a leggerlo con gli occhi dei

giovani che hanno diritto a un futuro di piena soddisfazione per i loro studi,

professione, lavoro, casa senza distinzione di genere. L' impegno di Draghi e

di tutto il Governo sarà di aggiornare le strategie nazionali in tema di sviluppo

e mobilità sostenibile; ambiente e clima; idrogeno; automotive; filiera della

salute. L' Italia deve combinare immaginazione, capacità progettuale e

concretezza, per consegnare alle prossime generazioni un Paese più

moderno, all' interno di un' Europa più forte e solidale. Il Piano, che si articola

in sei Missioni e 16 Componenti, beneficia della stretta interlocuzione

avvenuta in questi mesi con il Parlamento e con la Commissione Europea,

sulla base del Regolamento RRF (Recovery and Resilience Facility -

Dispositivo per la ripresa e la resilienza). Le sei Missioni del Piano sono:

digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura; rivoluzione verde e

transizione ecologica; infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e

ricerca; inclusione e coesione; salute. Il 40 per cento circa delle risorse

territorializzabili del Piano sono destinate al Mezzogiorno, a testimonianza dell' attenzione al tema del riequilibrio

territoriale. Per il Governo Draghi - 'se cresce il Sud, cresce l' Italia' - l' attenzione sarà rivolta ad una

efficienza/efficacia della rete ferroviaria, compresa l' alta velocità, ed a una valorizzazione dei sistemi portuali del

Mezzogiorno, veri competitor nel Mediterraneo. 'Sono previste tre tipologie di azioni - ha rimarcato Draghi -: le

riforme orizzontali, le riforme abilitanti e le riforme settoriali. Le riforme orizzontali, o di contesto, consistono in

innovazioni strutturali dell' ordinamento; le riforme abilitanti, anche queste misure di contesto , cioè interventi funzionali

a garantire l' attuazione del Piano e in generale a rimuovere gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali che

condizionano le attività economiche e la qualità dei servizi erogati ai cittadini; all' interno delle singole Missioni

troviamo le riforme settoriali, cioè le misure consistenti in innovazioni normative relative a specifici ambiti di

intervento.' 'Sullo sviluppo del sistema portuale - ha rilevato il Presidente Mario Draghi - i progetti riguardano interventi

di riforma sui porti che, insieme agli investimenti previsti a valere sui fondi nazionali, sono finalizzati a garantire l'

intermodalità con le grandi linee di comunicazione europee, sviluppando collegamenti con i traffici oceanici e con

quelli intermediterranei, aumentando la dinamicità e la competitività del sistema portuale italiano, in un' ottica di

riduzione delle emissioni climalteranti.' 'Tali investimenti, ha detto Draghi, sono legati ad una previsione di aumento dei

volumi di passeggeri un aumento dei volumi di passeggeri e di merci (crociere, traghetti, ro-ro e ro-pax) liberando una

mobilità stradale ormai troppo compromessa. Questo comporterà una creazione di posti di lavoro, non solo nelle

aree portuali ma anche nell' entroterra, stimolando lo sviluppo economico sia a livello locale che nazionale.' Ha riferito,

poi, sulla 'Semplificazione delle procedure per il processo di pianificazione strategica' al fine di ottenere una visione

strategica unitaria del sistema portuale italiano; è previsto sarà l' aggiornamento della pianificazione portuale sia a

livello del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) sia a livello di Piano Regolatore Portuale

(PRP). Sulle concessioni portuali - il regolamento - l' obiettivo da perseguire sarà quello di definire le condizioni sulla

durata stessa della concessione, i poteri di vigilanza e controllo delle autorità concedenti, le modalità di rinnovo, il

Il Nautilus

Focus
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trasferimento degli impianti al nuovo concessionario al termine della concessione e l' individuazione dei limiti minimi

dei canoni a carico dei concessionari. Sulle procedure di autorizzazione per gli impianti di cold ironing, il Piano

propone una procedura semplificata per tali infrastrutture, finalizzate alla
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fornitura di energia elettrica da terra durante la fase di ormeggio delle navi (finanziati con fondi complementari al

PNRR). E' prevista la digitalizzazione dei sistemi logistici, inclusi quelli aeroportuali, per il dovuto rilancio del settore,

grazie anche all' utilizzo di nove soluzioni tecnologiche; si spera anche a breve in una riforma della legge sugli

interporti per compensare il divario tra Nord e Sud d' Italia. e rendendo le infrastrutture logistiche come un 'unicum di

nodi e di reti'. Solo attraverso un' efficace opera di digitalizzazione per garantire: - procedimenti 'just in sequence'; -

'industrializzazione' della catena di trasporto tra aeroporti, porti marittimi, dry ports; - 'modularità' e standardizzazione

necessaria per gestire grandi numeri di merci sbarcate nei porti. Non si parla nel Piano di rinnovo delle flotte navali

(soprattutto traghetti, bettoline Gnl e altri mezzi costieri) e non si fa riferimento all' autoproduzione del lavoro portuale,

cioè carico/scarico, trasbordo e movimento merci che gli armatori preferirebbero utilizzare gli equipaggi delle loro

navi. 'L' Italia nel condividere questo Piano, ha concluso il presedente Draghi, avrà sicuramente un futuro progettuale e

concreto, rigenerando il suo ruolo di 'fondatore' in un' Europa più forte e solidale.

Il Nautilus

Focus
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Confetra, Nicolini: PNRR, per l'Industry logistica finalmente un pacchetto organico di
interventi

Nicolini, presidente Confetra: PNRR riconosce valore e funzione all'Industry logistica. Finalmente un pacchetto
organico di interventi per il Settore. È positivo il giudizio della Confederazione sulla Missione Infrastrutture e Logistica
del Recovery Fund nazionale.

ROMA - Fin dallo scorso luglio, agli Stati Generali dell'economia, avevamo segnalato

al Governo anzitutto la necessità di agire sul fronte delle riforme, tra l'altro tanto

invocate dall'Europa. Leggere nel PNRR che lo Stato si impegna a rendere finalmente

operativo il SuDoCo, ad adottare la Lettera di vettura elettronica, a favorire il

convenzionamento esterno dei laboratori di verifica sulla merce ed a recepire le

istanze di modernizzazione - tra l'altro avanzate anche dal CNEL -della attuale

normativa che regola le spedizioni internazionali, rappresenta il coronamento di quella

Bassanini delle Merci che presentammo un anno fa a Governo e Parlamento. La

Logistica italiana non può essere zavorrata di decine di miliardi l'anno di oneri

burocratici ingiustificabili e che vanno a discapito della competitività del sistema

economico del Paese. Bene anche l'abbandono di progetti superati volti a realizzare un

modello unico di PCS da imporre a porti ed operatori: la scelta di andare verso

l'interoperabilità dei Sistemi esistenti è ben più percorribile e segna un punto e a capo

più volte auspicato dalla nostra Organizzazione. A stretto giro ora il Paese dovrà

normare in tale direzione, perché come noto l'attuazione della parte Riforme è

condizionalità per ottenere poi le risorse europee ha dichiarato il presidente Guido

Nicolini. Ma anche su questo ultimo punto, relativo agli investimenti, finalmente il nostro Settore viene riconosciuto

come una Industry e non come una commodity. Nel PNRR ci sono oltre 250 milioni di incentivi agli investimenti

tecnologici e digitali per le imprese logistiche. Non più quindi solo misure verticali come ferrobonus, marebonus,

rinnovo flotte, ma finalmente strumenti di politica industriale per accompagnare la crescita dimensionale e competitiva

delle nostre imprese a prescindere da modalità di trasporto e vettori utilizzati. Ha concluso il Presidente anche su

Porti e trasporto ferroviario si va nella giusta direzione: cura dell'acqua e cura del ferro restano le migliori azioni si

possano mettere in campo per un sistema logistico più sostenibile e green.

Corriere Marittimo

Focus
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Nicolini sul Pnrr: "Coronamento Bassanini delle merci"

Redazione

ROMA Fin dallo scorso Luglio, agli Stati Generali dell'economia, avevamo

segnalato al Governo anzitutto la necessità di agire sul fronte delle riforme, tra

l'altro tanto invocate dall'Europa. Leggere nel Pnrr che lo Stato si impegna a

rendere finalmente operativo il SuDoCo, ad adottare la Lettera di vettura

elettronica, a favorire il convenzionamento esterno dei laboratori di verifica

sulla merce ed a recepire le istanze di modernizzazione (tra l'altro avanzate

anche dal CNEL) della attuale normativa che regola le spedizioni

internazionali, rappresenta il coronamento di quella Bassanini delle merci che

presentammo un anno fa a Governo e Parlamento. Si esprime così Guido

Nicolini, presidente di Confetra sul piano che entro la settimana sarà

presentato all'Europa. La logistica italiana non può essere zavorrata di decine

di miliardi l'anno di oneri burocratici ingiustificabili e che vanno a discapito

della competitività del sistema economico del Paese. Bene anche

l'abbandono di progetti superati volti a realizzare un modello unico di Pcs da

imporre a porti ed operatori: la scelta di andare verso l'interoperabilità dei

Sistemi esistenti è ben più percorribile e segna un punto e a capo più volte

auspicato dalla nostra organizzazione. Si dovrà ora procedere a normare in tale direzione, perché l'attuazione della

parte Riforme è condizionalità per ottenere poi le risorse europee. Ma anche su questo ultimo punto, relativo agli

investimenti, finalmente il nostro settore viene riconosciuto come una Industry e non come una commodity. Il Pnrr

destina infatti oltre 250 milioni di incentivi agli investimenti tecnologici e digitali per le imprese logistiche, non più quindi

solo misure verticali come ferrobonus, marebonus, rinnovo flotte, ma strumenti di politica industriale per

accompagnare la crescita dimensionale e competitiva delle imprese a prescindere da modalità di trasporto e vettori

utilizzati. Anche su porti e trasporto ferroviario -ha concluso Nicolini- si va nella giusta direzione: cura dell'acqua e

cura del ferro restano le migliori azioni si possano mettere in campo per un sistema logistico più sostenibile e green.
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Confetra, Nicolini è positivo il giudizio della Confederazione sulla Missione Infrastrutture
e Logistica del Recovery Fund nazionale

'Fin dallo scorso luglio, agli Stati Generali dell'economia, avevamo segnalato

al Governo anzitutto la necessità di agire sul fronte delle riforme, tra l'altro

tanto invocate dall'Europa. Leggere nel PNRR che lo Stato si impegna a

rendere finalmente operativo il SuDoCo, ad adottare la Lettera di vettura

elettronica, a favorire il convenzionamento esterno dei laboratori di verifica

sulla merce ed a recepire le istanze di modernizzazione - tra l'altro avanzate

anche dal CNEL - della attuale normativa che regola le spedizioni

internazionali, rappresenta il coronamento di quella Bassanini delle Merci che

presentammo un anno fa a Governo e Parlamento. La Logistica italiana non

può essere zavorrata di decine di miliardi l'anno di oneri burocratici

ingiustificabili e che vanno a discapito della competitività del sistema

economico del Paese. Bene anche l'abbandono di progetti superati volti a

realizzare un modello unico di PCS da imporre a porti ed operatori: la scelta

di andare verso l'interoperabilità dei Sistemi esistenti è ben più percorribile e

segna 'un punto e a capo' più volte auspicato dalla nostra Organizzazione. A

stretto giro ora il Paese dovrà normare in tale direzione, perché come noto

l'attuazione della parte Riforme è condizionalità per ottenere poi le risorse europee' ha dichiarato il Presidente Guido

Nicolini. 'Ma anche su questo ultimo punto, relativo agli investimenti, finalmente il nostro Settore viene riconosciuto

come una Industry e non come una commodity. Nel PNRR ci sono oltre 250 milioni di incentivi agli investimenti

tecnologici e digitali per le imprese logistiche. Non più quindi solo misure 'verticali' come ferrobonus, marebonus,

rinnovo flotte, ma finalmente strumenti di politica industriale per accompagnare la crescita dimensionale e competitiva

delle nostre imprese a prescindere da modalità di trasporto e vettori utilizzati'. Ha concluso il Presidente 'anche su

Porti e trasporto ferroviario si va nella giusta direzione: cura dell'acqua e cura del ferro restano le migliori azioni si

possano mettere in campo per un sistema logistico più sostenibile e green'.
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Nicolini (Confetra): Nel PNRR riforme organiche per il settore

Roma Leggere nel PNRR che lo Stato si impegna a rendere finalmente operativo il

SuDoCo, ad adottare la lettera di vettura elettronica', a favorire il convenzionamento

esterno dei laboratori di verifica sulla merce e a recepire le istanze di modernizzazione

tra l'altro avanzate anche dal CNEL della attuale normativa che regola le spedizioni

internazionali, rappresenta il coronamento di quella Bassanini delle Merci che

presentammo un anno fa a governo e Parlamento. E' positivo il giudizio di Guido

Nicolini, presidente di Confetra, sulla Missione Infrastrutture e Logistica del Recovery

Fund nazionale. Fin dallo scorso luglio aggiunge -, agli Stati Generali dell'economia,

avevamo segnalato al governo anzitutto la necessità di agire sul fronte delle riforme,

tra l'altro tanto invocate dall'Europa. Il presidente di Confetra sottolinea che la logistica

italiana non può essere zavorrata di decine di miliardi l'anno di oneri burocratici

ingiustificabili e che vanno a discapito della competitività del sistema economico del

Paese. Bene anche l'abbandono di progetti superati volti a realizzare un modello unico

di PCS da imporre a porti ed operatori: La scelta di andare verso l'interoperabilità dei

Sistemi esistenti è ben più percorribile e segna un punto e a capo' più volte auspicato

dalla nostra organizzazione. A stretto giro, secondo Nicolini, ora il Paese dovrà

normare in tale direzione, perché come noto l'attuazione della parte riforme è condizionalità per ottenere poi le risorse

europee. Ma anche su questo ultimo punto prosegue il presidente -, relativo agli investimenti, finalmente il nostro

settore viene riconosciuto come una Industry e non come una commodity. Nel PNRR ci sono oltre 250 milioni di

incentivi agli investimenti tecnologici e digitali per le imprese logistiche. Non più quindi solo misure verticali come

ferrobonus, marebonus, rinnovo flotte, ma finalmente strumenti di politica industriale per accompagnare la crescita

dimensionale e competitiva delle nostre imprese a prescindere da modalità di trasporto e vettori utilizzati, spiega

Nicolini concludendo che anche su porti e trasporto ferroviario si va nella giusta direzione: cura dell'acqua e cura del

ferro restano le migliori azioni si possano mettere in campo per un sistema logistico più sostenibile e green.
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Nel Pnrr finale niente rinnovo naviglio né autoproduzione; ci sono digitalizzazione,
semplificazioni e regolamento concessioni

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza uscito dall'ultimo Consiglio dei Ministri che si è

riunito sabato 24 aprile 2021 a partire dalle 22:00 e in viaggio verso Bruxelles presenta per

l'industria del trasporto marittimo e dei porti alcune novità importanti rispetto all'ultima bozza di

venerdì scorso . Due sono le previsioni che immediatamente saltano agli occhi perché rimosse

dopo l'esame del Consiglio dei Ministri e dunque assenti nella versione definitiva del Piano: una

sono i fondi destinati al rinnovo delle flotte navali (soprattutto traghetti, bettoline Gnl e altri

mezzi costieri) e l'altra è il riferimento all'autoproduzione che era stato inserito in un paragrafo

dedicato a misure antitrust. Il capitolo intitolato Energia rinnovabile, idrogeno, rete e transizione

energetica e mobilità sostenibile destina ancora 3,4 miliardi a Rinnovo flotte bus, treni verdi' ma

è scomparso ogni riferimento ai mezzi navali. Eppure fino a sabato il testo riportava: Per

rendere il trasporto locale più sostenibile è previsto il rinnovo di 5.540 autobus a basse/zero

emissioni, l'acquisto di 53 treni elettrici e di navi verdi, 4 traghetti e 3 aliscafi alimentati a Gnl.

Inoltre il Pnrr specificava che per le navi destinate ai servizi di continuità territoriale di

cabotaggio e di pattugliamento dei mari è previsto un cofinanziamento del 50% per l'acquisto

di 19 nuove navi a corto raggio, o 5 unità a medio lungo raggio e il retrofitting di 9 unità a corto

raggio e di 47 navi a medio lungo raggio. A queste misure si accompagnano interventi per lo

sviluppo di infrastrutture per il bunkeraggio di Gnl che prevedono la realizzazione di 3 piccoli impianti di liquefazione

nel Centro-Sud, lavori nel rigassificatore di Panigaglia per consentire il rifornimento di bettoline per il bunkeraggio e

l'acquisto di 2 bettoline Gnl. Di tutto questo non c'è più traccia e alcune risorse potrebbero essere state trasferite al

fondo complementare al Pnrr. Cancellato, dopo le vibranti proteste di Ancip e dei sindacati confederali, anche il

richiamo al diritto di autoproduzione per le compagnie di navigazione nei porti italiani che il documento riportava

nell'ultima bozza pre-Consiglio dei Ministri al capitolo 2 intitolato Le riforme abilitanti: semplificazione e concorrenza'.

Fra le misure traversali e le misure settoriali per la concorrenza ne riportava alcune specifiche per i porti. Cancellato

sia il riferimento al superamento per i porti di medie e grandi dimensioni del divieto di cumulo di concessioni per la

medesima attività in area portuale (previsto dall'articolo 18 comma 7 della legge 84-1994) sia il superamento del

vincolo di autoproduzione che a questo punto rimane previsto da una norma approvata, in sede di conversione in

legge, nel decreto rilancio' ma ad oggi ancora non applicabile perché mancano i relativi decreti attuativi. Confermata

inoltre anche l'esclusione dal Piano finale dei circa 3 miliardi di euro destinati a interventi di sviluppo infrastrutturale

negli scali (cold ironing, nuova diga di Genova, porto di Trieste, ecc.). Dovrebbero essere finanziati attraverso un altro

fondo complementare ma nel Pnrr non sono entrati. Passando infine all'esame di quello che invece figura all'interno

della versione definitiva del piano, per ciò che riguarda i porti ci sono, nel capitolo intitolato Intermodalità e logistica

integrata', due ambiti d'intervento: uno che riguarda lo sviluppo del sistema portuale e un altro riferito a intermodalità e

logistica integrata. Nel primo si legge: Riforma 1.1. Semplificazione delle procedure per il processo di pianificazione

strategica: Al fine di ottenere una visione strategica unitaria del sistema portuale italiano, sarà predisposto

l'aggiornamento della pianificazione portuale sia a livello del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema

(DPSS) sia a livello di Piano Regolatore Portuale (PRP). Riforma 1.2. Attuazione del regolamento che definisce

l'aggiudicazione competitiva delle concessioni nelle aree portuali: L'obiettivo del regolamento è quello di definire le

condizioni relative alla durata della concessione, i poteri di vigilanza e controllo delle autorità concedenti, le modalità
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di rinnovo, il trasferimento degli impianti al nuovo concessionario al termine della concessione e l'individuazione dei

limiti minimi dei canoni a carico dei concessionari. Riforma 1.3. Semplificare le procedure di autorizzazione per gli

impianti di Cold Ironing: La riforma consiste nella definizione e approvazione di procedure semplificate per la

realizzazione di infrastrutture finalizzate alla fornitura di energia elettrica da terra alle navi durante la fase di ormeggio.

Il paragrafo dedicato invece a Intermodalità e logistica integrata parla di: Riforma 2.1. Semplificazione delle

transazioni di importazione/esportazione attraverso l'effettiva implementazione dello Sportello Unico dei Controlli.

L'obiettivo consiste nella creazione di un apposito portale a servizio dello Sportello Unico dei Controlli, che

permetterà l'interoperabilità con le banche dati nazionali e il coordinamento delle attività di controllo da parte delle

dogane. Riforma 2.2. Interoperabilità della piattaforma logistica nazionale (PLN) per la rete dei porti, al fine di

introdurre la digitalizzazione dei servizi di trasporto passeggeri e merci. La riforma è volta a rendere interoperabili i

Port Community System, ovvero gli strumenti di digitalizzazione dei movimenti di passeggeri e merci delle singole

Autorità di Sistema Portuale, in modo che siano compatibili tra di loro e con la Piattaforma Logistica Nazionale.

Riforma 2.3. Semplificazione delle procedure logistiche e digitalizzazione dei documenti, con particolare riferimento

all'adozione della CMR elettronica, alla modernizzazione della normativa sulla spedizione delle merci,

all'individuazione dei laboratori di analisi accreditati per i controlli sulle merci. Il Pnrr più nel dettaglio spiega che la

digitalizzazione dei documenti di trasporto è un elemento chiave della strategia Ue per la mobilità delle merci in tutte le

modalità di trasporto, come dimostrano i recenti Regolamenti europei 2020/1056 e 2020/1055, finalizzati,

rispettivamente, a facilitare lo scambio di informazioni elettroniche e a prevedere l'utilizzo della Convention relative au

contrat de transport international de marchandises par route elettronica (eCMR) come parte dei controlli sulle

operazioni di cabotaggio stradale. I principali benefici attesi dall'introduzione dell'eCMR in Italia sono: 1. maggiore

sicurezza, velocità ed economicità dei flussi informativi; 2. semplificazione dei flussi informativi tra gli attori della

catena logistica; 3.riduzione dei costi di emissione, molto inferiori a quelli del CMR cartaceo; 4. minore possibilità di

errori e discrepanze tra le versioni in possesso del mittente, del trasportatore e del destinatario della merce; 5.

maggiore trasparenza e facilità di controllo, con particolare riguardo all'intermodalità e alla duplicazione dei controlli, in

virtù del monitoraggio costante delle operazioni e della possibilità di accedere alle informazioni in tempo reale; 6.

incentivazione della competitività delle imprese di autotrasporto italiane nell'acquisizione di contratti di trasporto

internazionale da parte di imprese degli Stati che già applicano il suddetto Protocollo. Nicola Capuzzo
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Confetra e Fedespedi promuovono le misure contenute nel Pnrr per porti e trasporti

È positivo il giudizio di Confetra sul testo finale del Pnrr che l'Italia ha trasmesso a

Bruxelles. La confederazione in particolare ha apprezzato gli impegni presi dal governo

rispetto al rendere finalmente operativo il SuDoCo, adottare la Lettera di vettura elettronica,

favorire il convenzionamento esterno dei laboratori di verifica sulla merce e recepire le

istanze di modernizzazione [] della attuale normativa che regola le spedizioni internazionali.

In ambito marittimo-portuale, viene inoltre promossa da Confetra la scelta di abbandonare

progetti superati volti a realizzare un modello unico di Pcs da imporre a porti e operatori e

al contrario andare verso l'interoperabilità dei sistemi esistenti, opzione ritenuta ben più

percorribile. Il piano in particolare prevede che il Pcs, ovvero i Port Community System,

strumenti di digitalizzazione dei movimenti di passeggeri e merci delle singole Autorità di

Sistema Portuale, siano resi compatibili tra di loro e con la Piattaforma Logistica

Nazionale. Oltre all'aspetto prioritario delle riforme, il presidente della Confederazione

Guido Nicolini ha poi espresso apprezzamento anche per quanto indicato in relazione agli

investimenti previsti, oltre 250 milioni di incentivi agli investimenti tecnologici e digitali per le

imprese logistiche: Finalmente il nostro settore viene riconosciuto come una industry e non

come una commodity. Il vertice di Confetra ha sottolineato in particolare come, al fianco di

misure verticali quali ferrobonus e marebonus, il Recovery Plan preveda strumenti di politica industriale per

accompagnare la crescita dimensionale e competitiva delle nostre imprese a prescindere da modalità di trasporto e

vettori utilizzati. Anche su porti e trasporto ferroviario aggiunto infine Nicolini si va nella giusta direzione: cura

dell'acqua e cura del ferro restano le migliori azioni si possano mettere in campo per un sistema logistico più

sostenibile e green. Anche gli spedizionieri italiani si dicono soddisfatti dell'esito finale del Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza. Lo fa sapere la federazione nazionale Fedespedi sottolineando che il testo finale del documento

riconosce alla logistica valore e funzione strategici. Un riconoscimento importante del ruolo delle nostre imprese e

un'attenzione verso le esigenze reali del settore che sono frutto dell'incessante dialogo con istituzioni e

amministrazioni portato avanti da Confetra e Fedespedi. Silvia Moretto, presidente di Fedespedi e vicepresidente

vicario di Confetra, ha commentato dicendo: SuDoCo, eCMR, interoperabilità dei Port Community System, laboratori

di analisi accreditati per i controlli sulle merci, ma soprattutto la riforma del Codice Civile rispetto alla normativa sul

contratto di spedizione (approvata dal Cnel e presentata alle Camere nel 2020) al fine di semplificarla e adeguarla alle

prassi moderne e globalizzate' del commercio internazionale. Sono tutte le attività di semplificazione e

digitalizzazione promosse da Confetra per il Pnrr, tutte battaglie che Fedespedi porta avanti da anni e che finalmente

sono state considerate per quello che sono: progetti fondamentali per lo sviluppo di una logistica Made in Italy al

servizio dell'economia del Paese. Moretto tiene a ringraziare tutti i colleghi che a vario titolo si sono spesi in questi

anni per centrare questo obiettivo. Un'ulteriore prova che il lavoro di squadra in Fedespedi e in Confetra porta sempre

a risultati importanti.
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Porti italiani, Federlogistica punta l' accento sulla programmazione

In un appello al Ministero delle Infrastrutture i nodi da sciogliere

RedazioneLogisticaNews

Per Federlogistica la situazione dei porti italiani è chiara: i dragaggi, le opere

bloccate, i piani regolatori (e non le varianti) e il regolamento sulle concessioni

bloccano il settore, uno dei più strategici per il Paese. Le iniziative del

governo per stimolare la ripresa stanno portando segnali positivi, ma non

risulterebbero, secondo Federlogistica, né sufficienti, né abbastanza efficienti.

Il punto risiederebbe nell' assenza di sistematicità e di un quadro definito di

priorità. photo credit: giasco Porto di Genova via photopin (license) Leggi

anche: Ai porti serve programmazione Secondo Luigi Merlo , Presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, è certo apprezzabile l' individuazione di un

primo numero di opere e la nomina dei rispettivi commissari, ma il male

oscuro che affligge i porti, evidenziatisi in modo netto come nodo strategico

per la competitività del Paese, non ha ancora alcuna terapia: i dragaggi

indispensabili per fare entrare le navi nei porti restano al palo così come

restano in vigore procedure tanto farraginose quanto impossibili, che negano

ogni prospettiva di semplificazione e continuano a bloccare centinaia di opere

medie e grandi negli scali marittimi italiani. « Sogniamo un grande futuro -

prosegue Merlo - ma consentiamo a norme, procedure e burocrazia, di annientare il presente» . Leggi anche: Dove

sono i temi prioritari? Ciò accade anche per quanto riguarda la Conferenza dei presidenti dei porti , convocata dopo

anni e anni di attesa, ma dei temi che dovrebbero essere prioritari non c' è traccia: nessuna priorità è stata data, dopo

ben 27 anni di attesa, al regolamento delle concessioni ex Art 18; nonostante che su questo tema siano intervenuti l'

Autorità di regolazione dei trasporti e l' Antitrust, il Ministero non pone questo regolamento neppure in agenda e

continua a non convocare (come è invece previsto dalle legge) la conferenza delle Associazioni di categoria e dei

sindacati, che « potrebbero e hanno il diritto di dare un contributo determinante - precisa il Presidente di

Federlogistica - a una pianificazione nazionale della portualità che continua a lamentare l' assenza di piani regolatori di

sistema e che proprio su questi temi registra la proposta di Assoporti di fornire alle Autorità di Sistema Portuale mano

libera per apportare varianti ai piani esistenti, perpetuando scelte e decisioni estemporanee, destinate a innescare

distorsioni e concorrenze fra porti vicini, con costi elevatissimi per l' intero sistema nazionale» . Secondo

Federlogistica, le varianti devono rappresentare una rara eccezione e non certo un modus operandi che è antitetico

rispetto a una seria pianificazione. « Lascia allibiti - conclude Merlo - che il Ministro abbia insediato commissioni, tra

cui una sugli effetti dei cambiamenti climatici, composte da illustri accademici non affiancati da chi nei porti opera e

lavora, ripetendo l' atavico errore di far proliferare proposte e interrogativi senza mai trovare risposte agli stessi» .
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

DECRETO-LEGGE 22 aprile 2021, n. 52 Misure urgenti per la graduale

ripresa delle attivita' economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.96 del 22-04-2021

note: Entrata in vigore del provvedimento: 23/04/2021

EUROPA

Nulla da segnalare

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Opere pubbliche: il Ministro Giovannini incontra i 29 Commissari Straordinari

Concordate le modalità del monitoraggio delle attività e gli indirizzi a favore

della sostenibilità.

23 aprile Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, ha incontrato oggi in

videoconferenza i 29 Commissari Straordinari che gestiranno 57 opere pubbliche, per un valore di circa 83 miliardi di

euro, nominati il 16 aprile con la firma dei DPCM da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri. La riunione,

annunciata dal Ministro nei giorni scorsi e molto apprezzata dagli stessi Commissari, è stata la prima occasione di

confronto per costruire un approccio innovativo e un nuovo metodo di lavoro basato sulla massima collaborazione

con il MIMS, considerata l'importanza per il Paese del rilancio delle opere pubbliche in chiave sostenibile. Il metodo di

lavoro che abbiamo impostato e condiviso oggi insieme a tutti i Commissari rappresenta un'importante innovazione,

ha commentato il Ministro Enrico Giovannini. Sono state concordate le modalità per il monitoraggio dello stato di

avanzamento delle attività, così da assicurare una piena trasparenza nei confronti dell'opinione pubblica. Abbiamo

anche definito le modalità attraverso cui il Ministero agevolerà il lavoro dei Commissari nell'ottica della massima

velocità di esecuzione delle opere. In particolare, il Ministero ha creato un punto di contatto per agevolare lo scambio

di informazioni rilevanti ai fini del monitoraggio, di elaborare indirizzi e indicatori relativi alla progettazione e

esecuzione delle opere nella prospettiva della sostenibilità e nel rispetto dell'accordo sottoscritto a dicembre 2020 con

le Organizzazioni sindacali anche in un'ottica di ottimizzazione dei turni di lavoro. Nella visione contenuta nel nuovo

nome del Ministero - aggiunge Giovannini - le infrastrutture sono il cuore dello sviluppo sostenibile, in linea con i

principi dell'Agenda 2030 dell'Onu e le linee strategiche del Next Generation EU. Come indicato anche dal G20,

attraverso infrastrutture sostenibili si genera una crescita inclusiva, resiliente e sostenibile da tutti i punti di vista,

contribuendo al tempo stesso ad migliorare l'accesso ai servizi per i cittadini e le imprese, migliorando il benessere

individuale e collettivo. Il Ministro ha sottolineato l'importanza della promozione delle infrastrutture sostenibili

rimarcando le quattro dimensioni prioritarie che le identificano: la sostenibilità economica, intesa come la capacità del

settore pubblico di realizzare opere con un livello di efficienza finanziaria elevata; la sostenibilità sociale, che passa

principalmente dalla capacità di costruire un dialogo strutturato con le comunità locali e i territori al fine di

massimizzare gli impatti sociali, anche in termini di rispetto dei diritti umani e del lavoro; la sostenibilità ambientale per

realizzare opere che possano rispondere alle sfide climatiche sia in termini di mitigazione sia di adattamento, con
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grande attenzione all'uso efficiente delle risorse in un'ottica di economia circolare; la sostenibilità istituzionale e di

governance come risultato di un processo di programmazione coerente con i piani strategici del Paese, con processi

decisionali trasparenti e per i quali è prevista la responsabilità dei soggetti coinvolti. A partire dai crononoprogrammi

già comunicati al MIMS, che verranno prossimamente pubblicati sul sito del Ministero, i commissari comunicheranno

trimestralmente gli aggiornamenti sullo stato delle
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attività, articolate nelle principali fasi: Progetto di fattibilità tecnico economica (PFTE), Progetto definitivo (PD),

Progetto esecutivo (PE), Consegna lavori (CL).

Covid-19: 24 milioni di euro di indennizzi per il 2020 agli ormeggiatori

Il Ministro Giovannini firma il decreto

23 aprile - Firmato dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini il decreto che sblocca

indennizzi per 24 milioni di euro, per l'anno 2020, agli ormeggiatori che operano nei porti italiani e che hanno subito

perdite a causa della crisi pandemica. Il provvedimento, che ha ricevuto il via libera dalla Commissione europea per

quanto riguarda la compatibilità con le norme sugli aiuti di Stato, attua il decreto legge 34/2020 Misure urgenti in

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza

epidemiologica da Covid-19, convertito dalla legge 17 luglio 2020 n. 77. La cifra di 24 milioni viene riconosciuta a

titolo di indennizzo per le ridotte prestazioni di ormeggio, compensazioni per i corrispettivi non riscossi a fronte di

servizi effettuati tra il primo febbraio e il 15 ottobre 2020 e per le minori entrate derivanti dalle riduzioni tariffarie

previste dall'Autorità marittima. Le domande per richiedere l'indennizzo, che possono essere inviate direttamente o

tramite l'Associazione Nazionale Gruppi Ormeggiatori e Barcaioli Porti Italiani (Angopoi), devono essere corredate

della documentazione, specificata nel decreto, che attesti perdite, mancati ricavi e corrispettivi non percepiti.

Per visualizzare il decreto clicca qui

PNRR: al via la consulta per le politiche delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Il Ministro Enrico Giovannini ha

firmato il decreto istitutivo

22 aprile Nasce la consulta per le politiche delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per l'elaborazione di proposte

e indirizzi, l'aggiornamento e la condivisione della valutazione d'impatto delle politiche e degli interventi del Ministero,

a partire dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il Ministro Enrico Giovannini, che oggi ha firmato il decreto

istitutivo della Consulta, ha espresso l'importanza di un confronto costante con i portatori d'interesse. Le decisioni

sulle attività e i progetti che realizzeremo nei prossimi anni avranno un impatto su persone e imprese, su economia e

ambiente, ha commentato Giovannini. È importante raccogliere pareri, dati e valutazioni per perseguire le attività del

Ministero in un'ottica di condivisione finalizzata allo sviluppo sostenibile, in linea con la visione espressa nel cambio

del nome di questo Ministero. Nelle scorse settimane ha aggiunto il Ministro - abbiamo avviato il confronto con le parti

sociali, le organizzazioni datoriali, le associazioni ambientaliste e le reti della società civile per ascoltare le loro

proposte in merito ai progetti del Mims inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Dopo l'approvazione del

Pnrr, proseguiremo il dialogo con focus di approfondimento sulle singole missioni del Piano stesso e sui progetti di

competenza del Ministero. Mi fa particolarmente piacere aver firmato questo decreto nel corso della giornata

mondiale della Terra, perché ci ricorda quanto uno sviluppo sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

ambientale sia responsabilità di tutti. La Consulta, tra l'altro, raccoglie studi e analisi, formula proposte di carattere

normativo e tecnico, promuove le migliori pratiche rilevate nelle amministrazioni territoriali o nel settore privato,

concorre alla trasparenza e all'accountability delle politiche e degli interventi del Ministero e dei loro risultati, analizza i

costi della transizione alla sostenibilità, con l'obiettivo di supportare il Ministero nella definizione del corretto trade-off

tra diverse politiche e interventi e propone misure compensative per renderli coerenti e favorevoli. Partecipano alla

Consulta le associazioni ambientaliste e delle reti della società civile, le organizzazioni sindacali e i rappresentanti

delle federazioni di settore, le organizzazioni imprenditoriali, dell'artigianato, delle cooperative. Le riunioni della

Consulta sono convocate dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con cadenza almeno bimestrale e

la partecipazione non comporta la corresponsione di emolumenti, compensi, indennità o rimborsi.
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Il Ministro Giovannini rinnova i vertici delle Autorità di sistema portuale e definisce gli obiettivi strategici

Inviata ai Presidenti delle Regioni interessate la richiesta di intesa sui nominativi proposti

20 aprile - Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini ha avviato il completamento

delle procedure per il rinnovo dei presidenti delle Autorità di sistema portuale e inviato ai Presidenti delle Regioni

interessate la richiesta di intesa sui nominativi proposti. Come prevede la legge, il riscontro da parte dei Presidenti

delle Regioni dovrà avvenire entro
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30 giorni, trascorsi i quali l'intesa si riterrà acquisita. Sono cinque le Autorità portuali per le quali i presidenti sono in

corso di nomina:

1. l'Autorità del sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale (presidente indicato Fulvio Lino Di Blasio);

2. l'Autorità del sistema portuale di Gioia Tauro (presidente indicato Andrea Agostinelli);

3. l'Autorità del sistema portuale della Sicilia Orientale (presidente indicato Alberto Chiovelli);

4. l'Autorità del sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale (presidente indicato Ugo Patroni Griffi);

5. l'Autorità del sistema portuale del Mare Adriatico Centrale (presidente indicato Matteo Africano).

Per altre due Autorità portuali il Ministero sta procedendo all'acquisizione delle manifestazioni di interesse per

proporre i nuovi presidenti. Si tratta dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale e dell'Autorità di

sistema portuale del Mare di Sardegna. (Link)

Contestualmente al rinnovo dei vertici delle Autorità di sistema portuale, il Ministro ha firmato la direttiva che individua

per l'anno 2021 gli obiettivi in base ai quali verrà calcolata la parte variabile delle retribuzioni dei Presidenti. Nello

specifico, la direttiva fa riferimento alle politiche del governo legate all'accelerazione degli investimenti pubblici, alla

sostenibilità, all'efficientamento dei processi amministrativi e, tenendo conto degli effetti dell'emergenza sanitaria

generata dal Covid-19 sul settore dei porti, individua cinque obiettivi strategici da perseguire (a cui corrispondono i

relativi obiettivi operativi): accelerazione della spesa per investimenti; creazione dello sportello unico per la

semplificazione amministrativa e l'accelerazione dei procedimenti; attuazione delle misure per l'efficientamento

energetico dei porti e l'impiego di energie rinnovabili; definizione del bilancio non finanziario dell'Ente; predisposizione

del piano nazionale dei dragaggi. Il monitoraggio sul raggiungimento degli obiettivi avverrà trimestralmente da parte

della Direzione generale per la vigilanza delle Autorità portuali e il trasporto marittimo, che poi invierà una relazione

conclusiva al Gabinetto del Ministro entro il 31 gennaio 2022.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Genoa Blue Agreement: rinnovato l'accordo per l'utilizzo di combustibili a basso tenore di zolfo nei Porti di Genova e

Savona

Da mite pieno sostegno a obiettivo riduzione emissioni del settore navale

23 aprile È stato rinnovato presso la Guardia Costiera di Genova l'accordo volontario Genoa Blue Agreement' che, a

partire dalla prima sottoscrizione avvenuta nel luglio2019, si pone l'obiettivo di rendere la zona entro le 3 miglia dai

porti di Genova e Savona assimilabile a un'area SECA (Sulfur Emission Control Area), caratterizzata dall'obbligo di

navigare e sostare in porto utilizzando combustibili con contenuto di zolfo non superiore allo 0,10% in massa.

L'accordo, promosso dalla Capitaneria di porto di Genova, si rivolge in primo luogo alle navi passeggeri in servizio di

linea in transito nei due porti liguri che, rispondendo in maniera compatta all'iniziativa, puntano ad una maggiore

sostenibilità ambientale attraverso il cambio del combustibile in uso per l'alimentazione di motori, generatori e caldaie

di bordo. Obiettivo è ridurre fin quasi ad azzerare, dalle tre miglia dall'imboccatura dei due porti e per tutta la durata

della sosta, le emissioni degli ossidi di zolfo. Si tratta, nello specifico, di un combustibile con un contenuto massimo di

zolfo non superiore allo 0,10% in massa che, per normativa corrente, sarebbe solamente previsto dopo che la nave

ha completato l'ormeggio in banchina. L'accordo è stato esteso a tutte le tipologie di navi (portacontainers, petroliere,

portarinfuse, general cargo, etc.) e a tutti i bacini portuali di Genova e Savona, attraverso il coinvolgimento di
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numerose agenzie marittime che, coordinate dall'Associazione di Categoria Assoagenti, si sono impegnate a

promuovere, prima di ogni arrivo nei porti liguri, procedure standardizzate e il rispetto degli impegni per ridurre le

emissioni di ossidi di zolfo. Un'iniziativa che trova pieno sostegno da parte del Ministero della Transizione Ecologica,

che ne sostiene appieno il traguardo di riduzione progressiva delle emissioni di ossidi di zolfo in atmosfera da parte

del settore navale anticipando, di fatto, il procedimento in corso già finalizzato a dichiarare l'intero Mar Mediterraneo

area SECA.

Ambiente: consegnate 50 auto elettriche alle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera I mezzi a emissioni zero

saranno utilizzati nei servizi di pattugliamento a terra e in supporto alle attività in mare nelle 29 aree marine e nei 2

parchi sommersi

21 aprile - Consegnate 50 vetture a emissioni zero al Corpo delle Capitanerie di Porto, Guardia Costiera. La

cerimonia si è svolta presso la sede del Ministero della Transizione Ecologica, alla presenza delle sottosegretarie del

Ministero della Transizione Ecologica, Ilaria Fontana
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e Vannia Gava e del Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di porto, Ammiraglio Giovanni Pettorino. Si

tratta del risultato di un protocollo attuativo tra il Ministero della Transizione Ecologica e il Corpo delle Capitanerie di

porto, Guardia Costiera, con l'obiettivo di incrementare la sostenibilità ambientale dei servizi di pattugliamento e

controllo in luoghi di particolare pregio ambientale, con un elevato grado di biodiversità e peculiarità dell'habitat e delle

specie presenti come le Aree Marine Protette e i parchi sommersi. Nel dettaglio la Guardia Costiera ha acquisito 50

auto elettriche, per il pattugliamento a terra, a supporto delle attività svolte in mare dal Corpo a tutela delle 29 Aree

Marine Protette italiane, oltre che dei 2 parchi sommersi. La consegna delle auto elettriche al Corpo delle Capitanerie

di porto ha commentato il ministro Cingolani - è un piccolo grande passo nella direzione della de carbonizzazione. La

tutela delle coste avrà cosi a disposizione un parco auto elettrico sostenibile. Ringrazio il Corpo delle Capitanerie per

questa iniziativa e per le tante battaglie che affrontiamo insieme per la protezione dei nostri mari. Infatti, tra i benefici

che deriveranno dall'utilizzo di questi autoveicoli, oltre alla significativa riduzione dell'inquinamento atmosferico, è

rilevante l'abbattimento dell'inquinamento acustico, che risulta essere un altro elemento centrale, non solo per

assicurare una migliore vivibilità nei centri urbani, ma anche per salvaguardare il patrimonio faunistico presente nelle

zone oggetto di particolare tutela ambientale. La scelta di utilizzare auto elettriche nell'attività di osservazione e

prevenzione in queste specifiche aree, permette di abbattere notevolmente l'impatto ambientale, sociale ed

economico generato dai veicoli tradizionali. L'acquisizione di queste auto - ha sottolineato l'Ammiraglio Pettorino nel

suo intervento - si inserisce in un progetto più ampio, che permetterà agli uomini e alle donne del Corpo, di svolgere

un'attività non solo di rilevazione dei dati utili a verificare lo stato dell'habitat nelle Aree Marine Protette, ma consentirà

anche di svolgere un'attività di sensibilizzazione e comunicazione sui temi della sostenibilità ambientale e sugli effetti

che i comportamenti dell'uomo producono sui cambiamenti climatici. In queste aree è essenziale promuovere

iniziative che permettano di monitorare costantemente lo stato di salute delle stesse e che diffondano nella collettività

una cultura ambientale sempre più attenta e consapevole.

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

24 aprile - Il Porto di Trieste sviluppa la sua rete intermodale per competere via mare e via terra. Si rafforza il

collegamento ferroviario con Norimberga
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23 aprile - Porto di Monfalcone verso un nuovo sviluppo: accordo di intenti tra Authority e Consorzio Economico della

Venezia Giulia per la cessione delle aree interne allo scalo isontino

22 aprile - Piattaforma logistica: concessione di 31 anni. Firmato oggi l'atto tra Autorità di sistema e HHLA PLT Italy

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Nuova diga foranea: il Presidente Signorini a Porta a Porta

22 aprile - Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio Signorini, durante un'intervista al programma di

informazione e approfondimento politico Porta a Porta, ha parlato dell'importanza strategica della nuova diga foranea

di cui è Commissario Straordinario

Il Porto di Genova è il primo porto commerciale italiano e serve l'economia del nord, principalmente la Lombardia, se

non costruiamo la nuova diga non potremo più utilizzare il porto di Genova per servire le grandi navi, queste le parole

del Presidente e Commissario Signorini nel sottolineare la rilevanza dell'opera per la città.

La nuova diga foranea di Genova è una infrastruttura indispensabile non solo per mantenere la competitività del

sistema portuale italiano, ma anche dell'economia del centro Europa. Il finanziamento di 950 milioni necessario per

avviare l'opera è stato assicurato dal Governo che ne ha già stanziati 750 e la diga, del valore complessivo di 1

miliardo e 300 milioni di euro, vedrà la conclusione della prima fase nel 2026, come previsto dal Recovery Plan, per

poi giungere a pieno completamento nel 2028.

https://www.porto.trieste.it/wp-content/uploads/2021/04/202104_PORTO-DI-MONFALCONE-VERSO-UN-NUOVO-SVILUPPO.pdf
https://www.porto.trieste.it/wp-content/uploads/2021/04/202104_PIATTAFORMA-LOGISTICA-CONCESSIONE-DI-31-ANNI.pdf
https://www.portsofgenoa.com/it/comunicazione-marketing/news.html?return=9
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raiplay.it/video/2021/04/Porta-a-Porta-fa1bcc0c-68fc-479c-8658-b080c8b4e9ce.html>>> Guarda l'intervista al

Presidente (minuto 41:40)

Inaugurata Eco Savona, la RoRo ibrida che azzera la CO2

21 aprile - Si è tenuta oggi, mercoledì 21 aprile, a Savona la cerimonia di battesimo della nave Eco Savona del

Gruppo Grimaldi. La cargo fa parte della flotta classe GG5G - Grimaldi Green 5th Generation - composta da navi Ro-

Ro con tecnologia ibrida capaci di azzerare le emissioni durante la sosta in banchina grazie all'energia elettrica

immagazzinata durante la navigazione La Eco Savona è la RoRo più grande al mondo ed è capace di ospitare il

doppio del carico rispetto a quelle della generazione precedente mantenendo però i consumi di carburante invariati,

dimezzando così l'emissione di CO2. La cerimonia di battesimo ha visto la partecipazione del presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale, di rappresentanti delle autorità territoriali e della comunità portuale di Savona, di alcuni fra i

principali clienti della compagnia partenopea e del top management del Gruppo Grimaldi. Con il Piano nazionale di

ripresa e resilienza il tema della sostenibilità ambientale ha smesso di essere solo un target ambizioso ma un

obbiettivo progettuale e il Gruppo Grimaldi dimostra di avere centrato tutti gli obiettivi che vengono chiesti. Così il

Presidente Signorini è intervenuto durante l'evento ribadendo, inoltre, l'importanza della transizione ecologica dei porti

e delle attività marittime e armatoriali per assicurare uno sviluppo sostenibile e garantire l'occupazione anche nel

prossimo futuro.

>> Scarica il Comunicato stampa

Il Programma degli interventi nei bacini di Savona e Vado

21 aprile - Presso il Palacrociere di Savona, il Presidente Signorini ha presentato oggi, mercoledì 21 aprile, il

Programma degli interventi infrastrutturali nei bacini portuali di Savona e Vado Ligure per fare il punto sull'andamento

delle oltre 20 opere in corso di esecuzione con le massime Autorità cittadine del comprensorio, con gli operatori e gli

addetti ai lavori Particolare risalto è stato dato agli interventi di transizione energetica ed ecologica delle attività

portuali, come l'elettrificazione delle banchine del terminal crociere del porto di Savona.

>> Scarica la presentazione

>> VIDEO/ guarda l'evento in streaming

Attiva l'area ex-Aspi al servizio dell'autotrasporto

20 aprile - A partire dalla giornata di domani, mercoledì 21 aprile 2021, è attiva l'area ex-Aspi al servizio

dell'autotrasporto con l'obiettivo di: favorire un accesso controllato dei flussi di mezzi pesanti al bacino portuale di

Sampierdarena lato ponente; favorire la fluidificazione del traffico pesante in entrata ed in uscita dal Bacino

Commerciale di San Pier d'Arena; rendere disponibile all'autotrasporto regolarmente inserito in Anagrafe Portuale

un'area idonea a garantire l'effettuazione di soste brevi includenti la cosiddetta sosta tecnica intermedia di 45 minuti.

Si invitano gli utilizzatori a prendere visione e rispettare quanto contenuto nel Regolamento.

Sviluppo intermodalità. Incontro con RFI

19 aprile - L'amministratrice delegata di RFI Vera Fiorani, ospite della trasmissione "Terrazza incontra" insieme al

Presidente Paolo Emilio Signorini, ha fatto il punto sullo sviluppo dei progetti e lavori previsti sulla rete ferroviaria

ligure. Tra questi, diverse opere riguardano la connessione ferroviaria con i porti del sistema del Mar Ligure

Occidentale. "I porti della Liguria hanno una movimentazione container che copre il 50% di quella nazionale, più del

35% dei treni merci hanno origine dai nostri porti. Questi dati fanno capire perché è importante parlare di infrastrutture

ferroviarie" spiega il Presidente Signorini Lo sviluppo di un efficiente collegamento ferroviario con i terminal è
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fondamentale per aumentare la quota di trasporto merci su ferro con il conseguente alleggerimento della congestione

stradale nelle aree urbane limitrofe ai bacini portuali e la riduzione dell'impatto ambientale. L'AD Vera Fiorani assicura:

"Abbiamo quasi 13,4 miliardi di investimento previsti su tutti gli assi della Liguria. L'anno cruciale è il 2024".

>> VIDEO/ Guarda la trasmissione

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Primo trimestre positivo per i porti della Spezia (+6,1% teu, + 15,1% teu movimentati 21 aprile - Segnali di ripresa per

i traffici nel sistema portuale del Mar Ligure Orientale che unisce, all'interno della stessa Autorità di Sistema, i porti

della Spezia e di Marina di Carrara. Il porto della Spezia mostra importanti segnali

https://www.primocanale.it/video/terrazza-incontra-vera-fiorani-amministratrice-delegata-rfi-1--124448.html
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di recupero, movimentando un totale di 328.268 TEU, con una crescita del 6,1% rispetto allo stesso periodo

dell'anno scorso. Da sottolineare che nel solo mese di marzo 2021 le movimentazioni hanno raggiunto 121 mila TEU

complessivi, con un incremento del 31,6% sul marzo 2020, mese fortemente segnato dalla pandemia. Sotto il profilo

delle tipologie di movimentazione continua la crescita del traffico diretto gateway che è stato pari a 313.839 TEU

(+13,6%) mentre diminuisce il trasbordo con 14.429 TEU (-56%). Importanti segnali anche dal trasporto intermodale

che conferma la sua rilevanza con oltre 90mila TEU movimentati nel trimestre a ferrovia (+15,1%) e 2.068 treni

inoltrati (+8,3%). I dati complessivi dei volumi movimentati, per il porto di La Spezia sono pari a 3.170.097 tonnellate

movimentate che sono tuttavia inferiori dell'8,5% a causa di un sostanziale azzeramento delle rinfuse solide e liquide

inerente i rifornimenti dell'impianto di Panigaglia e della centrale Enel. Positivo invece il dato delle merci varie non

containerizzate che segna invece un incremento del 54 %. Segnali decisamente positivi anche per Marina di Carrara

dove, in particolare tornano a crescere non solo i volumi ma anche la varietà delle tipologie di merce movimentate.

Significativo, da questo punto di vista, il riaffacciarsi dei prodotti metallurgici nello scalo apuano che registrano un

incremento del 2,9%. Il primo trimestre è in crescita del 3,6% con 726mila tonnellate complessive movimentate. In

crescita rilevante con il 9,4% il traffico contenitori con 21.857 TEU a banchina e quello ro-ro con 6.368 unità

movimentate (+9,8%). Il presidente Mario Sommariva nel valutare questi segnali, ha sottolineato che: La Spezia, con i

risultati fortemente positivi nel traffico gateway e nella movimentazione ferroviaria, si dimostra un porto in piena salute

dimostrando, una volta di più, di assolvere un ruolo centrale per vaste aree produttive del paese. Marina di Carrara,

che deve considerarsi snodo di una rete di collegamenti infra-mediterranei, oltre che polo del break bulk e del project

cargo, dimostra una forte propensione alla ripresa e attende quindi con fiducia che il nuovo Piano Regolatore le

consegni la prospettiva di sviluppo che il territorio attende

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Comitato di Gestione: nominato all'unanimità il Segretario Generale

23 aprile - E' Giuseppe Grimaldi, architetto, con esperienze nel settore dei trasporti, della mobilità e delle infrastrutture

Si completa con la nomina di Giuseppe Grimaldi la composizione della governance dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale, guidata da Andrea Annunziata. Il Comitato di Gestione, riunitosi questa mattina, con

all'ordine del giorno, tra gli altri, la nomina del Capo della Segreteria Tecnico Operativa, ha approvato all'unanimità la

proposta del Presidente. Andrea Annunziata ha presentato ai componenti dell'Organo Deliberativo dell'AdSP i l

candidato insieme alle esperienze maturate negli anni nella Pubblica Amministrazione: nato a San Giorgio a Cremano

nel 1967, architetto, in servizio da circa 34 anni nella PA. Esperto nel settore della trasportistica, mobilità e

infrastrutture, con competenze amministrative e contabili. Tra gli altri, ha svolto l'incarico di Segretario Generale dell'ex

Autorità di Bacino Regionale Campania Sud, di Commissario Delegato per l'Emergenza idrogeologica nelle province

di Benevento e Avellino, di Commissario per l'Emergenza sismica nei Comuni di Casamicciola, Forio, Lacco Ameno.

Dal 2019, Direttore Generale dell'Agenzia Campana per la Mobilità, le Infrastrutture e le Reti. Giuseppe Grimaldi ha,

inoltre, sviluppato nei diversi incarichi ricoperti competenze nel campo dell'amministrazione contabile (Affari generali,

Personale e Finanziaria). Il Presidente ha, una volta approvata la nomina del Segretario Generale, ringraziato l'ing.

Francesco Messineo per l'impegno e la professionalità dimostrata in questi anni, precisando che si tratta di normale

avvicendamento. Il Comitato di Gestione ha approvato il bilancio consuntivo 2020.

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Sostenibilità, digitalizzazione e sviluppo portuale: grande partecipazione all'evento Smart, efficient and green ports -

Finland's experiences

Notiziario Assoporti

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 128

23 aprile - Ampia partecipazione ieri all'evento virtuale Smart, efficient and green ports - Finland's experiences

organizzato dall'Ambasciata di Finlandia a Roma in collaborazione con l'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale.

Sostenibilità, digitalizzazione e innovazione come driver di un nuovo modello di sviluppo portuale: queste le tematiche

affrontate durante il prestigioso e interessante webinar di ieri. Soddisfatto il Presidente dell'Authority laziale, Pino

Musolino per il quale l'evento ha rappresentato un punto di partenza per una potenziale collaborazione tra la realtà

portuale italiana, in primis con il porto di Roma, e quella finlandese, all'avanguardia nello sviluppo di tecnologie digitali

efficienti e sicure, intelligenti e sostenibili. Si è aperto un ottimo confronto ha sottolineato - che, grazie
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all'intervento di qualificati rappresentanti e conoscitori del mondo dello shipping, ha fatto sì che si evidenziassero i

possibili interventi sul nostro sistema portuale. Non possiamo più rimandare, è ormai necessario colmare il nostro

gap, anche in termini di infrastrutture immateriali, e lo possiamo fare collaborando con chi, come i porti di Helsinki e

Oulu, è molto più avanti di noi. Un esempio, in tal senso, ci è stato fornito proprio dal porto di Oulu che ha presentato

una virtualizzazione completa in 3D di ciò che succede in tempo reale nel suo scalo e questo grazie all'impiego

dell'intelligenza artificiale che consente di gestire al meglio tutte le operazioni portuali, con enormi vantaggi in termini

non solo di costi ma soprattutto di tutela ambientale, efficienza e sicurezza. Con particolari algoritmi si riesce infatti a

prevenire e, quindi, a evitare l'insorgere di problemi legati alla logistica portuale. Ed è di queste tecnologie che

abbiamo bisogno per essere più competitivi e più performanti sotto il profilo della gestione delle nostre attività

portuali. Quindi, ottimo momento di confronto quello di ieri, grazie al quale ho avuto modo di conoscere importanti

realtà imprenditoriali finlandesi che hanno manifestato interesse nei confronti dei porti del network laziale. E noi siamo

pronti e disponibili a intraprendere un importante percorso di collaborazione sinergica. A far da padrone di casa

all'evento, l'ambasciatrice di Finlandia in Italia S.E. Pia Rantala-Enberg. Hanno partecipato: Ulla Lainio, Commercial

Counselor, Head of Marine & Ports Industry, Business Finland; Giuseppina Di Foggia, CEO Nokia Italy; Patrick Baan,

Director, System Integration & Performance, Wartsila Italy; Mira Juola, Capo della Port Digitalisation, Porto di Oulu;

Andreas Slotte, Responsabile dello Sviluppo Sostenibile, Porto di Helsinki; Emanuele Grimaldi, Managing Director,

Grimaldi Group; Daniele Rossi, Presidente di Assoporti; Annaleena Makila, Managing Director, Finnish Ports

Association; Zeno D'Agostino, Presidente AdSP del Mare Adriatico Orientale; Ville Haapasaari, Managing Director,

Porto fi Helsinki; Marko Mykkanen, Managing Director, Porto di Oulu.

AdSP, resoconto della seduta del Comitato di Gestione

22 aprile Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione dell'Adsp del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'Adsp e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

Direttore marittimo del Lazio e Comandante della Capitaneria di Porto di Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il

Comandante della Capitaneria di porto di Roma-Fiumicino C.V. Antonio D'Amore, il Comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta C.F. Federico Giorgi, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli e il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti. In apertura il Presidente ha dato

comunicazione, in seguito alla designazione del giorno 20 aprile da parte del Sindaco di Città Metropolitana di Roma

Capitale Virginia Raggi, della nomina dell'Ing. Matteo Africano come componente del Comitato di Gestione, avvenuta

con Decreto del Presidente dell'AdSP il 21 aprile. In data odierna è pervenuta all'AdSP la rinuncia all'incarico da parte

dello stesso Ing. Africano, motivo per cui l'ente ha già provveduto a richiedere alla Città Metropolitana una nuova

designazione, in modo da poter completare il Comitato di gestione auspicabilmente già per la prossima seduta

dell'organo. Il Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità l'adozione del bilancio di previsione 2021, con il parere

positivo del collegio dei revisori dei conti, che ha ritenuto che le azioni e le previsioni contenute nel piano di

risanamento presentato dall'Amministrazione come presupposto fondamentale del bilancio stesso fossero tali da

consentire il rilascio di un parere favorevole da parte del collegio. Dopo la bocciatura dello scorso dicembre del

bilancio di previsione presentato dalla precedente Amministrazione, l'odierno voto unanime del Comitato di Gestione

corona 4 mesi di lavoro corale dell'ente, sotto il nuovo vertice strategico, per risolvere un problema che avrebbe

potuto pregiudicare il futuro stesso dell'AdSP e la sua capacità di porre in essere le azioni necessarie alla ripartenza

dei porti del Network. Grande soddisfazione è stata espressa dal Presidente Musolino per l'accoglimento del piano di

risanamento e delle azioni concrete rappresentate nel bilancio di previsione. In sostanza, con il Decreto del
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Presidente AdSP MTCS n. 49 è stata individuata una procedura di Regolazione dello Stato di Crisi dell'Autorità. È

stato contestualmente indicato il Piano di Risanamento quale strumento per rintracciare le risorse finanziarie

necessarie all'ottenimento del pareggio di bilancio per il Rendiconto Generale 2020 e il Bilancio di Previsione 2021. È

stato stabilito di non fare ricorso alle previsioni di apporti di finanza nuova di cui al Decreto Rilancio 2020 perché

considerate somme ad oggi scarsamente prevedibili per entità e temporalità nel riparto e comunque frutto
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di effetti di provvedimenti ministeriali di futura adozione. Nel Piano di Risanamento viene dimostrato come

attraverso l'utilizzo di strumenti ordinari, si annulla il prospettato disavanzo finanziario dell'esercizio 2021 che era

stimato in 4,5 milioni di euro, con l'attuazione del Piano di Ristrutturazione del Debito e del Credito (ristrutturazione del

credito: compensazione del debito ANAS spa; ristrutturazione del debito: sospensione del rimborso delle quote

capitale dei mutui Cassa Depositi e Prestiti); Piano di Ristrutturazione del Personale (sospensione dell'erogazione

premio produttività 2020); Piano di Revisione del Budget delle Società di Interesse Economico Generale (revisione

del Budget SIEG, definizione dei livelli minimi di servizio); contrazione delle spese correnti. "La soddisfazione -

dichiara il Presidente Pino Musolino - per il raggiungimento di un risultato estremamente significativo e per nulla

scontato è doppia perché rappresenta il raggiungimento di un obiettivo di rilievo ottenuto in soli 4 mesi, ma soprattutto

come frutto di un lavoro interno senza ricorso a sostegni statali o regionali, senza nuove tasse che avrebbero

sicuramente avuto un effetto recessivo sulla capacità di sviluppo dei traffici e sulla competitività dei porti gestiti

dall'ente, senza ricorso al sistema bancario e quindi senza aver contratto nuovo debito, infine senza aver intaccato il

consistente fondo rischi, mantenendo quindi inalterata la capacità dell'ente di far fronte al rischio di eventuali

soccombenze nei contenziosi aperti". "L'adozione del bilancio di previsione come parte del piano di risanamento -

prosegue Musolino - dimostra la bontà delle misure adottate, che sono frutto dell'impegno di tutta la struttura, che ha

saputo immaginare e concretizzare un percorso innovativo e inedito, stante la carenza di puntuale normazione, per

regolamentare e risolvere lo stato di crisi di una AdSP". "Con il voto di oggi - conclude Musolino - simbolicamente

puntiamo a chiudere questa lunga fase di instabilità amministrativa dell'AdSP che aveva caratterizzato i mesi

precedenti e anche formalmente segniamo il punto per voltare pagina e aprire una nuova stagione di progettualità e

crescita dei nostri scali". Nella prossima seduta, che sarà convocata per il 29 aprile, il Comitato di Gestione discuterà

il rendiconto generale del 2020. Oggi, infine, è stato approvato il rilascio di ulteriori 2 concessioni demaniali per gli

ultimi 2 stalli del mercato ittico di Porto Salvo a Gaeta.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Ciriachino d'oro di Ancona: Giampieri, un onore ricevere il premio dalla mia città

23 aprile - "Una bella sorpresa, questa volta decisamente positiva, in un periodo di forti emozioni. E' un grande onore

ricevere il Ciriachino d'oro, il massimo riconoscimento della mia città, che mi ha dato tanto e dove ho avuto il

privilegio di guidare uno dei suoi più importanti motori economici e sociali, il porto, prima nelle vesti di presidente

dell'Autorità portuale e poi in quelle dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. E' il commento a

caldo del presidente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, alla notizia dell'assegnazione del Ciriachino

d'oro 2021 da parte del sindaco Valeria Mancinelli e della Giunta comunale. Sono figlio di un Arcarolo, sono nato nel

quartiere del Piano San Lazzaro, origini di cui sono molto orgoglioso dice Giampieri e che dimostrano che questa è

una città che dà a tutti la possibilità di crescere e di impegnarsi per il bene comune. E' un riconoscimento, afferma

Giampieri, che voglio condividere con le tante persone che mi hanno accompagnato in questo cammino cominciando

dalle istituzioni, le imprese, i lavoratori, le forze dell'ordine e tutta la fantastica squadra dell'Autorità di sistema

portuale. Fra gli obiettivi principali, c'è stato il promuovere le condizioni perché le imprese potessero creare nuova

occupazione e recuperare un rapporto porto-città che si era un po' assopito nel tempo ma che fa parte dell'identità di

noi anconetani. Un ringraziamento speciale alla mia famiglia che mi ha accompagnato e sostenuto sempre.

Progetto digitalizzazione del porto di Ancona per il tracciamento dei mezzi del traffico traghetti
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21 aprile - Al porto di Ancona l'innovazione tecnologica diventa realtà. Si è attivato il progetto di ADM e dell'Autorità di

sistema portuale per la digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di Ancona. Un avanzato e innovativo

processo di controllo digitale e di tracciamento del trasporto dei mezzi in sbarco e in imbarco sui traghetti e in

prospettiva sui container all'interno dello scalo dorico. Un'iniziativa all'avanguardia, presentata in una conferenza

stampa, che viene realizzata in un porto leader per il traffico traghetti internazionale e che consente di ampliare

virtualmente gli spazi portuali grazie ad un sistema software di intelligenza artificiale in grado di monitorare e

controllare autonomamente i flussi di mezzi in imbarco e sbarco. Il progetto TinS-Trasferimento
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in sicurezza, cofinanziato dall'Unione europea con il progetto Smart-C e condiviso da ADM, Autorità di sistema

portuale e Guardia di Finanza, è iniziato in via sperimentale a giugno 2018. Questo ha permesso di spostare tutti i

mezzi pesanti che sostavano nel Porto Antico di Ancona, per espletare le pratiche doganali in un'area doganale

esterna al porto, il terminal intermodale Scalo Marotti, spazio strategico acquistato dall'Autorità di sistema portuale da

RFI che lo intendeva dismettere. La sperimentazione ha già permesso di ridurre la percorrenza dei mezzi pesanti

all'interno del porto con un risparmio annuo stimato in circa 60 mila chilometri complessivi, con la conseguente

diminuzione delle emissioni a ridosso della città. Grazie al sistema di intelligenza artificiale acquisito dall'Autorità di

sistema portuale e messo a disposizione di ADM, Guardia di Finanza e operatori dello scalo, i mezzi in imbarco e

sbarco vengono seguiti in tempo reale in ogni loro spostamento durante l'intero percorso che li conduce allo scalo

Marotti alle aree di imbarco e viceversa. Ogni anomalia viene segnalata automaticamente senza la necessità di un

controllo diretto e continuo da parte del personale. Con il progetto, la cui realizzazione è stata inserita nel più ampio

accordo sulla digitalizzazione del Sistema portuale del mare Adriatico centrale firmato ad ottobre 2020 tra il

presidente Rodolfo Giampieri e il direttore generale di ADM Marcello Minenna, sono state installate le infrastrutture

per i controlli doganali e definite le procedure autorizzative per le merci in transito nel porto di Ancona oltre a

promuovere l'interoperabilità fra i sistemi informativi già utilizzati. Grazie a questo progetto, nato dalla collaborazione

con ADM e Guardia di Finanza, abbiamo creato le premesse per ottenere una maggiore efficienza e sicurezza nelle

procedure di controllo dei mezzi in transito legati al traffico dei traghetti ha affermato il segretario dell'Autorità di

sistema portuale, Matteo Paroli -, un'iniziativa condivisa che, grazie alla dematerializzazione dei flussi informativi, ci

consente di lavorare in piena interoperabilità, con effetti positivi anche per gli operatori logistici. Sono più di due anni

che lavoriamo su digitalizzazione e introduzione dell'innovazione tecnologica per migliorare i servizi all'utenza e la

competitività dello scalo, concetti oggi molto di moda ha detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri -. Non a caso siamo il primo porto italiano ad introdurre queste soluzioni

tecnologiche per la gestione del traffico traghetti internazionale. Un risultato reso possibile dalla preziosa

collaborazione fra istituzioni, concretizzata dal partenariato con ADM e Comando provinciale della Guardia di

Finanza, un progetto che razionalizza e migliora la gestione del traffico mezzi di un porto internazionale come è quello

di Ancona. Un altro tassello che compone il più ampio lavoro di trasformazione dello scalo che punta nettamente su

innovazione e sostenibilità come fattori di competitività per nuovo lavoro per le imprese e nuova occupazione

qualificata. Il progetto inoltre ha l'importante valore aggiunto di contribuire sensibilmente a ridurre le emissioni del

traffico portuale, un altro elemento che consente di apprezzare il valore di queste scelte. Il direttore centrale

Organizzazione e Digital trasformation di ADM, Laura Castellani, ha affermato come questo sia un servizio all'interno

del porto che consente di migliorare i traffici portuali e contrastare l'illegalità, mentre il direttore Interregionale ADM

Emilia Romagna e Marche, Franco Letrari, ha sottolineato la rilevanza e la preziosa collaborazione tra le istituzioni del

Porto dorico per il raggiungimento di sempre più importanti e ambiziosi traguardi al servizio dell'economia locale.

Roberto D'Arminio, direttore dell'Ufficio ADM di Ancona, ha evidenziato come l'applicazione della digitalizzazione

consentirà di destinare ad un'operatività di maggiore efficienza delle risorse umane. Il generale di brigata Claudio

Bolognese, comandante provinciale di Ancona della Guardia di Finanza, ha rimarcato la collaborazione H24 con il

personale di ADM sottolineando come il valore di un porto moderno si riconosca anche dal fatto che investe sulla

digitalizzazione. Il capitano di vascello Andrea Vitali, comandante in seconda del porto di Ancona, ha affermato che la

maggiore efficienza dei controlli a terra, grazie alla digitalizzazione, e le procedure di controllo della Guardia costiera

durante la navigazione sono fattori che velocizzano le procedure dello scalo dorico. Il progetto va nella direzione della

maggiore efficacia, nei controlli, e di efficienza, della filiera del trasporto, realizzata grazie alla tecnologia e alla
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grande collaborazione tra le amministrazioni coinvolte ha detto Ida Simonella, assessore al Porto del Comune di

Ancona -. È dunque uno strumento di competitività del porto ma è anche la sintesi di un percorso che va dal recupero

del Porto antico all'esigenza di spostare la sosta dei mezzi pesanti dal molo Rizzo allo scalo Marotti, alla possibilità di

ridurre il transito di tir dentro
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al porto. Un modo di tenere insieme le esigenze dell'economia con quelle della sostenibilità che esprime una

comunità.

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Il porto di Ravenna diventa Home Port e si dota di una nuova stazione marittima per le crociere

20 aprile - L'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna vuole sviluppare il traffico crocieristico riqualificando l'attuale

terminal dedicato alle navi da crociera e l'area circostante che diventerà un grande parco pubblico a beneficio dei

turisti e della città. Per raggiungere questo obiettivo è stato oggi pubblicato il bando per la Concessione del servizio di

assistenza passeggeri e di Stazione Marittima nel porto di Ravenna. Un progetto strategico per un rilancio della

funzione crocieristica del porto di Ravenna, che nasce dalla proposta di Royal Caribbean Group, uno dei primi

operatori crocieristici a livello mondiale. Un colosso del settore con esperienza nella realizzazione e gestione di

terminal crocieristici (attualmente ne gestisce 27, di 23 dei quali ha curato anche le attività di realizzazione

dell'infrastruttura). Nel Mediterraneo Royal Caribbean Group è presente in 8 porti, tra i quali Venezia, Civitavecchia,

La Spezia e Napoli. Dispone attualmente di 61navi con circa 5,5 milioni di passeggeri nel 2019 e oltre 80.000

dipendenti. Il progetto a gara prevede la realizzazione di una Stazione Marittima, su un'area di circa 10.000 m2 e

comprende anche spazi pedonali esterni e di accesso al molo d'attracco delle navi. L'edificio della Stazione Marittima

avrà una superficie lorda di 10.000m2, disposta su due piani. L'investimento sarà realizzato in Project Financing

(Partenariato Pubblico Privato) e prevede l'ottenimento della concessione per 35 anni per la gestione del servizio di

imbarco/sbarco e il transito dei passeggeri nel porto di Ravenna. Il valore complessivo della concessione per i 35 anni

è pari a 221 milioni di euro. A regime il nuovo Terminal accoglierà circa 300.000 passeggeri l'anno, la grande parte in

HOME PORT cioè con Ravenna quale porto di inizio/fine crociera con tutto ciò che questo può significare in termini

di opportunità per il territorio in relazione a soggiorni pre e post crociera in collaborazione con il sistema aeroportuale

regionale, in particolare con gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Rimini. Una buona notizia per la città di Ravenna e per

l'economia della Romagna, afferma Andrea Corsini, Assessore Turismo e Infrastrutture della Regione Emilia-

Romagna. L'interesse del colosso Royal Caribbean per il nuovo terminal crociere apre importanti prospettive per il

porto di Ravenna che potrà diventare uno scalo di inizio e di fine crociera, con tutto ciò che questo significa per lo

sviluppo del territorio e per l'indotto turistico ed economico. Una grande opportunità per il turismo, peraltro uno dei

settori più penalizzati dalle chiusure dovute all'emergenza sanitaria, che potrà fare della Romagna un centro

nevralgico per uno dei più importanti operatori di crociere al mondo. Ma non solo. Il rilancio sul mercato della

infrastruttura si potrà legare anche alle collaborazioni con gli aeroporti della regione, aumentando così l'attrattività

dell'intera Emilia-Romagna. Siamo certi che il traffico crocieristico nel porto di Ravenna, con la realizzazione della

nuova stazione marittima e l'adeguamento dei fondali del porto che consentirà l'ingresso delle grandi navi in sicurezza,

potrà avere un significativo incremento già nei primi anni di avvio dell'attività. La realizzazione della nuova stazione

marittima dedicata alle crociere nel porto di Ravenna dichiara il Sindaco Michele de Pascale farà compiere al nostro

turismo un importantissimo salto di qualità. La chiave di volta sarà rappresentata dal fatto che il nostro scalo diventerà

un vero e proprio home port, punto di inizio e fine crociera e non solo di transito, con evidenti ricadute economiche

positive per tutto il territorio. Il nuovo terminal sarà realizzato nel contesto degli ingenti investimenti che si stanno

facendo per riqualificare tutti i nostri lidi, in tal senso va anche l'intervento di elettrificazione delle banchine di Porto

Corsini, che certamente hanno contribuito a rendere competitiva e attrattiva l'offerta di Ravenna per Royal Caribbean,

leader a livello mondiale nel settore delle crociere. Mi piace in particolare sottolineare a questo proposito che la

serietà e l'affidabilità di Royal Caribbean sono tra l'altro dimostrate dal fatto che la proposta presentata guarda con
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grande attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e ha alla base un'analisi molto approfondita del contesto

territoriale nel quale dovrà essere inserita; il progetto contiene infatti approfondimenti molto dettagliati sull'impatto che

la presenza del terminal potrà avere sulla viabilità locale e prevede la realizzazione di un percorso alternativo che

alleggerisca il traffico per raggiungere e lasciare la zona del terminal. Punto qualificante del progetto dichiara Daniele

Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna è la sostenibilità ambientale che sarà garantita sia

dall'investimento sul sistema
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di alimentazione elettrica delle navi ormeggiate sia da una perfetta integrazione del Parco delle Dune con il contesto

cittadino locale. La progettazione della nuova Stazione Marittima sarà infatti redatta in armonia con il progetto del

Parco delle Dune a Porto Corsini, che riqualifica e valorizza l'area retrostante il terminal, e con l'obiettivo di conciliare

dal punto di vista della sostenibilità ambientale le funzioni crocieristiche con il contesto urbano. L'area, per una

superficie complessiva di 12 ettari sarà infatti concepita come un progetto unitario dove spazi a verde pubblico

attrezzato si intrecciano a una serie di servizi e attrezzature a supporto dell'area del terminal crociere. Il punto di

partenza nel ripensare a questo luogo sarà la continuità con gli elementi di naturalità che caratterizzano il sistema

costiero. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale nella gestione della Stazione Marittima, sarà realizzato un

sistema di elettrificazione delle banchine che permetterà alle navi in sosta di spegnere i motori e alimentarsi tramite

energia elettrica. Il sistema allo studio avrà la capacità di 16 MVA e sarà realizzato in Project Financing in

collaborazione con importanti operatori del settore energetico.

Potenziati i collegamenti da Ravenna per Catania grazie ad un nuovo Eurocargo del Gruppo Grimaldi

24 aprile - Dal 21 Aprile 2021, il Gruppo Grimaldi ha deciso di potenziare i collegamenti da Ravenna per Catania e

viceversa, grazie all'impiego di una nave aggiuntiva, la motonave VALENCIA, riuscendo così ad aumentare l'offerta e

a prevedere 4 partenze settimanali da Ravenna e 4 partenze settimanali da Catania, con approdo intermedio nel porto

di Brindisi. Con tale operazione fa sapere Emanuele Grimaldi, Amministratore Delegato del Gruppo si aumenta la

capacità totale di carico venendo incontro alle esigenze del mercato e contribuendo allo sviluppo sempre più

efficiente ed ecosostenibile delle imprese logistiche e delle relative economie locali. L'impiego di un'unità addizionale

testimonia la ferma volontà del Gruppo Grimaldi di investire ancora una volta nella continuità territoriale con la Sicilia

andando a potenziare l'offerta già importante che la Compagnia propone per collegare Ravenna con il porto di

Catania ed in generale, con tutto il network del Gruppo L'Eurocargo VALENCIA è una ro-ro Cargo Ship costruita nel

1999, lunga 195 metri, con una capacità di carico di 160 semirimorchi, con disponibilità totale di 4.400 metri lineari. Il

traffico dei traghetti afferma Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna è tra quelli che meglio ha

resistito alla crisi causata dalla pandemia e questo potenziamento deciso dal Gruppo Grimaldi testimonia la salute di

un settore in continua crescita. E questo è un dato importante anche alla luce del fatto il Terminal Traghetti occupa

mediamente 70 addetti tra dipendenti e esterni ed è uno dei gate nazionali delle Autostrade del Mare (traffico

combinato mare-gomma) che movimenta ogni anno circa 70.000 semirimorchi spostandoli dalle strade verso una

modalità di trasporto sostenibile. Siamo ovviamente soddisfatti della scelta della Compagnia di Navigazione dichiara

Alberto Bissi, Amministratore Unico del Terminal Traghetti che già al 31 di marzo ha incrementato il traffico dei rotabili

di oltre il 15% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, che dimostra la fiducia verso T&;C ed il porto di

Ravenna. Con l';incremento di un terzo traghetto la storica linea Ravenna-Catania è coperta quotidianamente ed è

presumibile che alla fine dell'anno sarà coperto largamente il vuoto lasciato da CIN Tirrenia

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Autorità Mare Adriatico Meridionale e SOGESID lavorano al primo piano regolatore di Manfredonia.

23 aprile - porto di Manfredonia avrà per la prima volta un Piano Regolatore. E' stata sottoscritta con questo obiettivo

una convenzione tra l'Autorità Portuale del Mar Adriatico Meridionale, guidata dal Presidente Ugo Patroni Griffi, e

Sogesid, Società in house dei Ministeri della Transizione Ecologica (MiTE) e del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili (MIMS), il cui Presidente è Carmelo Gallo. Sogesid supporterà il lavoro dell'Autorità per tutte le

articolate attività necessarie alla redazione del più importante documento strategico per il porto garganico, che

definirà anche l'assetto complessivo delle opere di grande infrastrutturazione e quindi il ruolo dello scalo sipontino
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all'interno del sistema portuale del basso Adriatico. Compito di Sogesid sarà analizzare l'ampio spettro di discipline

tecniche, economiche, sociali e ambientali coinvolte nella redazione del Piano Regolatore Portuale: dallo stato attuale

alle tendenze evolutive, agli aspetti portuali e retro portuali, di collegamento viario e ferroviario, di ordine

commerciale, crocieristico, nonché riguardanti la cantieristica e la logistica. Alla redazione del Piano seguirà il

supporto della Società per l'iter autorizzativo del Piano, da sottoporsi a Valutazione Ambientale Strategica, e il

necessario monitoraggio. Il porto di Manfredonia
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spiega il Presidente dell'Autorità, Patroni Griffi è uno snodo strategico per il sistema dell'Adriatico meridionale. Con

Sogesid al nostro fianco riusciremo a produrre, come per Brindisi, un Piano Regolatore in grado di sfruttare e

valorizzare appieno gli innumerevoli punti di forza, le caratteristiche strutturali e territoriali e le interconnessioni con la

città. Le sfide che ci attendono nell'immediato futuro conclude Patroni Griffi sono innumerevoli, dobbiamo farci

trovare pronti con infrastrutture avveniristiche e moderne in grado di spalancare, per lo scalo sipontino, nuovi e

importanti scenari di sviluppo. Come già sta accadendo a Brindisi spiega il Presidente e Amministratore delegato di

Sogesid Gallo la Società si occuperà di redigere questo importante elaborato, che consentirà, in linea con gli obiettivi

dell'Autorità, di tracciare le nuove prospettive di crescita dello scalo. Un lavoro particolarmente utile e a suo modo

storico, visto che sarà il primo per Manfredonia, nella cornice di un crescente e sfidante impegno a fianco della AdSP

MAM. È un passo che avrà un impatto forte in termini di sviluppo reale perché, con la nuova legislazione varata

cinque anni fa, i piani regolatori hanno il compito di integrare i porti rispetto agli orientamenti europei in materia di

portualità, logistica e reti infrastrutturali e al Piano strategico nazionale della portualità e della logistica,

preoccupandosi di stabilire collegamenti e coordinamenti con le aree retro-portuali, come nel caso specifico di

Manfredonia quelle del Consorzio ASI di Foggia, con la città e con le vie di collegamento stradali e ferroviarie di

ultimo miglio, ha osservato il vicepresidente della Regione Puglia e assessore alle Infrastrutture, Raffaele

Piemontese. L'importo della convenzione supera di poco i 350 mila euro, per una durata di due anni. Ne sono

referenti per Sogesid il dirigente Ing. Enrico Brugiotti e per l'Autorità l'Ing. Francesco Di Leverano. Sempre a

Manfredonia, una convenzione regola il supporto della Società all'AdsP MAM per le attività di caratterizzazione

ambientale del porto commerciale.

Porto di Brindisi: sottoscritto un protocollo d'intesa tra AdSPMAM, Comune di Brindisi e ASI per la doppia cessione

di un terreno comunale all'ASI e di aree di proprietà ASI all'ente portuale. Obiettivo, rendere gli spazi fruibili e sicuri per

tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti in attesa di imbarco dal Porto di Brindisi.

21 aprile - Porto di Brindisi: sottoscritto un protocollo d'intesa tra AdSPMAM, Comune di Brindisi e ASI per la doppia

cessione di un terreno comunale all'ASI e di aree di proprietà ASI all'Ente portuale. Obiettivo, rendere gli spazi fruibili

e sicuri per tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti in attesa di imbarco dal porto di Brindisi. Questa mattina, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, il sindaco di Brindisi,

Riccardo Rossi, e il presidente dell'ASI, Vittorio Rina, hanno sottoscritto un protocollo d'intesa che prevede la

cessione, a titolo definitivo ed entro la data del prossimo 30 maggio 2021, di un terreno comunale- di circa 7.600 mq-

al Consorzio ASI di Brindisi, ubicato a Costa Morena, per un importo di circa 283 mila euro. Attraverso il documento,

inoltre, a seguito di tale acquisizione, l'ASI si impegna a stipulare con l'Autorità di Sistema portuale un preliminare di

compravendita dell'area acquistata dal Comune e di altri terreni già di proprietà ASI, proprio in prossimità dei varchi di

accesso in porto, per circa 1.121 milione di euro. L'Ente portuale, pertanto, acquisisce complessivamente aree per

una superficie complessiva di oltre 34 mila mq.. Si tratta degli spazi già utilizzati come parcheggio dei mezzi pesanti

in attesa di imbarco, immediatamente fuori dal varco portuale di Costa morena traghetti, di proprietà, in maggior

parte, del Consorzio ASI e in parte minore del Comune di Brindisi; spazi, peraltro, già inclusi nel Piano Regolatore

Portuale del 1975 con la destinazione aree di sosta e parcheggio. Subito dopo l'acquisizione, l'ASI infrastrutturerà le

aree, mentre l'AdSP MAM provvederà ad organizzarle perché possano essere fruibili e sicure per tutti i passeggeri, i

mezzi e i mezzi pesanti in attesa di imbarco dal porto di Brindisi. L'iniziativa rientra nell'ambito del progetto di

cooperazione transfrontaliera DOCK-BI- Development Of Connections between the Key ports of Brindisi and

Igoumenitsa, finanziato per 2.785.000 euro dal Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, di cui il Consorzio
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ASI Brindisi è capofila e che coinvolge, partner italiani, Autorità Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Comune di

Brindisi, e greci, Autorità Portuale di Igoumenitsa e Comune di Igoumenitsa. DOCK-BI, finanziato nell'ambito dell'Asse

Prioritario 3 (Sistema sostenibile dei trasporti) del Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, è un progetto di

tipo infrastrutturale che ha l'obiettivo di ammodernare il sistema portuale di Brindisi e di Igoumenitsa, potenziandolo

attraverso azioni infrastrutturali strategiche, con ricadute positive per il trasporto
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marittimo e l'accessibilità ai porti, integrandoli osmoticamente con le aree adiacenti. Per essere competitivi e

migliorare il nostro appeal dobbiamo rinforzare significativamente l'accoglienza di passeggeri e mezzi in arrivo nel

porto di Brindisi ed efficientare i controlli di security e doganali, sia per i passeggeri Schengen che extra-Schengen

commenta il presidente Patroni Griffi. Oltre a rendere i controlli più spediti e sicuri, agevolando notevolmente il lavoro

delle forze dell'ordine, offriremo a chi arriva e a chi parte dal nostro porto un sistema di accoglienza decoroso,

dotando la città di un'area parcheggio enorme, un polmone supplementare e attrezzato nel quale gli autotrasportatori

avranno un ricovero protetto, consentendo la riduzione della circolazione dei mezzi pesanti. Vogliamo portare a

Brindisi il sistema orbitale di stazioni passeggeri, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte d'imbarco)

siano separate dai controlli di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sottobanchina. Si tratta- conclude il

Presidente di un modello che abbiamo già sperimentato con successo a Bari. La stipula del Protocollo d'Intesa tra

Comune di Brindisi, Consorzio Asi e Adspmam rappresenta il primo importante passo per la realizzazione del

progetto Dock-Bi e rende evidente i benefici che la sinergia e la comunità d'intenti tra Enti può far ricadere sul territorio

commenta il presidente dell'ASI, Vittorio Rina-. Nel ringraziare il presidente Ugo Patroni Griffi e il sindaco Riccardo

Rossi per l'impegno profuso, auspico una collaborazione sempre più ampia tra gli Enti in favore della realizzazione

dei grandi progetti che interessano il porto e la città di Brindisi . Con la sottoscrizione del protocollo d'intesa tra ASI,

AdSPMAM e Comune di Brindisi si conclude la fase propedeutica alla realizzazione delle opere finanziate dal

Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-2020, progetto Dock BI commenta Elena Tiziana Brigante, assessore

comunale con delega al Porto e Retroportualità. Finalmente e con la cooperazione da parte di tutti, provvederemo alla

realizzazione delle opere infrastrutturali che renderanno il nostro Porto più attrattivo e accessibile. Andiamo avanti

così! Secondo step per l'Ente sarà l'acquisto del terminal privato, situato proprio a ridosso di queste aree parcheggio,

sempre al di fuori del varco portuale di Costa morena traghetti. La trattativa di acquisto è di fatto definita. La struttura,

nelle intenzioni dell'AdSPMAM, diventerà un centro di accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito per il

porto.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

ITS Marco Polo inaugurato laboratorio per formare i futuri tecnici della logistica

21 aprile - Presso l'Istituto di Istruzione Superiore "Luzzatti" è stato inaugurato il laboratorio logistico che consentirà

agli studenti di simulare episodi di gestione di flotta di automezzi e di riorganizzazione di un magazzino con la merce

appena sbarcata da una nave container. Questi sono solo due esempi di quelle che saranno le funzioni del laboratorio

logistico che lITS Marco Polo Academy metterà a disposizione dei propri studenti e degli studenti di logistica dell'IIS

Luzzatti. Il Presidente ITS Marco Polo Damaso Zanardo, assieme alla Dirigente dell'IIS Luzzatti Carla Massarenti e

alla presenza di Elena Donazzan, Assessore al Lavoro, Formazione e Istruzione della Regione Veneto, Saverio

Centenaro, delegato del Sindaco della Città Metropolitana di Venezia Luigi Brugnaro, Cinzia Zincone, Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Porti di Venezia e Chioggia, Gianni

Satini, Presidente della Federazione Autotrasportatori del Veneto FAI Veneto e Roberto Gorlato, Presidente di

Epritec srl, hanno ufficialmente inaugurato il laboratorio di logistica realizzato dalla Fondazione Marco Polo negli

spazi dell'Istituto di Istruzione Superiore Luzzatti di Mestre. Una crescita, quella di ITS Marco Polo, non solo nel

numero di sedi e di corsi (che da quest'anno sono diventati 5) ma anche nella qualità dell'offerta formativa che vuole

dare ai suoi studenti. Il laboratorio di logistica nasce proprio dalla premialità che ITS Marco Polo Academy ha

ricevuto da parte del Ministero dell'Istruzione per aver raggiunto risultati occupazionali rilevanti per i diplomati dei

percorsi di formazione fino a qui realizzati (NDR: sono già aperte le iscrizioni ai corsi per il biennio 2021 - 2023 al sito
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www.itsmarcopolo.it). Inoltre, l'IIS Luzzatti prepara i propri studenti all'accesso sia all'ITS Marco Polo Academy che

all'ingresso nel mondo del lavoro per il settore Logistica. Presente all'inaugurazione anche il Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mre Adriatico Settentrionale Cinzia Zincone che ha dichiarato: La

formazione è elemento essenziale per lo sviluppo del Sistema Portuale Veneto. Non solo per il suo valore economico

dato che consente di mettere a frutto gli investimenti infrastrutturali, pubblici e privati, ma anche per il valore sociale

che rappresenta. Grazie alla formazione, che AdSP promuove attraverso la
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Fondazione ITS Marco Polo in piena collaborazione con la Regione del Veneto, la città Metropolitana di Venezia e

la comunità portuale, ogni anno oltre il 90% dei diplomati può trovare un lavoro qualificato nell'ambito logistico e

portuale. Un comparto contraddistinto da una necessaria professionalizzazione e, rispetto ad altri settori, più sensibile

e anche più esposto alle dinamiche globali. Così il laboratorio inaugurato oggi consente alla portualità veneta di fare

un altro passo in avanti verso il futuro. conclude la Dott.ssa Cinzia Zincone, Commissario Straordinario dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale Porti di Venezia e Chioggia.
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UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

21 aprile - MEPs reach deal with Council on obligation for EU to be climate neutral by 2050

Consiglio Europeo

21 aprile - Legge europea sul clima: il Consiglio e il Parlamento raggiungono un accordo provvisorio

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

20 aprile - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take place on Monday 10 May 2021 from 13.45 to 15.45.

http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/232421/TRAN-calendar-2021.pdfTRAN committee meetings 2021 (PDF - 56

KB)

TRAN work in progress (situation 19.04.2021) (PDF - 91 KB)

TRAN Coordinators (PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union
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